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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITA III ANO 

Giovedì 
e venerdì ' 
diffusione 
straordinaria 

In occasione della pubblicazione del lavori del Comitato 
Centrale, diffusione dell'Unità nelle giornate di giovedì e 
venerdì. Dobbiamo portare le posizioni e gli orientamenti 
dei comunisti sugli ultimi avvenimenti della vita politica 
al più largo numero di cittadini e lavo' tori, diffondendo 
Il nostro giornale nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro, 
e In tutte le Feste dell'Unità attualmente In svolgimento. 
Tutte le sezioni del partito e I circoli della FGCI sono 
In questi giorni impegnati per questo obiettivo. 
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Le vittime sono 72, fra cui il « vice » di Khomeini ayatollah Beheshti 

LA STRAGE PI TEHERAN 
apre in Iran 
un'altra fase 
di lacerazioni 
e di pericoli 

Praticamente decapitato il partito in­
tegralista islamico - Una bomba forse 
di trenta chili - Accuse agli americani 

TEHERAN — E' stata una 
strage tremenda, senza pre­
cedenti. che ha praticamente 
decapitato il partito della re­
pubblica islamica, e con esso 
il gruppo dirigente integrali­
sta dell'Iran. Fra le 72 vit­
time (tale è il bilancio defi­
nitivo dell'attentato che do­
menica sera ha raso al suolo 
la sede centrale del partito) 
c'è l'ayatollah Seyed Moham-
med Beheshti. presidente del 
Consiglio supremo di giustizia, 
membro del Consiglio provvi­
sorio di presidenza (insedia­
to dopo la destituzione di 
Bani Sadr) e leader effet­
tivo del partito islamico: in 
altri termini, l'uomo più in­
fluente (e più potente) dell' 
Iran dopo l'ayatollah Khomei­
ni. E con lui sono morti 
quattro ministri- (Hassan Ab--
baspour. dell'energia. Houssa 
Kalantari. dei.trasporti; Mo-
hammed Ali Fayyazbakhsah, 
dell'ambiente, consigliere del 
premier: Mahmoud Gandi. del­
le poste), sei vice-ministri.' 

venti deputati, numerosi alti 
funzionari del partito. Mor­
to è anche Mohammed Mon-
tazeri. figlio dell'ayatollah 
Montazeri che dopo essere 
stato a lungo « imam del ve­
nerdì» a Teheran è il succes­
sore designato di Khomeini 
(l'attuale timam del venerai*, 
l'ayatollah Khamnnei. è rima­
sto ferito in un altro atten­
tato sabato mattina). Il pri­
mo ministro Ali Rajai e il pre­
sidente del parlamento Rai-
sanjani sono scampati solo 
perché hanno lasciato la se­
de le partito pochi minuti 
prima della spaventosa esplo­
sione . avvenuta alle 21.05 di 
domenica. 

Un attentato dunque fred­
damente pianificato e - scien­
tificamente eseguito, pren­
dendo occasione da un «-ap­
porto» che l'ayatollah Bénesh* 
. (Segue in penultima) 

Nella foto: squadre al lavoro 
fra le macerie 

Allarme per i possibili 

L'ayatollah Beheshti 

Fedele al suo desini» tragico e gran­
dioso di crocevia -ai -civiltà, culla di 
filosofie e religioni laboratorio della 
storia, l'Iran impartisce a se stesso 
e agli altri, per la ascónda volta nel 
giro di pochissimi nitrii, una terribile 
lezione politica e iéLiologica. : . -

La prima fu il faMmento clamoroso 
(non previsto dalU maggioranza dei 
diplomatici, politologi, agenti segreti 
ed elaboratori elett'cnici del mondo) 
della cosiddetta « r i l lus ione bianca», 
cioè dell'arrogante tentativo di - ini*. 
porre dall'alto, a magri di petrodollari, 
ta trasformazione di un popolo di con­
tadini e ftudatàrir\£i pastori e fner-
confi,.in, un. efercp® éoctlz.e .djscfp/i-
nato (e perfino ptànUsnte) agli ordini 
di un onnipotente islato maggiore di 
finanzieri e di tecjmxtati; il tutto al 
riparo di una poliate Infallibile nello 
scoprire il più leggera dissenso, e spie­
tata nel riportare l'ardine con le ca­

mere di tortura e i plotoni d'esecu­
zione. 

Enormi somme furono investite nel 
progetto. Esso, tuttavia, come tutti san­
no, falli. Invece di imprenditori attivi 
ed energici e di proletari soddisfatti e 
consenzienti come robot, i piani dello 
scià (e dei suoi incauti consiglieri 
americani) produssero soprattutto ma­
fie e logge di speculatori senza scru­
poli, avidi solo di facili e rapidi gua­
dagni; e, all'altro estremo della scala 
sociale, folle affamate di contadini 
inurbati, senza più. terra e senza la- -, 
foro. Gonfiate a dismisura dalla fuga 
dalle campagne, le. città diventarono . 
lo specchio de formato,, la feroce cari- . : 
catura di una verità che nessuna prò- -
pagando riuscì infine- a nascondere. *l 
Alle ville di lusso e ai grattacieli di ; 
vetro-cemt nto, si contrapposero ster-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

L'annuncio della Confindustria dopo l'incontro con Spadolini ie i sindacati 
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Non sarà disdetto l'accordo sulla scala mobile 
Prima di sciogliere la riserva Merloni ha consultato gli esponenti dei du«s schieramenti della Confindustria - « Per 
dicci volte si è rischiata la rottura» - Il documento conclusivo - Il dibattito nel sindacato sulla consultazione 

Ora il confronto 
su come battere 

l'inflazione 
La Confindustria ri­

nuncia alla disdetta del­
l'accordo stipulato nel 
1975, sull ' unificazione 
dei punti di contingen-
za, rinuncia alto scontro 
frontale col movimento 
sindacale. Le velleità 
dei falchi che si anni­
dano nel gruppo diri­
gente imprenditoriale 
sono state ridimensio­
nate. E' stata ribadita 
la necessità e anche la 
possibilità di aprire un 
confronto, senza confu­
sioni di ruoli, sull'intero 
capitolo del costo del la­
voro in tutti i suoi aspet­
ti, stabilendo un tetto 
inflazionistico program­
mato. Non è passato 
dunque per ora il ten­
tativo di porre sul ban­
co degli accusali, quasi 
come unica imputata, 
per l'inflazione galop­
pante. la scala mobile. 
Era una manovra poli­
tica e noi come tale V 
abbiamo sempre denun­
ciata, proprio in nome 
dell'unità e dell'autono­
mia del movimento sin­
dacale che non i comu­
nisti ma altri stanno 
minacciando. 

Adesso, diradatisi i 
polveroni, è bene dire 
con chiarezza che non 
saremo certo noi comu­
nisti a sottrarci ad un 
impegno, ad una lotta 
e ad una proposta nella 
lotta all'inflazione, una 
lotta seria, non fonda­
ta solo sulla illusione 
di credere che basti un 
raffreddamento nell'in­

dicizzazione dei satari 
per ottenere un risul­
tato efficace. Ben altre 
SOÌIO le misure necessa­
rie, sulle quali del resto 
le diverse componenti 
del sindacato possono 
facilmente trovare un 
accordo: sol che lo vo­
gliano. Ed è su questo 
terreno che dovrà misu­
rarsi in primo luogo la 
capacità del governo. 
Spadolini. 

Le difficoltà non so­
no certo superate. Noi 
restiamo più che mai 
convinti che il sindaca­
to ha bisogno di una di­
scussione franca e se­
rena con i lavoratori 
per ricostruire un rap­
porto unitario, una fi­
ducia nuova. C'è biso­
gno di un rilancio del 
movimento, nel vivo di 
una crisi che ancora 
disarega interi settori 
industriali. Anche per 
questo la Fiat il primo 
luglio ritorna allo scio-
vero. emblema di una 
lotta difficile che non 
può rimanere isolata. 
C'è bisogno di porre al 
più presto fine ad un 
capitolo logorante della 
storia del sindacato ita­
liano, per riaffermare 
alla vigilia di impor­
tanti rinnovi contrat­
tuati e nel corso stesso 
del congressi confedera­
li, un ruolo politico uni­
tario capace di pesare 
nelle prospettive di rin­
novamento del Paese. 

b. u. 

ROMA — La Confindustria non denuncerà l'accordo Mei" '75 
sulla contingenza. Questo è il primo risultato della lurida riu­
nione dell'altra sera tra governo e parti sociali. praw»$sa 
dal nuovo presidente del Consiglio subito dopo il giuramento 
nelle mani del capo dello Stato. Erano quasi le due di notte 
quando Spadolini ha letto ai giornalisti U comunicato otttfttlu-
sivo. che egli stesso aveva vergato a mano. 

E' un documento estremamente calibrato nella ferina e 
nei contenuti. Il governo — contrariamente a quanto <¥* ac­
caduto col ministero Forlani — non avanza nessuna posposta 
specifica sulla scala mobile: punta, invece, su una politica 
economica coerente con un tasso contrattato di inflaiìiHK e 
invita le parti sociali a « conformare la propria azione ne­
goziale » a questo obiettivo. Si discuterà della struttura del 
salario e del costo del lavoro nelle diverse componenti e nei 
divèrsi momenti contrattuali; della dinamica del salario e 
del costo del lavoro, ivi compresa la scala mobile "(Isa for­
mulazione è la stessa contenuta nel punto 10 del documento 

.unitario della Federazione CGIL. CISL. UIL. sull'attsazioroe 
del quale sono state presentate due diverse proposlse>; sì 
discuterà infine, dèlia riduzione del divario tra il ccMa del 

(Segue in penultima) . Pasquale Casella 

Crìtiche dalla 
maggioranza 
alla struttura 
del governo 

ROMA — ^.nche esponen­
ti autorevoli della stessa 
maggioranza hanno dato 
voce alla delusione pres­
soché generale per la 
composizione del nuovo 
governo. Il liberale Bozzi 
giudica Spadolini « un 
presidente assediato », 
mentre il democristiano 
Granelli lo critica per il 
mancato ricorso alle pre­
rogative costituzionali. 

A PAG 2 

Hu Yaobang 
è il nuovo 
presidente 
del PCC 

Hu Yaobang è il nuovo 
presidente del PCC. Hua 
Guofeng da presidente è 
diventato vice presidente. 
Tra i vice presidenti ef­
fettivi è stato ammesso 
anche il primo ministro 
Zhao Ziyang, mentre Dtng 
Xiaoping. oltre alla vice­
presidenza. ha assunto 
anche l'incarico di presi­
dente dell'importante 
Commissione militare del 
partita 

A PAG. '12 

Unica novità al vertice CEE il del presidente francese 

Mitterrand chiede fermezza col dollaro 
e una nuova politica per l'occupazione 
Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - Doveva 
essere il vertice dei personag­
gi nuovi. Mitterrand per la 
Francia. Spadolini per l'Ita­
lia. Eyskens per il Belgio. 
Haughey per l'Irlanda, l'occa­
sione per una ventata di idee 
e di proposte capaci di scuo­
tere l'immobilismo degli ulti­
mi tempi e di trarre la Comu­
nità europea e le sue politiche 
dalla morta gora nella quale 
si è andata sempre più im­
pantanando. A non deludere le 
attese invece è stato solamen­
te il Presidente francese che 
in un intervento di ampio re­
spiro non solo ha tracciato le 
linee generali della politica 
francese, ma ha anche cerca­
to di indicare ad una Europa 
ingolfata nella lotta all'infla-

! zione attraverso le striate del­
la compressione delL'wc-cvpa-
zior.e e dei salari Tesisene* di 
altri strumenti per far Eronte 
ai mali delle nostre ecrvwnnle. 
Ha quindi sostenuto. <Hbse<Scn-
do la solidarietà di trulli, il 
rilancio degli investhxvMtfi e 
della domanda intenti che 
presuppongono appunta un ro­
vesciamento di stratega e il 
riassorbimento della ilisoccu-
pazione. la riduzione MftU "ora­
rio di lavoro e l'aumento del 
potere di acquisto di grandi 
masse popolari. 

Ha rivendicato, in foWmica 
diretta con la signori» Ifiat-
cher che nel suo intenerito» ha 
insistito sulla necessiti) idi da­
re priorità alla lotti all'in­
flazione. e in polemk* a di­
stanza con le tenderne 4klU 
amministraxione Reagma, uno 

. spazio sociale per l'Europa. 
I Parlando infine del prossi-
i mo vertice dei paesi industria-
j lizzati (ad Ottawa) Mitter­

rand ha affrontato il tema. 
: centrale, dei dollaro facendo 
j chiaramente intendere ' che 
: proseguire sulla via del soste-
i gno alla moneta americana si-
; gnifica il suicidio della poli­

tica economica europea e che 
' sono necessarie consultazioni 
1 < sulla base di maggiore com­

prensione delle reciproche 
realtà*. 

Manifestazione sindacale 
con Lama in Lussemburgo 

A PAGINA 7 

A veva in casa documen ti top-secret 
• . . . f 

Contrammiraglio 
arrestato a Spezia 

Passava a Gelli 
segreti della Nato? 

Vittorio Forgione dirigeva il centro di ricerche nucleari 
a Pisa - I l suo nome negli elenchi della loggia 

Ritiro del passaporto per 18 della P2 
MILANO — Era in possesso di documenti co 
trammlrsglio Vittorio Forgione, direttore a Pi 
nucleare (CAMEN) e finito in carcere sotto I' 
ufficiale il cui nome compare nella lista della 
di cattura spiccato dalla procura militare della 
gato dal giudice istruttore del tribunale milit 
però si è sentito male ed il 
suo legale, l'avvocato spezzi­
no Gianfranco Corradino. ha 
chiesto ed ottenuto che il suo 
assistito fosse trasferito all'o­
spedale militare della Spezia 
dove si trova ricoverato pian­
tonato dai carabinieri. 

Il contrammiraglio Forgione, 
sposato e padre di due figli, 
residente a San Pietro a Gra­
do (Pisa), era stato sospeso il 
25 giugno dal ministero della 
Difesa, in seguito ad una co­
municazione giudiziaria., emes­
sa il 9 giugno dai giudici mi­
lanesi Turone e Colombo, in 
cui gli veniva contestato il 
reato di spionaggio militare. 
Nel corso di una perquisizio­
ne nel suo appartamento era • 
infatti stata ritrovata una bu­
sta. con i sigilli delia NATO. 
contenente documentazióne ri-
serratissima dell'Alleanza a-
Uantica. : .....• >':.-,;--?•;•;--.. -*«•!. 
T S t i w m e del contrammira­
glio Forgione i due magistrati 
milanesi sono giunti approfon­
dendo le indagini sugli affilia­
ti alla Loggia P2 di Pisa. In­
fatti immediatamente dopo la 
pubblicazione degli elenchi.de­
gli - appartenenti alla Loggia ' 
di Licio Gelli. il presidente 
socialista della Provincia di 
Pisa, fece pervenire ai giudi-; 

ci milanesi una denuncia nel­
la quale sosteneva che qualcu-, 
no aveva millantato il suo no­
me e che lui non aveva nulla ' 
a che fare con Gelli e la P2. 

I giudici istruttori milanesi' 
decisero allora di approfondi­
re le indagini e riuscirono ad . 
individuare gli uomini che. a 
Pisa erano in contatto con Li­
cio Gelli. Erano Enzo Giunchi­
glia e Tassitano che vennero 
arrestati durante • l'interroga­
torio. La verità però, non tar­
dò a farsi strada e Misuri do- ; 
vette ammettere che se la fir-. 
ma in calce alla richiesta di 
iscrizione alla Loggia di Gelli 
non era sua. lui però aveva 
dato la propria adesione e au­
torizzazione. -*.-.- - . -_:-._ 

Tassitano e Giunchiglia ven­
nero scarcerati, ma intanto i 
magistrati ritrovarono tra le 
carne di - Giunchiglia alcune 
lettere del contrammiraglio 
Forgione che, a quanto pare. 
tracciavano un panorama del­
le attività in programma pres­
so il CAMEN. Insospettiti da 
queste missive i giudici mila­
nesi emisero una comunicazio­
ne giudiziaria nei confronti di 
Forgione e sequestrarono, do-

Maurizio Michelinì 
(Segue in penultima) 

perii dal « top secret > della NATO: il con-
sa del Centro applicazioni militari di energia 
accusa di spionaggio militare indiretto. L'alto 
P2 di Licio Gelli. è stato raggiunto da ordine 
Spezia. Subito dopo l'arresto era stato interro-

are. generale Rondano; durante l'interrogatorio 

Sui grandi problemi 
d'Europa e del mondo 

Documento 
comune 

traPCIePCE 
Una delegazione del PC di Spagna guidata dal se­

gretario generale Santiago Carrillo e composta dai 
compagni Jaime Baìlestreros e Manuel Azcarate, del 
Comitato Esecutivo del PCE si è incontrata a Roma 
il 29 giugno 1981 con una delegazione dal PCI guidata 
dal segretario generale Enrico Berlinguer e compo­
sta dai compagni Paolo Bufalini, della Direzione, An­
tonio Rubbi, del Comitato centrale e responsabile 
della sezione esteri, Rodolfo Mechini/della Commis­
sione centrale di controllo e vice'responsabile della 
Sezione esteri, Lina Fibbi del Comitato centrale, della 

-sezione esteri. 
Le due delegazioni hanno approvato la seguente 

dichiarazione: . 
*| \ Ci troviamo oggi in una situazione internazionale 
-•-/ • - in cui i pericoli di conflitti e di guerra vanno 
aumentando, mentre è in atto il rilancio di una pauro­
sa gara negli armamenti, a cominciare da quelli nu­
cleari. Tale situazione è resa più preoccupante dalla 
avversione fin qui dimostrata dalla nuova amministra­
zione statunitense ad una immediata ripresa del dia­
logo Est-Ovest e all'inizio del negoziato sugli arma­
menti in Europa. 
: Le delegazioni del Partito comunista italiano e 

del Partito comunista di Spagna riaffermano che la 
difesa del bene supremo della pace è la questione de­
cisiva che sta di fronte ai lavoratori e a tutti i po­
poli del mondo. Ciò esige, innanzitutto, l'urgente av­
vio del negoziato sul problema degli euromissili — 
tenendo conto di ogni altro sistema di basi e vet­
tori nucleari — che impediscano, tanto all'Est che 
all'Ovest, una corsa al riarmo nucleare nel nostro 
continente, avendo per obiettivo il raggiungimento 
dell'equilibrio al livello più basso. L'Europa e il mon­
do non hanno bisogno di nuove armi atomiche. L'equi­
librio si deve raggiungere bloccando l'installazione e 
la costruzione di queste armi, smantellandole e di­
struggendole. Ciò che a tal fine conta è l'inizio imme­
diato del negoziato, anche in conformità della precisa 
decisione assunta a tale riguardo dal Consiglio NATO 
del 12 dicembre 1979. I due partiti rilevano l'impor­
tanza degli ampi movimenti — costituiti da forze 
diverse — che in Europa occidentale si battono con­
tro la gara degli armamenti e l'installazione degli 
euromissili nei paesi della stessa Europa occidenta­
le, come l'Italia, e si considerano impegnati in que­
sta battaglia decisiva: essi saluteranno ogni nuova 
iniziativa e proposta di governi e di forze politiche 

(Segue in penultima) 

invocazione a un uomo raggiante' 

• Il nuovo presidente del Con-
! siglio italiano "Spadolini, che 
J ha ottenuto gli elogi del pre-
, mier britannico Thatcher sia 
i per la formazione del nuovo 

governo che per il program­
ma che si propone di attuare. 
sembra non aver voluto inten­
dere né gli-appelli del nuovo 
Presidente francese, né le ri­
vendicazioni che si levavano 

i dalla piazza dove manifesta-

Arturo Barioli 
I (Segue in penultima) 

f\OI ABBIAMO un vec-1 *" chio carissimo amico, 
suppergiù nostro coeta­
neo, che consideravamo 
fino a ieri il solo uomo 
felice in Italia e forse 
nel mondo. Giunto a tar­
da età egli canta ancora 
in bagno e nei corridoi e 
l'altra mattina, nonostan­
te ciò che va succedendo 
sulla terra, stava finendo 

; di vestirsi intonando a 
tutta voce (non priva di 

' qualche senile tremotio»: 
«Il fior che avevi a me 

: tu dato - nella prigipn io 
l'ho serbato». ». Insom­
ma, un essere beato. Ma 
da qualche settimana c'è 
uno ancor più felice di lui 
ed è senza alc-n dubbio 
il senatore Spadolini, la 
cui gioia, essendo mani­
festa fin da quando, tre 
settimane or sono, rice­
vette l'incarico di formare 

• il nuovo governo vecchio, 
è letteralmente scoppiata 
domenica quando potè 

, annunciare che questo 
suo primo compito era 

> compialo. 
Vogliamo dire, subito, a 

scanso di equivoci, che 

non ci sfugge • timpor-
tanza del fatto che dopo 
36 anni l'Italia abbia per 
la prima volta un mini­
stero guidato da un laico, 
ma, ciò doverosamente 
premesso, ci permette­
remo di rivolgere al pre­
sidente del Consìglio una 
preghiera che, nella sua 
euforia, egli vorrà, speria­
mo. accogliere: di farsi 
vedere un po' di più. So­
no venti giorni, all'incir-
ca. che vediamo Spadoli­
ni. nei tre TG, almeno 
quindici volte al dì, tra 
giorno e sera (e non con­
tiamo i giornali e le ri­
viste). Prima in un ri­
quadro e poi in primo 
piano: di faccia, di scor­
cio, di profilo: lo abbia­
mo quotidianamente vi­
sto al microfono, doranti 
al quale, ripetendo inar­
restabile ciò che già ci 
avevano detto i giorna­
listi, nraccontava i suoi 
propositi e il suo operato, 
finché domenica abbia­
mo avuto il boom di Spa­
dolini Prima ci è apparso 
al Quirinale, poi lo si è 
visto in un giardino, indi 

nella biblioteca della sua 
casa, dove, imprevedibile 
e originale come sempre, 
Spadolini ha sfogliato 
(indovinate :- che?) un 
libro. Poi avendo detto 
Giuseppe Balsamo (il con­
te di Cagliostro) invece 
che Vincenzo Balsamo 
(m Spadolini è un uomo 
di cultura » ha spiegato 
Pastore- e non ha aggiun­
to che avrebbe anche 
potuto dire «il Visconte 
di Bragelonne») il presi­
dente è riapparso in TV, 
restandovi a lungo. In­
fine lo abbiamo rivisto al 
giuramento nel pomerig­
gio. e ora. mentre scrivia­
mo. deve essere a Lus­
semburgo. Voi et direte 
oggi se lo avete tornato a 
rimirare raggiante, man­
co dirlo, come una sposa. 

Senatore Spadolini, ab­
bia pietà di noi: si faccia 
vedere anche net carosel­
li. Se no, troveremo cer­
tamente qualcuno che et 
domanderà: «JVa che 
faccia ha, insomma, que­
sto Spadolini?». 

Fort «traccio 
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La logica della spartizione 

Ministri (doppi) 
e sottosegretari 
(tripli) rispetto 
ai paesi europei 

Nel governo tedesco siedono 15 ministri, in Duello fran' 
cese 16, in quello irlandese 13, in quello olandese 15. La 
Danimarca vanta 18 ministeri e U gabinetto inglese 21. In 
Italia, ove l'amministrazione della cosa pubblica sembra 
essere compito assai più gravoso e complicato che in que­
sti paesi, si è pensato bene di conservare tutti i 27 mini­
stri e distribuire equamente le fatiche governative su un 
numero cosi ragguardevole di volenterosi. » 

Vallora ministro per la funzione pubblica Giannini no­
minò alcune commissioni governative per formulare pro­
poste di riforma del governo, della presidenza del Consiglio 
dei ministri, dei ministeri. Una di queste commissioni — 
presieduta da uno dei più autorevoli fra gli alti funzionari 
dello Stato, il consigliere Figa — si è permessa di osser­
vare che il numero dei ministeri dovrebbe essere ridotto 
a 15-JS anche in Italia. Un recente convegno di comunisti 
era giunto a proposte ancora più drastiche. Si compianole 
senza difficoltà l'indubbio valore di messaggio moralizza­
tore che una tale soluzione comporterebbe; anche se la 
ragione principale sarebbe soprattutto di /unzionalità, di 
efficienza, di praticità. Come è possibile the un gabinetto 
così numeroso possa lavorare collegialmente ed assolvere 
effettivamente il compito di indirizzo politico e ammini-
strativo che la Costituzione gli assegna? Non ci meravi­
gliamo se poi si rende necessario un supergoverno, formato 
dal direttorio dei segretari dei partiti di maggioranza, che 
si arroga compiti eccezionali. 

Che cosa resta, a tuuoggi, della previsione che nelle 
materie trasferite alle Regioni i ministeri dovevano essere 
sfoltili di personale, e le funzioni di guida e programma­
zione che pur restano allo Stato dovevano essere accorpate 
in ministeri più «politici»? 

D'altro canto, sono ormai in molti a convenire che è 
sbagliato tenere distinti i dicasteri del Bilancio e del Te­
soro, che sarebbe opportuno unificare sotto un'unica guida 
politica molte delle attività produttive ed economiche (dal 
turismo all'artigianato e all'industria, dall'agricoltura alle 
partecipazioni sfatali;, visto che gran parte delle funzioni 
amministrative dovrebbero essere state già decentrate. In­
fine. che ci sta a fare un ministero della Marina mercantile 
a se stante? E perché mai tanti ministri senza portafoglio? 

Insomma, nessuna ragione logica o pratica può giusti­
ficare l'infelice esito della composizione del governo Spa­
dolini. Nessuna, salvo quella sparatoria e lott'izzatrice. Si 
continuerà così anche con la nomina dei sottosegretari, ar­
rivando ancora una volta alla cifra da capogiro di 57? Ci 
si perdoni un promemoria per il nuovo presidente del Con­
siglio: la Francia ha 10 sottosegretari, U Belgio 12. l'Olanda 
13. Noi italiani vogliamo uscire imbattuti anche in questo? 

Luigi Berlinguer 

Critiche dalla stessa maggioranza sulla struttura del ministero 

Delusione per il nuovo governo 
Nello DC vertice sotto accusa 

Bozzi (PLI): Spadolini è un presidente assediato - Granelli (DC): miopi 
difese di potere - Bianco, capogruppo de, per un congresso straordinario 

Esami di 
maturità: 

novemila 
professori 

ROMA — Anche quest'amo 
esami di maturità nel caos 
per la rinuncia di molti com­
missari. Numerosi professori. 
infatti, hanno rinunciato a 
far parte delle commissioni 
esaminatrici. Secondo notizie 
sono quasi novemila gli inse­
gnanti « assenteisti ». Sono 
quasi il~24 per cento, rispet­
to ai quarantamila commis­
sari d'esame. A Roma han­
no rinunciato all'incarico S67 
su 2.600. 

Quali i motivi della rinun­
cia? La maggior parte dei 
commissari ha addotto mo­
tivi di salute o cause familia­
ri (quest'anno ogni commis­
sario riceverà, tra diaria e 
quota fissa, dalle 30 alle 35 
mila lire al giorno). 

Questa massiccia rinuncia 
crea gravissime difficoltà. 
Per poter reperire gli inse­
gnanti entro il 2 luglio, data 
di inizio degli esami con la 
prova scritta di italiano, mol­
to probabilmente il ministero 
della Pubblica Istruzione do­
vrà far ricorso a procedimen­
ti speciali d'urgenza. 

A due giorni dall'inizio de­
gli esami di maturità, dun­
que. la scuola è nel caos. 
Sembra quasi impossibile che 
il ministero della Pubblica 
Istruzione non abbia ancora 
disposto il da farsi. 

Si debbono sostituire nove­
mila insegnanti «rinunciata­
ri ». Le sostituzioni dovrebbe­
ro avvenire subito, conside­
rando che le commissioni do­
vrebbero già essere definite. 
per le operazioni preliminari 
agli esami. 

Come mai si è arrivati alla 
vigilia degli esami, per inter­
venire? Il ministero della 
Pubblica Istruzione, anche 
dopo l'esperienza negativa de­
gli anni «corsi, avrebbe do­
vuto provvedere con maggio­
re tempestività. 

Le nomine — ad evitare 
quello che purtroppo si è ve­
rificato con la rinuncia di 
un quarto del commissari no­
minati — sarebbero dovute 
avvenire, non all'ultimo mo­
mento come è successo, ma 
almeno con un mese di anti­
cipa Questa procedura, del 
resto era già stata indicata 
dal sindacati confederali del­
la CGIL, della CtSL e della 
u n , al ministero della Pub­
blica Istruzione. Ma il mini­
stero non ne ha tenuto conta 

A TUTTE LE 
FEDERAZIONI 

41 «rimisi 

Amadei 
lascia 

Palano 
della 

Consulta 
ROMA — Leonetto Amadei 
lascia domani la Corte co­
stituzionale: dopo 9 ami, 
come giudice prima e come 
presidente poi, abbandonerà 
Palazzo della Consulta per 
tornare alla sua attività di 
avvocata 

Amadei era stato eletto 
presidente della Corte nel 
"79 mentre si concludeva- il 
processo Lockheed. Ha dovu­
to gestire un periodo diffi­
cile. un immenso arretrato 
dovuto in gran parte proprio 
a quel processo ed insieme 
sentenze difficili e di gran­
de rilievo sociale. Oggi gran 
parte dell'arretrato è stata 
recuperata ma molti proble­
mi restano, anche perché il 
ricorso alla Corte costituzio­
nale si fa sempre più. fre­
quente. mentre il problema 
della competei uà penale del­
la Consulta per i reati com­
messi da ministri per ovvia­
re le contraddizioni che il 
processo Lockheed ha messo 
in evidenza, non è stato an­
cora affrontato. 

A indicare U successore di 
Leonetto Amadei saranno 
gli stessi giudici della Con­
sulta. integrati dal nuovo. 
nominato dal parlamento 
nella seduta congiunta già 
convocata per il 13 luglio. 
Per la presidenza si fanno i 
nomi di Antonio De Stefa­
no e Leopoldo Elia, due can­
didati di prestigio, più vici­
no all'area laica il primo 
cattolico il secondo. De Ste­
fano. docente universitario 
di diritto etnonico. allievo di 
Jemolo. fu eletto alla Consul­
ta dalla Corte dei Conti dal­
la quale proviene con il gra­
do di presidente di sezione: 
Elia, ex consigliere giuridico 
di Mora professore univer­
sitario di diritto costituzio­
nale, fu eletto dal parlamen­
to su Indicazione della DC. 

Prima di loro nella gra­
duatoria di anzianità di-per­
manenza alla Corte ci seno 
altri tre giudici, i cui nomi 
non compaiono nella rosa 
degli eleggibili perché il lo­
ro mandato scadrà tra bre­
ve: Giulio Glonfrida l'accu­
satore della Lockheed lascia 
la Consulta ad ottobre. E-

! doardo Volterra a febbraio ] 
e Michele Rossana tra un | 
arno circa. Il criterio della ; 
anzianità, che nella prassi > 
ha un suo valore, questa 
volta non gioca a favore di 
tre nomi di grande rilievo. 
Dopo di loro appunto Anto-
nlo De Stefana (ancora tre 
ami di mandato) e Leopol­
do Elia tre anni e mezzo. Al­
la Corte ncn si fanno pre­
visioni su chi del <tae dovrà 
succedere a4 Amadei. I con­
sensi sono divisi. • l'ago 
«ella bilancia potrebbe di­
ventare u nuovo eletto del 

ROMA — La delusione è pres-
socché generale, e si riflette 
nei commenti non solo della 
maggior parte della stampa 
ma perfino di autorevoli e-
sponenti della stessa mag­
gioranza: partiti e correnti 
hanno fatto di tutto, e ci sono 
riusciti, per compensare con 
la più tradizionale logica del­
la spartizione delle poltrone 
la novità rappresentata dal 
primo presidente del Consi­
glio non democristiano in tren­
tacinque anni. La « Voce re­
pubblicana ». organo del PRI, 
definisce « ingiuste ed astrat­
te» le critiche, a suo avviso 
infondate, all'assoluto predo­
minio delle correnti nella com­
posizione del nuovo gabinet­
to: ma sembra dimenticare 
che lo stesso Spadolini ha pub­
blicamente riconosciuto che 
per riuscire a sedare la ris­
sa è dovuto addirittura ricor­
rere all'aiuto del Capo dello 
Stato. 

Che Spadoliri sia e un pre­
sidente assediato » è del re­
sto opinione dello stesso pre­
sidente del PLI. Aldo Bozzi; 
il quale è. d'altro canto, una 
delle vittime della logica 
« cencelliana » che ha finito 
con il travolgere le originarie 
intenzioni del leader repub­
blicano. E" noto infatti che 
contro Bozzi, uno dei candi­
dati più autorevoli al mini­
stero della Giustizia, si è ri­
volto il veto incrollabile del­
la DC. Saprà ora Spadolini — 
$ chiede Bozzi — die non è 
riuscito a difendere le sue pre­
rogative costituzionali nella 
scelta dei ministri. « avvaler­
si dei suoi poteri di indirizzo » 
«otto il profilo dei compor­
tamenti concreti? 
• Bozzi ne dubita apertamen­
te, tenendo conto di una 
e struttura del governo che è 
ripetitiva e anche peggiorati­
va rispetto alle precedenti». 

Ma anche esponenti democri­
stiani. come lo zaccagnlniano 
Luigi Granelli, non nascondo­
no che e l'esito insoddisfacen­
te della parte conclusiva del­
la crisi pesa sulla credibilità 
del governo ». • 

Granelli riconosce che te 
« resistenze al rinnovamento » 
sono radicate «in certe mio­
pi difese di equilibrio di po­
tere » opposte dai partiti del­
la nuova maggioranza. Ma 
proprio per questo — obiet-
ta — il presidente del Consi­
glio « avrebbe dovuto espri­
mere maggiore fermezza e ri­
gore neù'eliminare ministeri 
superflui, nel richiedere ai 
gruppi parlamentari rose am­
pie di candidati, nel riser­
varsi in un doveroso equili­
brio politico la più ampia li­
bertà di scelta degli uomini 
giusti al posto giusto ». In po­
che parole. Spadolini non a-
vrebbe dovuto mancare di 
aegrapoarsi alle prerogative 
offertegli dall'art. 92 della 
Costituzione per dar vita « » 
una struttura snella e autore­
vole ». 

In realtà, .dice Granelli., 
«l'esperienza ha dimostrato 
che non basta cambiare la 
guida del governo per modi­
ficare in profondità il modo 
di governare». E partendo 
da queste premesse poco lu­
singhiere. il governo — se 
vuole avere credibilità — do­
vrà almeno qualificarsi su 
terreni precisi: il programma, 
la risolutezza nella moralizza­
zione della vita pubblica 
(problema non facile: il PRI 
insiste per provvedimenti 
contro la P 2. ma l'alleato so­
cialdemocratico continua a 
giudicare una montatura tut­
to il losco affare della log­
gia segreta), l'apertura cai 
confronto costruttivo con le 
forze sociali e la stessa op­

posizione ». 
Mancata V occasione di 

«svolta» offerta dalla com­
posizione del gabinetto, si at­
tende ora di giudicare dai fat­
ti l'operato del governo a 
guida laica, anche se — dico­
no'leader della stessa mag­
gioranza -= esso « si affida 
soprattutto alla speranza ». 
Non ne mostra invece molta 
Lucio Magri, segretario del 
PDUP, per il quale «la pre­
sidenza Spadolini comincia 
francamente male». E anche 
nelle file socialiste c'è chi 
manifesta le stesse convin­
zioni. 

Michele Achilli, uno dei di­
rigenti della sinistra interna. 
ritiene nettamente «ridimen­
sionate » dalla composizione 
del gabinetto «le potenzialità 
di rinnovamento che si accre­
ditavano al primo governo a 
presidenza non democristia­
na». Per Achilli, «emblema­
tica è l'esclusione di Revi­
glio. ministro certamente sco­
modo per i suoi indirizzi ». In 
queste" condizioni, di fronte 
« a un governo che non apna-
re di lunga durata», al PSI 
scelta il comoito — afferma 
Achilli — di preparare le 
condizioni per « l'inevitabile 
scontro con la DC ». 

L'universo democristiano ap­
pare anch'esso in fermento. 
Il premio di consolazione 

strappato da Piccoli con l'ap­
pagamento delle voracità mi­
nisteriali del suo partito, non 
sembra aver placato le cri­
tiche. sempre più numerose e 
più dure rivolte da ogni set­
tore de alla segreteria. 

Stamane, sul Sole -24 ore, 
anche il presidente dei de­
putati. Gerardo Bianco, si 
schiera per la convocazione 
di un congresso straordinario 
che modifichi radicalmente il 
gruppo dirigente de. e veri­
fichi la linea politica. Altri­
menti. come dimostrano i ri­
sultati elettorali nelle grandi 
città, lo scudo crociato « è de­
stinato a perdere anche la 
sua connotazione di grande 
forza politica popolare di 
massa per diventare il par­
tito rurale delle aree meno 
innovative ». 

Gli fa eco il deputato Vir-
giniangelo Marabirù. che 
rimprovera .all'attuale diri­
genza de di « aver colleziona­
to una serie di sconfitte mai 
registrate in passato», dalla 
batosta elettorale alla perdi­
ta di palazzo Chigi. Perciò. 
sono secondo lui inevitabili 
«le dimissioni di un vertice 
de non più capace di essere 
momento di jzuida oolitica e 
di consenso elettorale». 

an. e. 

Dal presidente Pertini i familiari 
delle vittime della strage di Bologna 

BOLOGNA — Una delega­
zione dell'Associazione tra i 
familiari delle vittime della 
strage alla stazione di Bolo­
gna del 2 agosto 1980 sarà 
ricevuta stamane dal Capo 
dello Stato Sandro Pertini 

alle ore 11.30. L'Associazione 
ha richiesto questo incontro 
per chiedere l'impegno poli­
tico e giudiziario a far 6l 
che sia fatta luce sui man­
danti e sugli esecutori del­
l'orrenda strage. 

In ventimila davanti al Quirinale 
per ammirare i semidei di Riace 

ROMA — Si sono messi in fila in ven­
timila. In tanti — per tutta la prima 
giornata romana dei bronzi di Riace — 
hanno ingrossato ieri i due serpentoni 
che occupavano la piazza del Quirinale 
in tutta la sua lunghezza. 

Il grande portone della presidenza 
della Repubblica si è aperto alle 9. ma 
alle 4 del mattino la fila di romani e 
di turisti contava già parecchie centi­
naia di persone. Un solo attimo di ten­
sione. alle 8 del mattino quando il ser­
vizio d'ordine ha iniziato a collocare 
le transenne: qualcuno ha protestato per 
aver perso le primissime posizioni. Poi 
l'afflusso è proseguito fino alle 6 di po­
meriggio in modo ordinato e in un'at­
mosfera serena. Un comportamento col­
lettivo esemplare. Come se in tutta la 
piazza del Quirinale si fosse stretto un 
tacito patto: per vedere tanta bellezza, 
la perfezione di questi semidei biso­
gnava avere pazienza. 

- Insieme agli esperti e agli appassio­
nati d'arte, anche tanta e poi tanta 
gente comune, intere famiglie con i 
bambini, casalinghe, turisti stranieri e 
italiani, pensionati, giovani e ragazze. 
Qualcuno ha confessato al cronista di 
non essere mai entrato prima in un 
museo. In fila c'è poi chi i due guer­
rieri ormai li conosce bene. La signora 
Alessandra, per esemplo, ha già fatto 
la fila a Firenze per ben quattro volte. 

I giudizi di chi ha appena visto i 
bronzi si somigliano un po' tutti. Gli 
aggettivi ari si ricorre per definirli 
sono sempre gli stessi: « stupendi, me­
ravigliosi, dicinì». L'emozione è negli 
occhi. Ma c'è anche, subito, la prote­
sta: il tempo per ammirarli è davvero 
troppo esiguo. 

II tempo per sostare davanti alle sta­
tue era previsto in sette minuti, ma 
vista l'eccezionale affluenza di pubblico 

i minuti sono stati ridotti a tre. Dav­
vero. pochini. Per questo — e ricordan­
do che i semidei sosteranno a Roma 
appena due settimane, prima del ritor­
no definitivo «n Calabria — il compagno 
senatore Emilio Agiroffi in una dichia­
razione «affida alla sensibilità del 
presidente Sandro Pertini » la proposta 
ai organizzare anche visite notturne 

'predisponendo un servizio di vigilanza 
per quelle ore e l'opportuna illumina­
zione dei bronzi esposti nella « Sala del­
le Vetrate ». un luogo del Quirinale il­
luminato naturalmente. 

Il compagno Argiroffi e ì parlamen­
tari reggini Fimognari. VincelH e Zito 
hanno inoltre invitato Pertini ad accet­
tare là proposta di presiedere il comi­
tato costituito per il rientro dei bronzi 
di Riace a Reggio Calabria e a presen­
ziare ad alcune delle più significative 
manifestazioni che in quell'occasione 
si svolgeranno. 

Giornata di sciopero 
per i giornalisti Rai 

ROMA — I giornalisti della 
RAI oggi si asterranno dalle 
prestazioni in voce e in vi-
deo: i notiziari radiofonici 
e televisivi pertanto, an­
dranno regolarmente in 
onda ma senza servizi e in­
terviste. 

Il sindacato giornalisti 
RAI intende protestare per 
le, mancate, soluzione del 
problemi delle redazioni cen-
trall e regionali. «De, molti 
mesi — è detto hi un* nota 
del sindacato — è attesa 
una risposta del vertici «sten. 
dall m ordine a gravi proble­

mi, come la carenza di orga­
nici e mezzi tecnici. 11 man­
cato completamento delle 
strutture operative la fissa­
zione degli obiettivi della 
terza rete tv. la situazione 
delle trasmissioni giornalisti­
che per l'estero, il rilanc'o 
della radiofonia». Il sinda­
cato ha invitato U consiglio 
di amministrazione della 
RAI a «dare precise e 
chiare prospettive alle esi­
genze di tutte le tesate, nel 
quadro di un urgente raf­
forzamento del servizio pub­
blico*. 

In ferie il questore 
piduista di Palermo 

PALERMO — Il questore di Palermo. Giuseppe Nicolicchla 
è sodato in ferie. Il suo nome figura negli elenchi degli iscritti 
alla «loggia P3». n dotu Nicolicchla ha ammesso di aveie 
p.esentato une domanda per far parte della loggia, ma 
contemporaneamente ha escluso di avere perfezionato la pra­
tica di iscrizione. 

Nei giorni scorsi il PCI siciliano aveva chiesto che 11 
questore di Palermo, in attesa di tua inchiesta, venisse 
sollevato dall'incarico. 

Due settimane fa è andato .'•) ferie anche 11 capo della 
squadra mobile palermitana Giuseppe Impallomenl. anch'egll 
Indicato fra gli Iscritti alia «PS». ImpaUotnenl ed altri fun-
sicnarl della squadra mobile e della « Criminalpol » sono 
stati Interrogati la settimana scorsa dal procuratore della, 
Repubblica di Palermo V'iiceruo Paino, nel quadro di tua 
Inchiesta aperta dalla magistratura su un rapporto, presen­
tato lo scorso anno «Ila procura di Palermo, 

1H1EBE 
attMK 

Progetto dettagliato 
per reperire i materiali 
in caso di catastrofe 
Caro direttore. 

rispondo all'appello della mamma di Al-
/redo, volendo dare il mio contributo di la­
voratore. Credo che sia impossibile, l'isti' 
tuzione di un centro di salvaguardia nazio­
nale con le necessarie attrezzature mentre 
dovrebbe essere possibile l'istituzione di un 
centro di coordinamento che svolga le sue 
funzioni con incisività e tempestività (com­
mando amministrativo). 

Le strutture tecniche ed i materiali esi­
stono. ma molto spesso non si sa come fare 
per poterne usufruire. Pertanto per poter 
rendere efficiente questo servizio di assi­
stenza. a mio avviso i nodi principali da 
sciogliere sono: 

1) un elaboratore elettronico, con memo­
rizzazione di qualsiasi materiale e attrez­
zatura esistente presso ogni ufficio o ente 
pubblico nel territorio nazionale, con i re­
capiti telefonici dei consegnatari e dei re­
sponsabili degli uffici; 

2) istituzione di un consegnatario pleni­
potenziario, alle dirette dipendenze del pre­
sidente del Consiglio dei ministri, che possa 
prendere in temporaneo possesso ed uso. 
dagli enti o affici memorizzati, le attrezza­
ture ed il materiate umano specializzato; 

3) istituzione di linee telefoniche (forse il 
punto da organizzare con la massima capil­
larità) con memorizzazione o registrazione 
delle telefonate in arrivo ed in partenza, su 
cui poter poi lavorare sotto l'aspetto conta­
bile. ad operazione di soccorso avvenuta o. 
se fosse possibile, quasi contemporanea­
mente. 

Complessivamente l'organico dovrebbe 
essere composto da 15 funzionari (com­
mando amministrativo) con esperienza nei 
settori: 

a) trasmissione e ricezione dati (informa­
tica); 

b) esperienza contabile in amministra­
zione di beni e servizi. 

Tali funzionari debbono possedere spiri­
to di sacrifìcio ed attaccamento al servizio e 
disponibilità a viaggiare in qualsiasi mo­
mento per essere presenti sul luogo. 

L'ufficio dovrebbe comprendere anche al­
loggi di servizio per i quindici funzionari, in 
quanto potrebbe comportare l'effettiva pre­
senza in qualsiasi ora del giorno e della 
notte dell'intera équipe. 

A mio modesto parere, così impiantato 
tale ufficio consentirebbe di poter inviare 
sul luogo, qualora là mancassero, te strut­
ture, materiali e attrezzature nel giro di 3o 
4 ore al masimo dalla ricezione detta ri­
chiesta, per incidenti o disgrazie di singole 
persone; mentre in caso di gravi calamità la 
struttura pubblica potrà operare sul posto' 
nel giro di 6 o7 ore. 

G.C. 
Consegnatario di un ufficio statale (Roma) 

Mobilitazione 
Cara Unità, 

visto e considerato che la "Protezione ci­
vile» nel nostro Paese esiste solo sulla car­
ta. i nostri compagni amministratori di En­
ti locali ai vari livelli si facciano promotori 
di una mobilitazione delle varie popolazio­
ni inviando ordini del giorno al governo 
(quando si sarà costituito) per l'organizza­
zione di un serio ed efficiente servizio di 
"Protezione civile». , 

SERGIO VARO 
(Riccione • Forlì) 

Una cicca è poca cosa 
ma milioni di cicche 
diventano un problema 
Cara Unità. 

sul fumo si è parlato e scritto fino al 
punto di ottenere una legge che vieta di 
fumare nei locali pubblici: bene. Un aspetto 
è però stato trascurato, cioè quello dei suoi 
"rifiuti solidi». 

Pacchetti vuoti e -cicche» si trovano o-
vunque e. dato che queste ultime, le cicche. 
non sono degradabili. fanno betta mostra di 
si nelle strade, nei cortili, nei prati, ecc. 
Una cicca è ben poca cosa, ma milioni di 
cicche diventano un problema. Per cui si 
debbono «educare» i fumatori a fare uso. 
ovunque possibile, dei posacenere. 

L'impegno primario in quésta campagna 
di pulizia del territorio da inquinamento da 
cicche deve assumerlo il monopolio tabac­
chi, facendo su ogni pacchetto di sigarette 
una pubblicità ben visibile. 

Iniziativa analoga andrebbe assunta da 
tutte quelle fabbriche ove si producono con­
tenitori (barattoli, bottiglie da bibite, ecc.). 

La pulizia delle città e del territorio ri­
chiede un impegno di tutti 

BRUNO BERTOLOTT1 
(Bologna) 

Sveglia: il problema 
della caccia 

è stato risolto 
Cora Unità, 

mi pare opportuno fare il punto sulla si­
tuazione che si è venuta a creare nel mondo 
venatorio. 

Il nostro partito, la nostra capacità pro­
positiva di comunisti, sempre interessali ai 
problemi deltambiente e della fauna ma 
anche alla corretta regolamentazione di u-
n'attività sportiva e del tempo libero qual è 
la caccia, può e deve in questo momento 
svolgere una propria funzione autonoma 
capace di portare un grande contributo alla 
risoluzione dei problemi che ci sono, 

È indubbio che allo stato attuale delle 
cose, le associazioni venatorie, anche per­
ché impegnate con motte delle proprie ener­
gie nelle situazioni locali, trovano delle dif­
ficoltà a far decollare il dibattito sulla re­
visione dell'attuale legge 968. 

Non dimentichiamo inoltre che da parte 
di altre componenti sociali, quali per esem­
pio gli agricoltori, stanno venendo avanti 
posizioni, anche per certi aspetti legittima. 
che introducono elementi di non facile com-

Dm questi ed altri/attori emerga KM pa­
che coinvol­

ge larghi strati di masse; il Partito comuni­
sta facendosi interprete delle esigenze di 
queste, deve con la propria iniziativa e la 
propria capacità di sintesi svolgere in pri­
ma fila la sua azione con l'intento di elabo­
rare una autonoma linea di intervento a 
livello parlamentare. 

Coinvolgere le varie componenti socfall 
interessate proponendo momenti costruttivi 
e di confronto come seminari o altro,"si­
gnifica ribadire il proprio ruolo politico di 
forza progressista e d avanguardia, nonché 
intravedere in un'ottica di prospettiva la 
possibilità di superamento delle divisioni e 
delle frizioni che si sono delineate. 

Solo attraverso delle indicazioni, possi­
bilmente a carattere unitario, che ci metta­
no in condizione di individuare tempi e mo­
di per migliorare l'attuale legislazione ve­
natoria. sarà possibile ricomporre per il 
momento parzialmente ed in futuro più 
compiutamente i momenti d'urto. 

Mi pare opportuno, a conclusione, la ne­
cessità di agire per tempi brevi per mettere 
il nostro partito in condizioni di svolgere 
presto e bene la propria azione in Parla­
mento per accelerare il varo di una nuova 
legislazione, che possibilmente entri già in 
vigore dal prossimo anno. 

SERSÉ SPAGGIARI 
(Reggio Emilia) 

di un uomo colto 
Egregio direttore, 

in quanto a cultura, non sempre i giorna­
listi godono di buon nome. Alcune settima­
ne fa. ad una conferenza di un economista 
dedicata a studenti di liceo, potei ascoltare: 
"Cercherò di farmi capire, senza però par­
lare da giornalista, cioè da ignorante...». E 
del resto un vecchio adagio, che non so a chi 
risalga, afferma che il giornalista è uno che 
per mestiere sa tutto e tutto sbagliato. 

Sono esagerazioni che io mi guardo bene 
dal condividere. Tuttavia certi errori che si 
leggono sui giornali danno fastidio. Il 18 
f iugno. ad esempio, recensendo l'ultimo ti­

ro di Volponi, Spinazzola (che pure non è 
solo giornalista ma sicuramente uomo col­
to) scrive che Fossombrone è una cittadina 
umbra, mentre è marchigiana. 

Ma c'è di più: poche righe dopo ricorda 
Urbino e ta definisce il capoluogo. Allora, è 
da ritenere che per Spinazzola anche Urbi­
no è nell'Umbria? 

Prof. LUCIANO AGUZZI 
(Milano) 

Solo 5.800 funzionari 
miseramente pagati 
Caro direttore. • J ". 

uno dei contributi essenziali all'inflazio­
ne di cut si parla poco è la grossa evasione 
fiscale esistente nel nostro Paese, che ri­
guarda una grande fetta di contribuenti che 
per di più sull'inflazione stessa speculano. 
Fino a che i prezzi che salgono trovano una 
grossa fetta di evasori pronti a pagarli, fino 
a che rimane intatto un partito dell'infla­
zione perchè su questa basa i suoi forti gua­
dagni. diventa, diffìcile combattere questo 
cancro della nostra società. ' 

Se avessimo un'amministrazione effi­
ciente, con un grande esercito di funzionari 
e impiegati pronti a perseguire l'evasione e 
a rastrellare risorse che servirebbero a sco-
raggiae il consumismo esasperato, a elimi­
nare o ridurre il passivo del bilancio, ad 
aumentare gli investimenti, si potrebbe da­
re un grosso colpo all'inflazione. 

Ma non c'è una seria volontà politica per 
fare questo: mentre i delitti contro il patri­
monio nel nostro Paese sono colpiti pesan­
temente, l'evasione fiscale non costituisce 
un crimine. Sicché, mentre l'amministra­
zione giudiziaria viene rinforzata e i magi­
strati pagati egregiamente, l'amministra­
zione finanziaria possiede per circa 12 mi­
lioni di dichiarazioni annue solo 5.800 fun­
zionari potenzialmente accertatoli e per di 

' più pagati miseramente. 
ARMANDO BORRELLI 

(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori -

Ci & impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivono e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle loro 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

UN GRUPPO DI 3 ! OPERAI del repar­
to 65 dell'OM-Fiat, Brescia; Giovanni AM­
BROSIO. Gaglianico; S. FAUSTO; Edoar­
do NANNETTI, Ferrara; Sara SAITTA, 
Genova; Antonio CUCCA, Barisardo; An­
gelo FRANCI, Roma; Luciana ORIANI, 
Milano; Augusto MAROSI, Lugo dì Ro­
magna; Roberto ZOPPA, Monza; Lorenzo 
CATENA, Milano; Libero IAZZONI, Ro­
ma; Gianfranco CAMERANI, Cervia; Pie­
tro BIANCO. Petronà; Ada SAMPIE­
TRO. Venturina; Domenico SOZZK Secu-
gntgo; Angela ARGENTERÒ, Torino, 

Giuseppe DONZELLINE Mantova 
{"L'emarginazione del PCI è la strategia 
più valida negli interessi delle grandi cen­
trali capitalistiche, USA e germaniche, per 
mantenere rItalia nelle condizioni di colo­
nia, piazza d'armi ecc.»); Gianni DALL' 
ARGINE, Tenero di Gattatico ("All'inter­
no delta DC c'è molta confusione, paura e 
lotte interne; c'è gente che vorrebbe colpire 
i colpevoli, non sanno come fare»); Stefano 
VENUTI, Cintsì {«Pietro Longo quindi 
"presunto" P 2. presunto "pivello sprovve­
duto", ma tutt'altro che presunto furbastro 
quando fa il maldestro tentativo di coinvol­
gere il PCI»); Mario LORENZI, Castelli 
Calepio («... se Iinchiesta sulla P 2 verrà 
tolta al giudici milanesi possiamo esser 
eerti che giustizia non sarà fatta. Altro che 
legge uguale per tutti»): Graziella ROTTA, 
Monza ("Non si potrebbero pubblicare 
sit/rUnità. periodicamente, le pagine più 
importanti di Antonio Gramsci?»); UNA 
STRANIERA in Italia. Firenze («Solo si 
sa gridare la santa ragione di ognuno, e 
anche I suoi diritti che non sono pochi, ma 
degli obblighi e doveri nessuno vuol sapere 
mòlla. E così va come vedete, nel peggiore 
ami modi: 

Il lettore Carlo FERRAR1NI dì Santo 
Stefano Magra ci mandi il suo indirizzo. 

• fr 
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A giorni, la «Storia fotografica 
del partito comunista italiano» 

La «Storia fotografica del 
Partito comunista italiano», 
a cura di Eva Paola Amendo­
la, introduzione e consulen­
za storica di Paolo Spriano, 
coordinamento redazionale 
di Marcella Ferrara (2 volu­
mi, 800 illustra/ioni, 900 pa­
gine, L.SliO0O, Editori Riuni­
ti) sarà in libreria nei primi 
giorni di luglio Pubblichia­
mo uno stralcio dall'introdu­
zione di Paolo Spriano e al­
cune fotografie. 

NON c'è sollecitazione 
migliore della fotogra­

fia per capire che cosa è ve­
ramente, come vive in una 
determinata società un par­
tito politico. Il riscontro del­
l'immagine è già una pro­
posta di lettura non settaria 
che vale in primo luogo per 
misurare quanto la vita in­
terna, come «linea politica* 
e come sociologia, si sia in­
contrata o scontrata con i • 
grandi avvenimenti e temi, 
se e quando il rapporto si 
sia affievolito oppure raf­
forzato. È vero che non si 
deve mitizzare la fotografia 
come intervento nel reale. 
Essa stessa può risultare lu­
nare oppure mistificante. 
Come si sa, la fotografia po­
litica è ridotta nelle dittatu­
re a strumento di propa­
ganda e c'è chi si guadagna 
il pane a «ritoccare». È an­
che vero che siamo ormai 
abbastanza smaliziati da 
sentire subito se un'istanta­
nea, una «posa*, siano o me­
no autentiche, se abbiano la 
forza dell'inedito, la rappre­
sentatività di una pagina ti­
pica. E qui il protagonista 
collettivo racconta in modo 
eloquente e spontaneo per 
immagini. 

Nella ricerca e nella do­
cumentazione attorno a un 
partito di popolo come il Pei 
si incontrano difficoltà e 
stimoli particolari. Sotto il 
fascismo l'esistenza dei co­
munisti in Italia si poteva 
rintracciare nella camera o-
scura soltanto quando vi 
prendevano consistenza le 
foto segnaletiche dei mili­
tanti arrestati o da arresta­
re che venivano poi catalo­
gate negli archivi delle que­
sture del regno. Ma, in que­
sto caso, diventa non meno 
essenziale mostrare che su­
perficie era quella del pote­
re che soffocava la libertà, 
che contrasto ne risultava 
tra la società «totalitaria* 
fascista e l'universo delle 
prigioni e dell'emigrazione, 
così come la vita quotidiana 
dei lavoratori e della povera 
gente. A volte l'antitesi è 
emblematica in modo lan­
cinante. A volte c'è lo scor­
rere della continuità nelle 
diverse stagioni vissute, e 
ritratte, di un rivoluziona­
rio. 

Il movimento operaio ita­
liano si esprime in fotogra­
fia secondo una tradizione 
mutuata in parte dal Risor­
gimento. Non è la tradizio­
ne della denuncia, della do-
léance sulla «questione so­
ciale». Quest'ultima è piut­
tosto tipica di un'ottica di 
studio sociologico che in­
tende sostenere la causa de­
gli oppressi e degli sfruttati 
ma rincorre anche propri 
schemi deterministici, per­
sino criminologici. La tra­
dizione operaia e socialista 
è quella della foto di gruppo 
con i capi al centro, a testi­
monianza e memoria. Me­
tallurgici e braccianti si ve­
stono volentieri a festa per 
trasmettere a compagni e 
figli la celebrazione di una 
cinta, per rivendicare il 
'..non diritto di un appunta­
rer_nlo di massa, il segno 
• mecntc di una presenza 
.•• '(insita. Ma forse il mi­
gliore servizio fotografico 
.Ula loro vicenda ormai se­
colare l'hanno reso gli altri: 
i fotografi professionisti de­
gli avvenimenti, degli scon-

loto 
di gruppo 
con uomini 
liberi 

Capire attraverso l'immagine cosa è davvero, come vive 
nella società, un partito - La difficoltà di una 

documentazione sul PCI; sotto il fascismo resistenza dei 
comunisti era registrata solo sulle segnaletiche dei compagni 

arrestati - La tradizione del movimento operaio: 
il ritratto di gruppo, con i capi al centro, a testimonianza 
e ni emoria - Ai reporter professionisti invece il compito 

di registrare gli scontri, le battaglie, i cortei 

Pavia, gennaio 1920. Ferrovieri in sciopero davanti alla 
Casa del popolo. Il tassello in alto a sinistra e un altro scatto 
effettuato nella stessa occasione e incollato sull'ingrandi­
mento 

Livorno, 15 gennaio i»2l. 1/apcrtura dei Wìì Congresso 
nazionale socialista: l'ingresso del Teatro Goldoni 

Francia, campo di raccolta del Vcrnct, inverno 1910. Giu­
liano Pajctta con la moglie e la figlia 

Lipari 1927. Confinati emiliano-romagnoli. Da sinistra a 
destra, in piedi: Baroncini. Giovanni Fusconi. Gucrrini. 
Renato Tega, Mazzoli, Dulzamini; seduti: Grossi. Pilati, He-
rardi, ìWasina 

Modena, maggio 1921. Manifesti elettorali 
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tri, delle battaglie, degli in­
cidenti, delle dimostrazioni, 
dei cortei; della immagine 
di attualità diventata gior- _ 
nalismo moderno. 

Il fenomeno è riscontra­
bile lungo tutto l'arco dei 
sessant'anni, anzi dall'in­
gresso tumultuoso sulle 
piazze e nelle officine del so­
cialismo italiano,' ma non è 
meno avvertibile negli ulti­
mi trentacinque-quarant' 
anni, da quando cioè con la 
guerra di liberazione, con i 
propri organi di stampa le­
gali, quotidiani, settimana­
li, riviste, libri illustrati, il 
partito comunista si attrez­
za a descrivere se stesso co­
me forza di cambiamento e 
di opposizione nel cuore del­
la società nazionale. In que­
sto secondo grande periodo 
storico che contraddistin­
gue più della metà del ses­
santennio le antitesi dell' 
immagine sono da cercare 
in termini diversi. Spesso al 
modo comunista «positivo* 
di ritrarsi e di fissare I con­
fini del proprio «territorio 

' nazionale» si contrappone 

una fotografia degli altri, di 
costume, sarcastica più che 
ironica, quella che corre sui 
rotocalchi dal dopoguerra, 
lungo un filone che parte 
dalla tradizione longane-
siana dei primi illustrati 
letterari del regime fascista, 
da Omnibus a Oggi sino al 
Mondo, a L'Europeo, al pri­
mo Espresso o anche al pri­
mo Borghese. La foto pole­
mica vuole marcare l'aspet­
to plebeo, di folclore stra­
paesano, delle feste comu­
niste, ma è comunque an­
ch'essa la presa d'atto di 
una incidenza nuova di 
questa realtà nella \ ita del 
paese, almeno dalla prima 
grande occasione fotografi­
ca di massa, quella della fe­
sta nazionale dell'Unità nel 
settembre del 1948, a Roma. 

La fotografia precede, poi 
accompagna la memoriali­
stica, il ricordo scritto di 
tanti singoli protagonisti. 
Se è permesso continuare la 
proiezione della foto di 
gruppo, diremo che è come 
se gli autori di memorie, di 
autobiografie, i corrispon­

denti di epistolari, l'uno do­
po l'altro, si siano distaccati 
dal gruppo, siano apparsi 
ciascuno in primo piano, ci 
abbiano mostralo motiva­
zioni personali, caratteri, 
luci ed ombre che però si al­
lungano dallo stesso qua­
dro. alla fine riformatosi 
più compatto, omogeneo. 

Il fenomeno, nell'ultimo 
quindicennio, è già un feno­
meno ricchissimo, della ge­
nerazione dei fondatori del 
Pc: e di quella immediata­
mente successiva. Ci sono 
gì1 uomini della prima fila, 
Luigi Longo, Umberto Ter­
racini, Pietro Secchia, Gior­
gio Amendola, Gerolamo Li 
Causi, Arturo Colombi, Vit­
torio Vidali, c'è quella don­
na straordinaria, popolaris­
sima, che è Camilla Ravera, 
ma ci sono ancìie e larga­
mente quelli che Amendola 
chiamava i «sottufficiali», 
che hanno preso a raccon­
tare con libertà e verità, sol­
lecitati dal bisogno di non 
andare in pensione con la 
testa e 11 cuore, toccati da 

ferite non chiuse della loro 
travagliata milizia, «provo­
cati* dalla storiografia vera 
e propria verso la quale essi 
hanno un rapporto di diffi­
denza ma non di rifiuto. Ac­
canto a loro, intellettuali, 
politici tuttora attivi, ex co­
munisti, reduci della guerra 
e del movimento partigia­
no. 

È più trasparente in que­
sta integrazione tra docu­
mento fotografico e memo­
rie il bisogno di una comu­
nità di tramandare quel 
passato che non può rac­
chiudersi tutto nella storia 
generale del movimento, 
nel suo corso politico nazio­
nale. Ed anche la coscienza 
che la vicenda complessiva 
del movimento si è alimen­
tata di tali passioni civili e 
morali individuali, da non 
poter essere segnata soltan­
to dagli obiettivi immediati, 
dalle tappe tradizionali, dal­
le parole d'ordine, dalle ri­
soluzioni ufficiali. C'è il 
concorso di episodi, di «vite 
vissute», di contrasti Ideali 

con i quali si è trasmessa 1* 
esperienza di una genera­
zione nell'altra successiva, 
all'interno di una classe. 

Il senso di una stona per 
immagini quale quella che 
qui si è inteso ricostruire è 
proprio questo: andiamo, 
con l'aiuto di innumerevoli 
collaboratori, volontari e 
involontari, un po' più ad­
dentro, un po' più a fondo 
nell'-archivio». nelle stagio­
ni di una «formazione stori­
ca*, nelle stnature «locali». 
Guardiamo alle radici, alle 
frondosità dell'albero, alle 
foglie che sono cadute e a 
quelle che sono rinverdite. 
In tal senso, la memorialì­
stica è, per così dire, la so­
rella gemella della docu­
mentazione fotografica e V 
orizzonte che apre è quello, 
più esteso, delle particolari­
tà regionali, dell'innesto co­
munista sul tronco del so­
cialismo, anzi del «libero 
pensiero* repubblicano e a-

' narchico dei primi decenni 
postunitari. 

Paolo Spriano 

Quanto viene a costare quel 
dolce indimenticabile momento 
« • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • « • • • • • ^ • • • • • • • • • « • ^ • • • • • • • • • • • • • « ^ ^ 

Dimmi come ti 
sposi e 

ti dirò chi sei 
Matrimoni poveri per i ricchi e viceversa 

Quello che si spende per raddobbo della chiesa 
ed il banchetto rientra in elettrodomestici 

La carrozza di Cenerentola ha cambiato cilindrata 
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Adesso è rito e mito; consu­
mo e tradizione; esibizione e 
verità. Questa cerimonia delle 
nozze, praticata, sebbene in fa­
se discendente, in chiesa oltre 
che al comune (dove, al contra­
rio, sembra in fase ascenden­
te). Praticata laboriosamente; 
tanto che, in una complessa 
manovra aggirante.la mite gof­
faggine del lusso finisce per ri­
fluire nell'indispensabile nor­
mativa matrimoniale. 
' Di proprio^curioso ce' che le 
parti si'sono invertite. Nelsen-
so che, mentre una volta il ma­
trimonio del molto ricco, molto 
famoso, molto incoronato, era 
all'insegna del fasto e della 
pompa; ora, invece, chi sta in 
cima alla scala sodate, vuole 
un matrimonio che conti meno 
del più modesto onomastico. 

Per esempio: l'avvocato di 
Torino che povero non si può 
definire, poiché lui e la Fiat 
hanno da sempre destini pa­
ralleli, organizzò per una figlia 
nozze con panini e vino rosso 
su prato verde (annoverato, il 
prato, fra le sue proprietà); ma 
intanto L l'ennesimo ragazzo 
della vìa Gtuch, domiciliato in 
Tor Sapienza, il prato verde 
dove se lo procurava1. E poi: 
dissacrare il consumismo sarà 
ottima cosa, però difficile per 
quanti, in carenza di mezzi e 
quindi di consumi, non sono 
riusciti nemmeno a sfiorarlo in 
superficie. Questo odioso con­
sumismo. 

Essendosi invertite le parti, 
oggi, la gente non molto ricca, 
non molto incoronata, non 
molto famosa, nelle varie con­
suetudini e prescrizioni matri­
moniali, ci impegna, dunque. 
del tempo. E ci consuma dena­
ro. 

Marina, figlia di architetto: 
•Ho perso una marea di giorni a 
scegliere il vestito, i fiori per 1* 
addobbo, il luogo del ricevi­
mento». La spesa? Sui nove mi­
lioni. «Ho rinunciato ad andare 
da Valentino (ndr, i/ sarto). 
Pranzo con alcuni intimi. Cin­
quantamila a testa. Viaggio alle 
Seychelles, non caro». Gli inti­
mi erano circa ottanta. 

Evidentemente, c'è chi 
spende di più, magari invitan­
do quattrocento persone — 
non intime, benché neppure e-
stranee — nell'albergo romano 
che •vale-per- i festeggiamenti 
nuziali, piuttosto che per le 
sue arti nell'ospitare il dollaro 
americano. E c'è chi spende di 
meno; però sempre due o tre di 
quei larghi fogli inalberati dal 
signor Bonaventura. Comun­
que, chi sta per profferire il sì 
accetta, evidentemente, di af­
frontare il trip delle bombonie­
re, dei veli e de gì imenei sosti­
tuiti da musica d'organo. In 
molti dicono che è giusto così. 
Perchè la fatalità al quell'ora, 
di quella mattina, di quel po­
meriggio (attualmente ci si 
sposa assai in ore vespertine), 
rappresenta uno spartiacque 
tra passato e futuro. Poi, inco­
mincia la Vita Nova. Sottoli­
neare l'unicità dell'evento, e-
quitale a tuffarsi ciecamente 
in uno stato euforico. «Pensare 
al dopo mi sembra stupido. 
Momenti come questo non si ri­
peteranno» neanche per Anto­
nella, laureata in Economia, 
quattro milioni e sponsali m 
Campidoglio. 

Questo trip, dunque, respin­
ge il sapore del contratto socia­
le e la previsione post-nuziale. 
Ancora Marina: «Sposandomi, 
ho chiuso con una parte della 
mia esistenza. Ecco l'emozione 
quando ho messo piede in chie­
sa; volevo che non finisse mai». 
C'è qui un equilibrio precario e 
momentaneo: esente da pas­
sioni, da interrogativi. Amare, 
mediare, soffrire, perdere la li­
bertà, godere di una situazione 

illiberale, non sono verbi com­
presi nella cerimonia. 

E nella cerimonia, pur senza 
aver letto il saggio del profes­
sor Asor Rosa, tutti vogliono 
essere felici. Eternizzati nella 
felicità. Elena, commessa, ven­
tenne: «La gente me deve guar­
da'. Dalla mia faccia, dalle cose 
che ho intorno, decide se sono 
felice». Già, le cose. I confetti; 
la scatolina d'argento; la mar­
cia nuziale; l'abito lungo; l'al­
bum di fotografie; l'affitto di 
una signora automobile; il 
pranzo. E la gente chiamata a 
testimoniare. A partecipare. 
Sempre Elena: «Invitati cento­
sessanta». Parenti centotrenta 
e trenta inquilini della scala 
del palazzo dove abitava la fu­
tura sposa Quasi una verifica. 
questa è la mia gente 

Giacché la felicità esige cu­
riose mescolanze di tradizione 
culturale MI contorno umano 
l'aveva anche mia nonna») t* ri­
cevuta fiscale f«Colpa di Revi­
glio se adesso il fotografo pre­
tende trecentomìla lire»), di in­
timità religiosa («Lì in ginoc-

"chio mi sentivo buona, ero tor­
nata bambina») e di cigolii bu­
rocratici («Mi è toccato preno­
tarmi l'altare sei mesi prima»). 

D'altronde, solo alcuni con­
sumatori di cerimonia fingono 
di non sapere che dietro l'im­
magine astratta, immobile, 
perfetta circola e si agita un 
anonimo regista, genericamen­
te chiamato denaro. Solo che 
in questo moderno matrimo­
nio. c'è un equilibrio nella bi­
lancia dei pagamenti, f regali 
sono, in genere, elettrodome­
stici: uno strumentario utile e 
utilizzabile. L'n investimento. 
Afa Elena, che ha sposato un 
lucidatore di mobili, venticin­
quenne, andrà con lui a coabi­
tare dalla suocera Perciò gli e-
lettrodomestici non saprebbe 
dove cacciarli. La suocera già li 
possiede. «Mi hanno dato soldi, 
in busta chiusa, due giorni pri­
ma che mi sposassi». Quanto? 
L'invitato che non interviene 
at banchetto, cinquantamila; 
la parente stretta duecentomi­
la. 

Annamaria, una delle com­
mensali intervenute ad un 
simposio di lavoratori, «durato 
dalle due alle sei», poiché ha 
mangiato «antipasto, un can-
nellone, cinque ravioli, fettuc-
cine, due secondi» assieme al 
manto e ai tre figli, porta in 
dono un senizio di bicchieri 
per centomila lire. «In quel ri­
storante la sposa avrà pagato 
ventimila a testa per ognuno dì 
noi. Venti per cinque, non pote­
vo fare'di meno*. Annamaria, 
d'altronde, è incerta fra questa 
socialità che l'attira e la parsi­
monia del menu che la respin­
ge: «Mi ero portata la bustina, 
perché in genere la roba avan­
za, e invece qui era tutto conta­
to». 

Un'altra invitata, Emma, ha 
rinunciato. «Fanaticheria. que­
sto strafare. Io, poi, i soldi per il 
regalo e il vestito non li avevo». 
Rinuncia che sa di sconfitta; il 
denaro si deve bruciare pubbli­
camente, -«senno* dicono male 
di me», e il nto tiene in grande 
conto l'attestato pubblico. 

Anche le spose sono preoc­
cupate; Etena: «Bisogna spen­
dere. Lo fanno tutti». Nessuna 
ansia spirituale; piuttosto una 
valutazione immediata dello 
status sociale. Antonella: «Se 
non mi sposavo in questa ma­
niera, sparlavano di me». Con­
venzioni gravose; per fortuna 
che si possono ribaltare: un 
conno/Zone a te, una lucidatri­
ce a me. Il terrore del giudizio. 
della valutazione e svalutazio­
ne, del conteggio e del soppesa­
mene. 

Così per il vestito. Antonel­
la: «Un milione bello e fatto»; 

Elena: «Settecentomila, ma a-
vevo la cappa medievale e un 
copricapo di frutta e piume». // 
vestito è importante. Benché 
nessuna pensi a riciclarlo; ma­
gari, che so, a scorciargli l'orlo. 
Antonella' «Ci sono donne che 
di vestiti da un milione se ne 
comprano uno al mese, allora io 
ne voglio almeno" uno nella vi­
ta». 

Sembra che pure l'automobi­
le — dalla casa alla chiesa, dal­
la chiesa alla trattoria — sia 
importante. Elena: «Affitto di 
una vecchia Balilla bianca, cen­
tocinquantamila». // sogno è la 
carrozza di Cenerentola. So­
gno ammodernato, nel senso 
delle quattro ruote più motore, 
e insieme sogno retrodatato. 
IM favola, dunque, cambia vei­
colo ma non cerimoniale. 

Invece risparmiare- usare i 
soldi delle nozze come anticipo 
per una casa o investirli in un 
viaggio, sembrano operazioni 
da noiose formichine. Si segue 
la strada che il sociologo chia­
ma della -nuova immediatez­
za-. Prima del contributo dei 
sociologi, popolarmente si di­
ceva: -Meglio un uovo oggi che 
una gallina domani-. 

Sotto sotto, ci si prende an­
che una rivincita. Chi arriva fi­
nalmente ad una fase di benes­
sere, vuole conoscere ciò che 
non aveva mai provato. Mar­
cello. figli in età matrimoniate, 
proprietario di un panificio: 
•Noi siamo dei nuovi ricchi, nel 
senso non del denaro, ma della 
scoperta di comportamenti che 
finora non erano i nostri». Spe­
rimentare comporta, logica­
mente. tante contraddizioni. 

Letizia Paolozzi 

Marina Bianchi 

I SERVIZI SOCIALI 
Lavoro femminile 
lavoro familiare 
lavoro professionale 

\ 

Carmela D'Apice 

L'ARCIPELAGO 
DEI CONSUMI 
Consumi e redditi 
delle famiglie in Italia 
dal dopoguerra ad 0991 
57 CE 3*0 L 6 CO0 

IL LAVORO MAL DIVISO 
Ricerca sulla distribuzione 
dei carichi dì lavoro 
nelle famiglie 
A cura rti Crua'a Saracoo 

IL CONSULTORIO 
DIFFICILE 
Esame di un'esperienza 
e guida per la realizzazione 
di un nuovo servizio sociale 
A cii'a di F MaioiAiaT 
Civetti 
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LE CONDIZIONI 
DELLA SESSUALITÀ 
FEMMINILE 
Maternità aborto 
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Evitato per un soffio un attentato nella chiesa piena di folla 
4 

Bloccato mentre cerca di far esplodere 
una bomba sotto l'altare di San Pietro 

Giuseppe Santangelo di 54 anni aveva già acceso la miccia - Si tratta, forse, di uno squilibrato 
L'ordigno, ben confezionato, era composto da circa 2 chili di pallini di piombo e polvere pirica 

ROMA — L'ordigno era pronto ad esplòdere 
ne! cuore della basilica vaticana, proprio men­
tre centinaia di persone assistevano alla mes­
sa per la festa di S. Pietro e Paolo. L'atten­
tatore, forse uno squilibrato, aveva già ac­
ceso la miccia, quando gli agenti del servizio 
di sorveglianza del Vaticano lo hanno bloc­
cato. Ci sono stati momenti di panico, la gente 
è scappata impaurita mentre la bomba veni­
va disinnescata. L'uomo, che ha detto di chia­
marsi Giuseppe Santangelo. è stato portato 
al commissariato Borgo e consegnato alla po­
lizia italiana. 

L'episodio è accaduto ieri mattina, poco 
prima di mezzogiorno. Santangelo è entrato 
nella basilica, confuso fra la folla di fedeli 
e turisti. Si è avvicinato all'altare del Ber­
nini e ha cominciato a preparare il congegno 
esplosivo chs era nascosto in un giornale. La 
bomba — ben confezionata, hanno spiegato gli 
artificieri — era costituita da un tubo metal­
lico lungo circa venticinque centimetri e largo 
venti, chiuso alle due estremità da due lastre. 
Dentro, separati da uno strato di carta ap­
pallottolata, c'erano circa due chili di pai-
lettoni per fucili da caccia e della polvere 
pirica. Se fosse esploso avrebbe lanciato le 

schegge in un raggio di molti metri. 
« Dovevo uccidere i! diavolo —«. ha mormo­

rato Santangelo — «ori volevo uccidere nes­
suno, ma soUanto darmi fuoco ». A fatica, qua­
si balbettando e pronunciando spesso frasi 
sconnesse l'attentatore ha proseguito il suo 
folle racconto. « Con l'accendino e la miccia 
accesa volevo darmi fuoco e sacrificarmi vi­
cino all'altare di San Pietro alla maniera dei 
bonzi », ha detto agli inquirenti che lo inter­
rogavano. Per confermare !a propria afferma­
zione Santangelo ha mostrato la giacca intri­
sa di benzina. 

L'attentatore, sprovvisto di documenti, ha 
detto alla polizia di avere 51 anni e di essere 
nato a Salerno. « Fino a quattro mesi fa ero 

'Imbarcato su una nave — ha detto — da al­
lora sono disoccupato. Ho lavorato per anni 
come marittimo ». Santangelo non ha saputo 
indicare un proprio recapito; dalle prime in­
dagini sembra fosse solito dormire nei pressi 
della Stazione Termini. 

Nuovi accertamenti saranno necessari per 
definire la posizione giudiziaria del mancato 
M' i itatore eh" irobah'>nv>nte "orrà sottoro-
sto ad una perizia psichiatrica. E' stato anche 
pi ecubpusio un esame oaiisuco dell'ordigno. 

ROMA — Il folle gesto del­
l'uomo che voleva fare esplo­
dere un ordigno nella basili­
ca di S. Pietro n o i ha tur­
bato la messa che monsignor 
Casaroli. segretario di Stato 
vaticano, ha celebrato poco 
dopo, insieme a"180 sacerdoti. 
per la festa di S. Pietro e 
Paolo. 

« La letizia della solenne 
celebrazione — ha osservato 
il cardinale — non può non 
velarsi della tristezza che ha 
pervaso la chiesa intera a se­
guito dell'incredibile attenta­
to che ha scritto nella storia 
bimillenaria del cristianesimo 
una pagina macchiata di san­
gue ». Monsignor Casaroli. ri­
ferendosi alla preghiera che 
i cattolici rivolgono a Dio 
perché «conservi il Papa, gli 
dia vita e felicità e non lo 
abbandoni alla violenza dei 
suoi nemici» ha aggiunto: 
« quello che per tanto tempo 
è parso a noi quasi l'eco, sol­
tanto di una invocazione con­
tro antiche passioni ormai 
sopite e superate, ci si è ri­
velato d'improvviso come una 
sacrilega attualità: un cuore 
(o sono cuori?) un cuore 

Attentato 
al Papa : 
Casaroli 

accenna al 
complotto 

I ostile ha armato una mano 
nemica a colpire nel Papa, in­
questo Papa!, il cuore stesso 
della chiesa, a cercare di far 
tacere una voce che sola si 
è alzata a proclamare c o i 
coraggio frutto di amore, la 
verità, ad annunziare la pa-
ce ». Nelle parole di Casaroli 
è sembrato di cogliere un 
velato accenno all'ipotesi di 
un complotto internazionale. 

Il cardinale ha invocato 
Dio perchè «papa Giovanni 
Paolo II sia in grado di ri­
tornare al più presto a con­
tinuare sempre ad infendere 

nella chiesa la confidenza 
nutrita dal suo cristiano ot­
timismo. dalla carica vitale 
che non sembra conoscere o 
temere ostacoli, ma soprat­
tutto nella fiducia in colui 
che è la sicurezza della no­
stra vittoria sulle forse del 
male, sulla nostra fragilità! 
E possa egli continuare, con 
ritrovato e rinnovato vigore, 
a dare fiducia a un mondo 
che guarda incerto e preoccu­
pato al suo presente e al suo 
avvenire. Continui ad elevar­
si la voce del Papa, continui 
a svilupparsi la sua azione. 
non di uomo politico, ma di 
fratello, ma di servo di Cri­
sto ». Infine, si è nuovamente 
rivolto direttamente al Pon­
tefice: « la stanza dell'ospe­
dale. dalla quale continuate 
a governare la chiesa, con lo 
sforzo e il sacrificio della vo­
stra persona, colpita dalla 
mano di un fratello che cer­
tamente non vi conosceva, 
altrimenti non avrebbe potu­
to non amarvi, giunga in 
questo momento l'eco del­
l'augurio che vi rivolgiamo. 
della preghiera con la quale 
vi accompagnamo ». 

Inquietudine e volontà di rivincita al congresso 
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Ormai senza strategia 
i de veneti contro Roma 
Nel governo Spadolini nessun rappresentante di una regione che assicura quasi un 
milione di voti - Lo sforzo di analisi condotto dalla sinistra del partito - Il rapporto col PSI 

ROMA 
ordigno 

— Giuseppe Santangelo e (in basso) il rudimentale 
esplosivo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — e Eleviamo tut­
ta la nostra protesta per V 
esclusione dal governo della 
DC veneta. E* un'ingiustizia 
per le nostre genti ». Il presi­
dente della giunta regionale 
Bernini ha commentato cosi la 
brutta notizia, piovuta su una 
raggelata platea di 186 dele­
gati riuniti al Teatro Acca­
demico di Castelfranco Ve­
neto per l'VIII Congresso re­
gionale ' democristiano: nem­
meno questa volta l'cn. Degan. 
pur spinto con tutte le forze 
da Bisaglia, ce l'ha fatta a 
diventare ministro. Un'occa­
sione - persa per Bisaglia di 
dimostrare a tutti che conta 
ancora molto e che le ali che 
gli hanno tarpato gli stanno 
ricrescendo. Uno schiaffo alla 
DC veneta, H più grosso ser­
batoio di vóti d'Italia (quasi 
un milione) che intendeva ras­
sicurare la propria base elet­
torale che a Roma iì Veneto 
bianco pesa. 

Quello che i l C riunita a Ca­
stelfranco è appai ro un par­
tito umiliato, carico 0! preoc­
cupazioni e di rabbia. Un par­
tito orfano non solo di lea­
der prestigiosi (dove sono fi­
niti i Rumor, i Gui._i Ferrari 
Aggradi di un tempo, ma an­
che i Bisaglia e le Tine An-
selmi sempre più emargina­
ti?) ma soprattutto di strate­
gia. Un partito a cui brucia­
no gli schiaffi elettorali. 

La DC, anche qui nel Ve­
neto. dove è maggioranza as­
soluta. si sente un partito as­
sediato. E reagisce in modo 
contraddittorio. C'è chi lan­
cia grida angosciate ( la gen­
te è stanca delle nostre fac­
ce », e i lavoratori non ci a-
scoltano più», «il partito man­
da i militanti allo sbaraglio». 
d a DC non va-più avanti alle 
fabbriche con i volantini», si 
è sentito dire da parte di de­
legati di base). Ma questo sen­
so di frustrazione assume tal­

volta i toni di una «revan-
che» democristiana a muso du­
ro. di una auspicata rivitaliz-
zazione del collateralismo, so­
prattutto nel sindacato. 

Accenti preoccupati sono 
echeggiati anche nella relazio­
ne del segretario uscente, il 
fanfaniano Folletto che, pur 
respingendo l'idea di uno scio­
glimento delle correnti, ha det­
to che «occorre porre limiti di 
tempo per tutte le cariche 
pubbliche e parlamentari, co­
sì da assicurare il ricambio 
degli uomini». 

L'insofferenza per un rinno­

vamento da tempo richiesto e 
mai raggiunto ha spinto alcu­
ni a chiedere le dimissioni im­
mediate della segreteria na­
zionale. il «pensiom mento» 
dei quadri dirigenti, una radi­
cale rifondazione della DC-
Ma è dalla sinistra del par­
tito che è venuto uno sforzo 
di analisi, una diversa co­
scienza dei mali democristia­
ni. «Siamo sotto processo, sen­
za strategia e senza credibi-
bilità — ha detto Tina Ansel-
mi — non siamo più noi a 
determinare le alleanze e le 
condizioni di movimento del-

Incontro tra amministratori ad Ancona 

Marche: impegno Pci-Psi 
•t£~~ per ia monna sanitaria 

ANCONA — La possibilità 
di attuare concretamente, 
attraverso 1 piani regionali. 
la riforma sanitaria è il 
tema attorno al quale oltre 
duecento amministratori e 
dirigenti del PCI e del PSI 
delle Marche si sono confron­
tati sabato in una interes­
sante e stimolante giornata 
di studio ad Ancona. 

L'incontro, dopo la relazio­
ne dell'assessore regionale 
al ramo, il socialista Capo-
daglio. ha visto gli interventi 
di medici, docenti universi­
tari. sindaci, sindacalisti. 
amministratori e parlamen­
tari dei due partiti. 

Concludendo l'incontro, il 
compagno Giovanni Berlin­
guer ha sottolineato il si­
gnificato politico di un'as­
semblea che ha visto oltre 
duecento dirigenti del PSI e 
del PCI sostanzialmente con­
cordi nel chiedere che go­
verno e Parlamento perse­
guano con decisione gli 

'obiettivi della riforma sani­
taria, considerata valida e 

Innovatrice, e nel sostenere 
Il Piano sanitario regionale 
che si propone di migliorare 
l'assistenza e di avviare la 
prevenzione, superando la 
prolificazione ospedaliera e 
avvicinando i servizi alla po­
polazione. Il compagno Ber­
linguer ha fatto quindi pro­
prie le critiche, che concor­
demente erano venute dagli 
interventi del rappresentanti 
socialisti e comunisti, alle 
Incongruenze di quei partiti 
(principalmente la DC) che. 
alla base, promuovono agita­
zioni municipalistiche, alla 
Regione approvano il Piano 
Sanitario, e al governo ta­
gliano in modo indiscrimi­
nato i fondi destinati alla 
salute. 

Sul plano operativo, l'in­
contro è terminato con la 
sigla di un documento uni-
tarlo. in cui PCI e PSI si 
Impegnano ad attuare appie­
no la legge 833 nelle Marche, 
definendo entro luglio una 
« griglia » legislativa che con­
cretizzi le previsioni generali 
indicate nel Piano. 

la situazione politica. In alta 
sede — ha continuato rife­
rendosi alle gerarchie eccle­
siastiche — si sta rifletten­
do se davvero la DC sia an­
cora il canale -di espressione 
delle nostre genti». 

Per Fracanzani, «la DC de­
ve ritrovare la capacità di dia­
logo con la società ed esse­
re punto di riferimento cen­
trale per tutti». Insomma, la 
DC deve avere un program­
ma che privilegi i temi con­
creti rispetto alla formula. Un 
po' quello che ha detto Bi­
saglia. Ma mentre quest'ulti­
mo guarda soprattutto al PSI, 
per la sinistra il confronto de­
ve avvenire con tutti, comu­
nisti compresi. «Altrimenti — 
ha concluso Fracanzani — di­
venteremo un piccolo parti­
to ghettizzato, conservatore e 
clericale. Tutto il contrario 
di quel partito di ispirazione 
cristiana e di composizione 
popolare che dobbiamo esse­
re *• — 

• Il Congresso si è diviso sul­
la questione del rapporto con 
i socialisti. E non si tratta 
solo di una divisione fra «a-
rea Zac» (23 per cento. 14 
seggi del nuovo comitato re­
gionale. due in meno di pri­
ma) e «preambolo» (presen­
te con quattro liste sovrasta­
te da un «cappello» comune e 
guidato dal pattuglione doro-
teo forte del 44 per cento e 
26 seggi, tre in più del pas­
sato). Hanno polemizzato fra 
loro anche dorotei e fanfania-
ni. propensi, i primi, a «ri­
cercare le collaborazioni più 
ampie possibili anche dove 

j ra DC è maggioranza asso­
luta », chiusi invece, i secon­
di. a difendere la scelta dei 
monocolore in Regione. 

Alla fine, la «conta» dei vo­
ti: dorotei 26 seggi, rumoria-
ni 6, fanfaniani 7. Forze» nuo­
ve 7. «area Zac» 14. la nuova 
segreteria — così è stato pro­
messo — sarà unitaria. 

Toni Sirena 
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Un convegno .ti Roma sui rischi professionali 

Le malattie che nascono 
nel salone di bellezza 

Un'indagine dell'università documenta le conseguenze 
per l'uso di sostanze tossiche - Necessaria la regolamen­
tazione per i prodotti cosmetici - Disegno di legge del PCI 

ROMA — Dice la Moda alla 
Morte nel dialogo leopardia­
no tra queste due sorelle *na-
te dalla caducità »: « La no­
stra natura e usanza comu­
ne è di rinnovare continua­
mente il mondo, ma tu. fino 
dal principio ti gittasti alle 
persone e al sangue: io mi 
contento per lo più delle bar­
be. dei capelli, degli abiti. 
delle masserizie, dei palazzi 
e di cose tali ». Ma la Morte. 
o il suo strumento, la Malat­
tia. si sono spesso prese la 
rivincita, insinuandosi anche 
nel mondo « gentile » della 
moda. 

Cosicché « Salute e bellezza 
che sono due valori che intui­
tivamente dovrebbero quasi 
sempre coincidere, a volte 
sono entrate in conflitto » 
aggiungerà Giovanni Berlin­
guer nella relazione con la 
quale si è aperta a Roma il 
convegno sul tema: «Rischi 

ambientali e malattie profes­
sionali nel lavoro dei par­
rucchieri e degli acconciato­
ri ». Curato dall'organizzazio­
ne di categoria (F1BMA). ade­
rente al CXA, dalla cattedra 
di fisiologia e igiene del la­
voro dell'università di Roma 
e dall'EPASA. centro di ri­
cerca e documentazione sul­
l'ambiente di lavoro artigiano. 
l'incontro ha voluto documen­
tare quanto spesso la salute 
sia sacrificata alla bellezza. 

Lucertole bollite in olio per 
la cura dei capelli, grasso di 
cervo, cristalli e vermi per 
la pelle rugosa, calce viva 
per la depilazione: complicate 
impalcature di ferro per te­
nere alti i capelli. Le curio­
sità storiche con le quali si 
apriva la relazicjie di Berlin­
guer ricordano «le mille fa­
tiche e i mille disagi e spes­
so dolori e strazi » che hanno 
patito quanti si sono assog­

gettati alle leggi della Moda. 
Rischi che, se un tempo era­
no limitati a chi i prodotti li 
usava su di sé, oggi interes­
sano una popolazione numerc-
sissima. che va dai produtto­
ri di cosmetici agli operatori 
del settore (che si calcola in 
almeno un milione di perso­
ne). ai clienti che non sono 
più soltanto le donne, anche 
se queste ultime scio ancora 
in maggioranza. 

Con la produzione industria­
le il corpo umano è divenuto 
un gigantesco campo speri­
mentale. E questo è ancora 
più valido per la cosmesi *+* 
in Italia non è regolamenta­
ta da nessuna lepae. ir-
do una direttiva della CEE lo 
imponga dal lontane. 1976. 
Campo libero per tutti fili ar­
bitrii. Dall'etichetta dei pro­
dotti che nasconde il conte­
nuto alle sostanze canceto-
gene tollerate, alle direttive 

che vietano l'uso di alcune 
componenti perché dannosissi­
me, ma poi ne prorogane l'­
uso per molti mesi, per con­
sentire l'esaurimento delle 
scorte. 

Sulla < pelle* di operatori 
e clienti j riflessi si vedono. 
Dermatiti, bruciori agli occhi, 
eczemi: le gentili signorine 
che curano il nostro corpo nei 
saJr.it di bellezza, lo fanno 
spesso a prezzo del proprio. 

Due sono i principali fat­
tori di rischio: le sostan­
ze impiegate (shampoo. t*n-
ture per capelli, liquidi per 
permanenti e tiraggi) e U 
fatto che U laverò si svolge 
per quasi dieci ore al giorno 
in piedi. Lo si nota dall'alta 
percentuale di disturbi alle 
varici, da dolori lombari e 
articolari. -

L'indagine così come ti con­
vegno nascono dalla neces­
sità di avere una legislazio­
ne adeguata. E' noto che ci 
sona sostanze cancerogene e 
mutagene. E' altrettanto noto 
che molti prodotti niiovr'ren-
gono gettati sul merca'.o 
gonfiati dalla pubblicità, sen­
za essere stati « prima » spe­
rimentati. Si sa che per indi­
viduare i poteri cancerogeni 
e TP»lageni di un xxrodotto ci 
vogliono almena tre anni di 
analisi comparate* effettuate 
in diversi laboratori. Cosic­
ché la potenzialità mondiale 
di indagine non può superare 
t 300 composti per anno, men­
tre le nuove sostanze immes­
se sul mercato sono alcune 
migliaia. 

Una legislazione adeguata, 
allora, dovrebbe innominate. 
basarsi su « elenchi positivi » 
indicazioni di quelle sostanze 
delle quali è provata l'inno­
cuità; un meccanismo che pe­
rò H governo si rifiuta d> in­
trodurre nel suo disegno di 
legge. Come diceva il compa­
gno Giulio Colomba nella co­
municazione su questo argo­
mento, solo in tal modo è pos-
s bile garantire la salute dei 
cittadini. Da notare che agli 
€ elenchi positivi » sono favo­
revoli anche i produttori di 
cosmetici, per i quali non è 
certamente utile confezionare 
preparati che poi devono es­
sere ritirati dal mercato. Il 
disegno di legge avanzato dal 
PCI. invece, contiene precise 
indicazioni, prevede il control-
In dell'Istituto superiore di 
Sanità, cerca di riconciliare 
• salute e bellezza», perico­
losamente divaricate. 

Al convegno sono sfate let­
te interessanti relazioni ri­
guardanti l'ambiente di lavo­
ro dei parrucchieri, la pato­
logia delle donne in gravi­
danza, la legislazione vigen­
te. Introdotti da Giulio Ba-
ani. segretario nazionale del 
FIRMA, i lavori sono stati 
conclusi' da Serravalle. 

Matilde Passa 

I écpvtati commisti sono te-
«otl me estere f r t M M i « t u a ce-
ceaìMM aita aedota di « n i «•ar­
redi SO ti»—o • SCMZA ECCE­
ZIONE- ALCUNA alto sodata « V 

IMt€Ofo4Ì 1 ttJfjbtO* 

Verso la prima tappa della sottoscrizione per la stampa 

Per domenica 3 miliardi 400 milioni 
ROMA — Due miliardi 293 rmlicni di lire 
sono stati sotto£c:itti per l'Unità e la 
stampa comunista. Nell'ultima settimana 
sono stati raccolti più di 600 milioni, rag­
giungendo il I3.50rc dell'obiettivo. 

Tutte le organizzazioni di partito sono 
mobilitate per raggiungere domenica 5 
luglio, per la prima tappa della cam­
pagna. il 2 0 ^ . cioè 3 miliardi 400 milioni. 
Seno rn programma centinaia e centi­
naia di feste e di manifestazioni. Intan­

to. con una settimana di anticipo, quin­
dici federazioni hanno già superato il 
20'i . Tra queste, oltre Modena che. ver­
sando 546 rmlicni. ha raggirato il 54.65ri 
ed altre province emiliane, le federazioni 
di Salerno (30.38rc>. Oristano (23.22ri). 
Cremona. Terni, Varese. Aosta. Sassari 
e Ancona. 

Diamo la graduatoria tra le federa­
zioni e le regioni. 

lecca 
Patera 
Lacca 
A. f i e n i * 
La Spetta 
Catania 
Caverna 
Trevi»* 
Poterti* 
Venezia M . 
Cnierì 
Catania** 
Cavitari 

_ erootnono 
C—erta 
A ari ferita 

Modena 
•mota 
H. Emilia 
Salem* 

Ravenna 
Ferii 
Oristano 
Cremona 
Placenta 
Terni 
Vare* 
A otta 
Sanar) 
Ancona 
Pavia 

raccolta 

54C.549.000 
CS.000.000 

202.000.000 
15.1*0.000 

120.SS5.000 
112 000.000 

70.000.000 
4.S45.000 

24.500.000 
25.000.000 
36.S00.O0O 
54.117.330 

S.0S2.700 
10.970.000 
2S.20S.300 
31.830.500 

S.35Q.0OO 

54.S5 
39.3» 
33.67 
3 0 . 3 * 
30.22 
2S.0O 
25.00 
33,22 
22.10 
21,74 
21 .51 
21.32 
31.22 
31.10 
20.15 
19.41 
1S.55 

Bologna 
Rimini 
Pesar* 
Taranto 
Trieste 
Siena 
Pisa 
ViterSo 
Livorno 
Crossato 
Trento 
N«* r * 
Vercelli 

ria 
Alessandria 
Aquila 
•iella 

raccolta 

220.000.000 
23.500.000 
44.2C0.S00 
12.695.000 
14.C0O.00O 
39.750.000 
43.500.000 
10.000.000 
42.796.800 
25.000.000 

6.150.000 
6.850.000 
7.058.000 
5.919.300 

18.643.500 
4.658.000 
7.7C9.540 

18.33 
17.40 
14 l a 
15.87 
15.55 
15.00 
14.50 
13.33 
12.97 
12.SO 
12.30 
11.42 
10.86 
10.76 
10.35 
10,35 
10.35 

Federai. 
Brindisi 
Torin* 
p . ~ s : 
Novara 
Milano 
Savona 
Tempio p. 
Bersaato 
Cuneo 
Brescia 
Macerata 
Metera 
Sellano 
Asti 
Avellino 
M . Carrara 
Pescara 

raccatta 

6.660.000 
50.000.000 
I t t A M O M 

ió.òoòioóo 
90.600.000 
14.691.300 

1.390.000 
9.075.600 
3.386.000 

22.750.000 
3.S52.0O0 
3.270.000 
òSvWVrafsVVO 

' 2.110.500 
1.285.000 
S.000.000 

sjos.eoo 

10.25 
10.00 

• . 2 7 
0.10 
8.24 
B.1S 
7 .71 
7.50 
7.47 
7.00 
O.SS 
0.S4 
0.4S 
0.43 
6.42 
0.41 

. 9 .70 

Napoli 
R. Calabria 
Bari 
Rieti 
Vice*** 
R*9*sa 
Popola 
Caitanissotra 
Carbonia 
Rama 
Palermo 
Benevento 
Vertente 
Pistoia 
Traponi 
Messina 
Mantova 
Siracusa 
Udina 
Pensata 

Letta* 
Inno 
Te 

raccolta 

4.765.000 
0.000.000 
1.804.300 
5.000.000 

10.000.000 
2-825.000 
3.SS0.000 
4.79S.60& 
1.625.000 
7.830.400 
1.640.000 
1.910.000 
3.000.000 
2.033.400 
2.200.000 
1.600.000 

793.000 
11.4SS.OOO 

1.095.000 
5.140.000 ' 

591.300 

1.315.000 
3.125.000 
. 035.000 

75O.000 
16.147.000 

2 . 7 2 0 0 0 0 
715.000 

3.000.000 
4.447.800 
1.370.000 
1.025.000 
4 . 1 7 1 3 0 0 

1.753.100 
1 .001300 

405.000 
1.S04.100 

605.000 
1 3 1 0 . 0 0 0 

•» 

5.60 
5.52 
5.47 
5.00 
5.00 
4.70 
4.64 
437 
4.0C 
1.7C 
3.04 
3.47 
3.39 
339 
3.30 
3.30 
3.31 
3,aa 
3.10 
1.13 
2.00 
3.00 
3.01 
3.00 
230 
3.50 
330 
3.47 
2.30 
335 
333 
330 
2.20 
2.20 
3.20 
2.00 
1.0» 
1.00 

M » 
1.00 
1 3 7 

Federai. 
Avertano 
Croton* 
Verona 
Como 
I serata 
Lecco 
Aretto 

C D'Orlando 
Genova 
Prato 
RoviflO 
Firent* 
Crema 
Goritia 
Vtareotio 
Varie 

raccatta 

535.000 
950.00O 

2.100.000 
1.530.100 

380.000 
7 9 1 3 0 0 

3 . 2 4 7 3 0 0 
382.000 
445.000 

5.147.000 
1.500.000 
1 3 3 0 3 0 0 
7.173.000 

420.000 
700.000 
7 9 1 3 0 0 

1 .753350 

1.78 
l . v * 
1.03 
1.54 
1.40 
1 3 0 
1.35 
1.30 
1.11 
1.01 
1.03 
0.90 
0.95 
0 3 5 
0.70 
0.00 

Totale 2.393.057390 

GRADUATORIA REGIONALE 
EMILIA ROMAGNA 31.20 
VAL D'AOSTA 31.33 
MARCHE 14,13 
UMBRIA 10.97 
SARDEGNA 10.37 
LOMBARDIA 9.27 
PIEMONTE 0.24 
TRENTINO A.A. 0.00 
FRIULI V.C. 0.00 
TOSCANA 0.00 
PUGLIA 0,2» 
CAMPANIA 0.00 
BASILICATA 5.44 
A B R U I t O 4.61 
LIGURIA 1.83 
LAZIO 1.43 
VENETO 1.40 
CALABRIA 3.23 
SICILIA 2.01 
MOLISE 3,44 

Giornata dei collettivi omosessuali 

Palermo: ecco come 
la gente ha accolto 
un incontro diverso 
Discussióne, riflessione, volontà di 
capire - Nei giardini di Villa Giulia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Hanno procla­
mato il loro orgoglio non chiu­
si in un ghetto, ma in e pre­
sa diretta » con la città. E 
cogliendo una coincidenza 
quasi fortuita: nell'antica Vil­
la Giulia dr Palermo — pre­
scelto domenica dal colletti­
vo omosessuale dell'Arci e dal 
Fuori del capoluogo siciliano 
per celebrare una data stori­
ca del movimento e gay » in­
ternazionale (U traeìco 28 giu­
gno del 1969 in USA. giorno 
di persecuzione ma anche di 
rivolta) — la tradizione vuo­
le che centinaia di genitori 
vi conducano, per una « foto 
ricordo» in mezzo al verde. 
i figO vestiti di bianco che 
hanno appena ricevuto la pri 
ma comunione. Legittima 
dunque, nelle prime ore del­
la mattinata, una certa 
preoccupazione degli organiz­
zatori del «meet ing». Quali 
reazioni avrebbero accompa­
gnato la singolare manifesta­
zione? 

Ma ecco. prw"J/> da questo 
osservatorio che s*. .non ci 
fosse stato quasi bisv ~nava 
inventario, saltar fuori invece 
le « sorprese ». ì segnali di ci­
viltà, di maturità, insomma 
il via libera al confronto. E il 
dialogo si è fatto via via più 
fitto in un clima sereno, sce­
vro da intolleranze. 

Ma questi visitatori incurio­
siti che hanno guardato, e di­
scusso. e confrontato le loro 
opinioni per ore nel grande 
giardino di palme e magnolie 
— in questo polmone verde 
che resiste incredibilmente 
alla speculazione — fino a che 
punto vanno considerati cam­
pione significativo di una in­
tera città dove pure si sono 
verificati gravissimi episodi 
di violenza? E' stato a Paler­
mo che un mese fa Andrea I 
Lucchese, ventiscienne e tra­
vestito. è stato freddamente 
ucciso dai suoi occasionali ac­
compagnatori; ed è stato a 
Giarre. non molto distante da 
Catania, che Tanno scorso due 
ragazzi furono spinti od una 
fine atroce « causa del dileg­
gio che quotidianamente ac­
compagnava lo loro vita « di­

versa ». Come combaciano, 
dunque, queste due immagi­
ni di Palermo? 

Spiega Giuseppe Occhipin-
ti. del COTI (Collettivo omo­
sessuale di Trapani) : « Per­
ché. anche se indebolita, so­
pravvive a Palermo una ma­
trice culturale di origine pret­
tamente araba. E il popolo 
arabo — si sa — si guardò 
bene dal criminalizzare l'o­
mosessualità ». Una intuizione 
pertinente, ma certo non suf­
ficiente a spiegare il fatto 

che migliaia di palermitani ab­
biano sentito non solo la cu­
riosità di osservare ma an­
che il bisogno di riflettere e 
di capire. 

Così non sono stati pochi 
i commenti di esecrazione di 
fronte alle crude immagini che 
riproducevano l'odio di cui 
sono fatti segno i « diversi »; ' 
o di fronte alla interminabile 
lista di epiteti e di ingiurie 
che la società dei « normali » 
usa di solito per condannare 
l'omosessualità. Così abbia­
mo ascoltato le spiegazioni a 
volte tranquillizzanti (« sono 
persone che non fanno nien­
te di male »). a volte timoro­
se. a volte imbarazzate, da 
parte delle madri nei con­
fronti dei bambini che con in­
sistenza chiedevano il signi­
ficato della parola « g a y » . E 
perfino frasi di incoraggia­
mento e di solidarietà: «Con­
tinuate a organizzarvi. Fra 
qualche anno i tabù e le di­
scriminazioni finiranno per 
cadere». 

E, nonostante la nostra ri­
cerca sia stata particolarmen­
te attenta, non abbiamo no­
tato riprovazione, né pesante 
ironia, né condanna. Una cir­
costanza significativa indub­
biamente. e non certo verifi­
catasi per il solo fatto che la 
manifestazione avesse avuto 
l'appoggio di alcune grandi 
organizzazioni: non solo 1' 
ARCI ma anche il PCI. il PSI. 
la Camera del Lavoro dello 
città. 

All'imbrunire. U dibattito 
che ha visto una vasta par­
tecipazione. 

Savtrio Lodato 

Città di Rionero in Vulture 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 
VISTA LA LEGGE 2 FEBBRAIO 1073, N. 14 

RENDE NOTO 
Che l'Amministrazione Comunale procederà, mediante licitazione pri­
vaci da esperirsi seguendo la procedura di cui all'articolo 1. lettera 
(d) della Legge 2-2-1973. n. 14. all'appalto dei lavori di « COM­
PLETAMENTO DELL'OSPEDALE DI ZONA 3. e 4 . LOTTO - 2 
ESPERIMENTO - per i seguenti importi a base d'asta: 

a) TERZO LOTTO L 275.000.000 
b) QUARTO LOnO L. 635.000.000 . 

Le Imprese interessate^ iscritte all'albo nazionale dei costruttori per 
la competente categoria di opere e per importo che consente parte­
cipare a licitazione i cui lavori a base d'asta ascendono a lire 
635.000.000. possono far pervenire domanda di partecipai one, non 
vincolante per l'Amministrazione, entro le ore 13 del Giorno 10 
Luglio 1981 . 

Rionero in Vulture. 30 Giugno 1981 
IL SINDACO 

(Dr. Prof. Enzo Cervellino) 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 . Torino 

Avviso di gare appalto 
L'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di To­
r n o deve procedere a i sottoelencati appalti di cui al 
programma regionale a i sensi della Legge 5 agosto 1978, 
n. 457, delibera, del Consiglio Regionale n. 691 C A 3182 
in data 16 aprile IMO. Piano decennale. 2. blennio: 
•ajnHWTi OJI GQS%*ruzv0O9* 
VOLPIANO: 42 alloggi per 216 vani. Importo a base d'asta 
L 1.5JJO.OTO-0W 
ÓIAVENO: 39 oUogfi per 192 vani. Importo a base d'asta 
L. 1345.000000 
La partecipazione è aperta a tutte le Imprese iscritte al­
l'Albo Nazionale dei Costruttori e ki Albo o Listino Uffi­
ciale di Stato aderente «Ha CES per u n importo n o i 
minore di quello indicato per ciascuna gora. Le Imprese 
che intendono partecipare dovranno presentare una di­
chiarazione firmata dalla quale risulti che n o i esista 
causa di esclusione dalla gara per c n o dei commi di cui 
all'articolo 13 della Legge n. Sol. 
Inoltre la dichiarazione dovrà essere completata con 
tutte l e indicazioni richieste dagli articoli 17 lettere a)-e) 
e 18 della, citata Legge n. 564. 
Per l'art. 18 la voce b) deve comprendere anche il nu­
mero dei .cantieri in at t inta ed il genere di lavoro fu 
atto; la voce e ) dove essere completata dalla indicanone 
di eventuali «altre tecnoloffie disponibili»; la voce d) 
integrata dalla indteasione dell'organico medio annuo. 
suddiviso per categorie professionali, suddivise per 1 vati 
cantieri con relativa entità, numero ore Cassa mtegra-
zlone annue con causale. 
Posscno partecipare al la tara roche Imprese riunite che 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rop-
presentanxa od una d i esse; qualora l'offerta sia. pre­
sentata d a i n Consorsk» di Imprese, ciascuna di esse 
dovrà firmare una dfchiarasione con la quale ai impegna 
ad assumere separatamente ed m solido la responsabi­
lità per l'eaecusìone del contratto. 
L'aggludtcasione del lavori sarà effettuata in base a di-
sposurioni vigenti ccn la proceduta di cui all'articolo 91 
lettera b> della Legge B4-14T7, n. 996. 
Le richieste di panecipaUone, su carta bollata, dovranno 
essere presentate s f tgolanixnte per ogni località all'Isti­
tuto Autonomo Case Popolari - Ufficio Affari Generali. 
C.so D a m e 14 . Casella Postale n. H i l l . 10100 Torino 
Ferrovia entro il 12 luglio i t t i . 
B * V o^é^Wl"^e^fc^Sw •^•oW» ^rTVu^e*a™^sW^9J 9 e**J6^r^0^WBVVf^B*W^Br^R*«WV*a*j 

n presento bando è «tato inviato Vi data 26 giugno IMI 
a i r o f f l d o dello Pubblica«Voni Ufficiali della Comunità 

«> .»%' «. .1 - * *-t - - * " » * « v i e 
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Sono bloccati da una massa d'acqua che ha ostruito il passaggio d'uscita Napoli: a una svolta l'inchiesta sull'omicidio? 

Da domenica sera tre giovani speleologi Nel «giallo» ?'ima,ldi 
" r *" spunta una lettera della 

prigionieri in una grotta vicino 
Ancora non è state possibile stabilire un contatto - Si spera che siano riusciti ad infilarsi in uno dei cunicoli 
laterali - Parecchi tentativi dei sommozzatori - Sono a rrivati soccorsi volontari e tecnici da molte parti d'Italia 

Nostro servizio 
ORMEA (Cuneo) — Il primo 
pensiero corre inevitabilmente 
a Vermicino, a quell'intermi­
nabile e angoscioso «no stop» 
televisivo che tenne l'Italia 
con il cuore in gola per la 
sorte del piccolo Alfredo. Con 
1 ' augurio che stavolta la 
drammatica vicenda possa 
concludersi con un corale so­
spiro di sollievo e non si 
debba provare rimorso e ver­
gogna per soccorsi tardivi e 
insufficienti. 

La vicenda è quella di tre 
giovani speleologi che da do-. 
menica sono bloccati in una 
grotta presso Caprauna. un 
piccolo comune dell'Alta Val 
Tanaro, a pochi chilometri da 
Ormea. Un'imponente massa 

d'nnaa, formatasi in seguito 
ali recenti violente piogge 
abbiatesi sulla zona, ha in­
varo l'entrata alla grotta dove 
si trovano Gian Franco Seppa, 
urv<oxraio di 29 anni, Mas-
suiw Pe Paoli, uno studente 
ventenne. Gino Pellazza, un 
opiralo di 24 anni. 

J»«menica mattina i tre gio­
vani, tutti iscritti al CAI 
(Club alpino italiano), sono 
palli ti -verso le otto da Ormea 
(d'\K abitano) insieme a cin­
qui amici ed hanno raggiunto 
Cipr-fcuna dove il gruppo si è 
dltriso: i tre hanno deciso di 
esplorare la grotta «Taram-
btóhie-», dando appuntamento 
a {li amici per le 22. 

IQ:i»po avere inutilmente at­
tero i tre all'appuntamento. 

Arrestato il caitfante Drupi 
per esportazione di valuta 

COMO — Il cantante Giampieri Anelli. 34 anni, più noto 
come «Drupl», residente a Cori (Pavia), è stato arrestato 
ieri pomeriggio dalla Guardia di Pranza di Brogeda (Como) 
e denunciato per-tentata esportatone di valuta. Manette 
anche a un suo amico, per lo stesso reato: Graziano Cap-
poncelli di 33 anni, di Boloina. 

Il fatto è avvenuto poco dojoo le 16 al valico autostra­
dale di Brogeda. Diretta in terrXUìo» svizzero è giunta una 
« Opel Rekord » targata Bologru. sulla quale si trovaveno 
Giampiero Anelli e Graziano Ol pedicelli. L'auto si è fer­
mata regolarmente al posto di p oncia e poi è passata al con­
trollo dei finanzieri che har.no tjuv^aio un assegno di 28 mila 
dollari (circa 33 milioni di lire iWliane). 

In seguito al ritrovamento di> <) nesto assegno la coppia è 
stata arrestata e denunciata, i d i t sono stati rinchiusi nelle 
carceri di San Donnino (ComoT i. dispostici le della magi­
stratura. Saranno processati pc -direttissima (forse entro 
la fine della settimana). 

gli altri cinque della comi­
tiva, intorno alle 23. hanno 
dato l'allarme e poco dopo 
sono giunti sul posto carabi­
nieri e vigili del fuoco di Cu­
neo. Mondovi ed Alba ed un 
gruppo di sommozzatori. Con 
il trascorrere delle ore ai 
soccorritori si sono aggiunti 
speleologi di Torino e dì Ge­
nova, esperti del CAI, mili­
tari, una sessantina di per­
sone che lavorano febbril­
mente lottando contro il tempo. 

La grotta è profonda circa 
150 metri ed è ricca di an­
fratti. per cui si pensa che 
i tre giovani possano aver 
trovato rifugio in uno di essi. 
Fino a questo momento, co­
munque, non è stato possibile 
stabilire alcun contatto con il 
gruppo. Vani sono risultati 
tutti i tentativi di entrare 
nella grotta da parte di som­
mozzatori e vigili del fuoco. 
Da Milano e da Trieste hanno 
annunciato il loro arrivo in 
elicottero speleologi-sommoz­
zatori specializzati nei soc­
corsi in grotta. Contempora­
neamente si sta cercando di 
liberare l'ingresso della grotta 
dalla massa d'acqua con l'im­
piego di motopompe. 

Le operazioni di soccorso 
sono rese difficili dal fatto 
che. appena dopo l'ingresso. 
la grotta presenta uno stra­
piombo di circa dodici metri. 

Alcuni esperti del CAI stan­
no esaminando la galleria nel­
la quale i tre giovani si sono 

introdotti e che è divisa in 
tre rami. Il problema, hanno 
spiegato i soccorritori, è 
quello di accertare il punto 
in cui si trovano i tre speleo­
logi. «Se sono vicini all'in­
gresso », dicono, « tutto risul­
terebbe più facile e con il 
contributo dei sommozzatori li 
si potrebbe facilmente sal­
vare. Se invece si trovano 
molto all'interno della grotta. 
il lavoro sarà naturalmente 
più lungo e difficile ». 

A quanto risulta i tre spe­
leologi sono esperti, cono­
scono bene la zona e pare che 
avessero dimestichezza con la 
grotta « Tarambuche ». A tra­
dirli sarebbe stata dunque 
qualche difficoltà improvvisa. 
che potrebbe essere un ma­
lore che ha colpito uno dei 
tre giovani o il fatto che si 
siano trovati improvvisamente 
davanti un lago d'acqua, pro­
vocato dalie piogge, una bar­
riera invalicabile. 

La drammatica situazione in 
cui si trovano i tre giovani 
ricorda quella verificatasi due 
anni fa quando due speleo­
logi francesi restarono bloc­
cati nella stessa, galleria e 
furono tratti in salvo soltanto 
dopo due giorni. 

In serata è stato annunciato 
l'arrivo a Genova in aereo 
di alcuni specialisti della pro­
tezione civile che dovrebbero 
essere ripartiti subito per la 
grotta. 

f. S. 

Dai genitori del piccolo di Vermicino 
I l I M I 

Domani presentato a Roma 
il «centro Alfredo Rampi» 

ROMA — Sarà un'istituzione privata ed i suoi fini riguar­
deranno la sensibilizzazione dell'opinione pubblica e lo stu­
dio dei problemi del soccorso pubblico in Italia. E' il «Cen­
tro Alfredo Rampi per la protezione civile », la cui costitu­
zione • sarà presentata domani mattina, in una conferenza 
stampa, dai genitori del bambino scivolato venti giorni fa 
nel pozzo di Vermicino. 

Il « centro » nasce dall'appello lanciato dalla madre di 
Alfredo. Franca Bizzarri, nei giorni immediatamente succes­
sivi alla morte del figlio. All'incontro con i giornalisti, che 
avverrà nella sede della stampa estera, oltre a Ferdinando 
e Franca Rampi, parteciperanno i geologi Biagio Campone-
schi e Fabio Faggini, lo speleologo Tullio Bernabei, legali ed 
opponenti politici. 

A Vermicino intanto, per tenere a bassa temperatura ii 
corpo di Alfredo ed evitarne la decomposizione si continua 
ad immettere in fondo al pozzo artesiano azoto liquido che 
tiene una vasta zona circostante il corpo del bambino alla 
temperatura di meno 72 gradi centigradi. Fino a quattro 
giorni fa veniva usata anidride carbonica allo stadio solido 
detto comunemente ghiaccio secco, che pur. raggiungendo 
quasi la stessa temperatura limitava il congelamento ad una 
zona circostante molto più ristretta. 

Solo domani si potrà cominciare a scavare il tunnel oriz­
zontale che unirà il nuovo pozzo di servizio a quello arte­
siano nel quale è imprigionato fin dal 10 giugno scorso il 
corpo di Alfredo. L'altra notte i tecnici avevano finito di 
scavare il pozzo di servizio fino alla profondità di 68 metri 
e ieri mattina hanno provveduto ad allargare la base. 

Nel pomeriggio di ieri. poi. sono stati calati grandi tubi 
metallici per « incamiciare » il nuovo pozzo di servizio. 

giornalista arrestata 
Elena Massa scrisse al direttore del Mattino lamentandosi per la 
rapida « carriera » della rivale - La missiva acquisita ora agli atti 

. Dalla nostra redazione 
- NAPOLI — Il processo Gri­
maldi sarà, forse, ancora più 
intricato ed appassionante 
del « giallo » Grimaldi. Da tre 
giorni Elena Massa, la giorna­
lista del « Mattino » sul cui ca­
po pende la tremenda accusa 
di omicidio volontario, è rin­
chiusa nel carcere femminile 
di Pozzuoli; ma gli avvocati 
non hanno ancora potuto pren­
dere visione dell'ordine di cat­
tura, né la loro assistita è 
stata ancora interrogata dal 
magistrato. Non si sa ancora. 
dunque, se e quali elementi 
nuovi hanno spinto il sostituto 
procuratore a decidersi per 1' 
arresto della giornalista. Se 
non ve ne fossero, se in questi 
tre mesi non fossero giunte 
nuove prove ad arricchire 
quegli indizi che fin dal gior­
no dopo il delitto spinsero gli 
inquirenti ad indagare su Ele­
na Iviasba. allóra c'è da pre­
pararsi ad una battaglia pro­
cessuale di quelle che fanno 
epoca, che divide l'opinione 
pùbblica tra « innocentisti » e 
« colpcvolisti ». 

Si spiega così come mai l'ar­
resto di Elena Massa non ab­
bia per niente placato il cla­
more che ha sempre accom­
pagnato il « giallo » Grimaldi. 
Anzi, da quando la moglie del­
l'ultimo compagno di Anna 
Grimaldi è in carcere, accu­
sata di aver sparato contro la 
rivale per gelosia, sentimen­
tale e professionale (anche la 

Grimaldi lavorava al «Matti­
no », come la Massa) il « gial-
no » è tornato a tener banco 
nelle discussioni tra la gente 
e sui giornali. 

Il fatto è che nessuno con­
sidera questa la svolta deci­
siva del caso e tutti si aspet­
tano (o forse sperano) un col­
po a sorpresa, come nelle mi­
gliori sciarade. 

I pettegolezzi, così sono tor­
nati a dilagare. Nelle ultime 
ore. per esempio, è stata af­
facciata da più parti l'ipotesi 
che Anna Grimaldi, poche ore 
prima di essere uccisa, aves­
se altercato violentemente con 
il capo-cronista del « Matti­
no ». l'uomo al quale era lega­
ta. e gli avesse espresso il 
suo desiderio di interrompere 
la relazione che li univa da 
mesi. 

Libertà 
provvisoria 

al padre 
di Guido 

e alla guardia 
SIENA — Libertà provvisoria 
al padre di Gianni Guido, 
uno dei massacratori del Cir­
ceo evaso nel gennaio scor­
so, e alla guardia carceraria 
di S. Gimignano Mario Guaz-
zini. entrambi sospettati di 
essersi accordati per favori­
re 'la fuga del giovane neo­
nazista. 

Altri, invece, più «colpevo-
listi ». mettono l'accento sui 
cinquanta-minuti di vuoto nel­
l'alibi della accusata. Elena 
Massa dichiarò subito al giu­
dice di essere tornata a casa 
alle 20,10. e di non essersi più 
mossa di lì. mentra la Gri­
maldi cadde sotto i colpi di una 
6.35 tra le 20.30 e le 21.15. In­
vece il portiere di casa sua, 
persona molto abitudinaria che 
chiude il portone ogni sera 
alle 21 spaccate, dice che la 
Massa tornò a casa proprio 
mentre egli stava compiendo 
la consueta operazione. In quei 
cinquanta minuti, data la vi­
cinanza tra le due case. Ele­
na Massa ebbe la possibilità 
tecnica di uccidere Anna Gri­
maldi. 

Del resto, oltre al dissidio 
di ordine sentimentale, cul­
minato nello acontro tra le 
due donne intorno al capezza­
le dell'uomo ferito in un inci­
dente stradale, pare ci fossero 
anche motivi di gelosia pro­
fessionale. Gira voce che Ele­
na Massa si fosse lamentata 
direttamente con Ciurli e per 
lettera, dell'emarginazione di 
cui era vittima nel giornale, a 
tutto vantaggio dell'* astro » 
nascente Anna Grimaldi. La 
Massa ci aveva messo vent* 
anni di professione prima di 
approdare al «Mattino». La 
Grimaldi, per la sua posizio­
ne. aveva avuto una carriera 
più facile. E questo, forse, 
acuiva i motivi del dissidio. 

La vicenda del passaporto restituito al banchiere 

Per Oresti, Zìlletti e Calvi 
l'inchiesta viene formalizzata 

Contro il procuratole milanese, l'ex vicepresidente del CSM e un altro magi* 
strato l'accusa più grave è quella di corruzione - L'appunto di Licio Gelli 

Nuove accuse all'ex comandante della GdF 

Una vera collezione 
di mandati dì cattura 

per il gen Giudice 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Quanti mandati di 
cattura abbia accumulato il 
generale Raffaele Giudice. 
forse nemmeno l'interessato a 
questo punto lo sa più. L'ulti­
mo. emesso dai giudici istrut­
tori Gosso e Vaudano. concer­
ne il reato di collusione in cui 
l'ex comandante della Guardia 
di Finanza sarebbe incorso 
per i suoi rapporti con una 
ditta di prodotti alcoolici. la 
"Vatta" di Trieste. In parole 
povere, si tratterebbe di un 
caso di tentata (e forse com­
piuta) corruzione in'cui Giudi­
ce sarebbe rimasto implicato 
assieme al suo segretario, i! 
defunto colonnello Giuseppe 
Trisolini. Stando alle accuse 
i due big della Guardia di Fi­
nanza si sarebbero accordati 
con il titolare dell'azienda trie­
stina. Eugenio Vatta. per in­
camerare 200 milioni di lire 
in cambio di un atteggiamento 
comprensivo del fisco circa il 
pagamento dell'imposta di fab­
bricazione (questa speciale 
tassa, soggetta ai controlli sia 
delle fiamme gialle che dell' 
Utif. grava sia sugli olii mi­
nerali che sugli alcoolici) se 
poi il versamento fu effettiva­
mente effettuato, non è ancora 
stato accertato. Ci sarebbero 
però le prove dell'intesa rag­
giunta tra Giudice. Trisolini e 
Vatta grazie all'intermediazio­
ne di un certo Carlo Vlah. 

La moglie di quest'ultimo. 
Emma Voltolini, era proprie­
taria della casa di Trisolini. 

Di tutta questa vicenda par­
lò. prima di essere ucciso, mu­
tando i nomi dei protagonisti.. 
il giornalista Mino Pecorelli. ini 
un numero di OP del '78; Tri-
solini diventava Gridolini. Giu­
dice era generale. Voltolini 
era Voltoncini. Altri noti per­
sonaggi dello scandalo dei pe­

o n i ricorra il secondo anniversarie) 
••Ila KomHTH dot camp sano ' 

FRANCESCO PAOLO 
ROMEO 

La mamma, m tortila, I trattili, ht 
cornato o I nipoti lo ricontano ce*. 
immutato olfatto. 
Ratto, 10 OIOOJM I M I I 

iroli comparivano nell'articolo 
cwi nomi lievemente modifi-
dìx\i (Lo Frate invece che Lo 
F?ccte. Di Desso invece che Di 
Censo, e cosi via). 

L'accusa di collusione a Giu-
tì*-e si riferisce anche a un* 
aMra storia: l'esportazione di 
capitali in Svizzera, effettua-

j Hit -da lui con la complicità del 
isolato Trisolini. della moglie 
ì(Giuseppa Galluzzo e dei figli 
|j BFnancesco e Giuseppe. 
1 Gli ultimi tre. hanno ricevu­
ti ftos mandato di comparizione 
jfper concorso nel reato com-
imsses so dal congiunto, e do-
Ity&anno essere prossimamente 
interrogati dai magistrati to-
i fatesi. L'esportazione risale a-
\fh anni 19*3 e 1976. La fami­
glia Giudice depositò clande-
'ìaLnamente 125 milioni in ban-
idhe di Lugano e Zurigo. E' 
tana vicenda di cui si parla da 

i nesi. C'erano pesanti indizi 
idve le cose fossero andate in 
><gi»eì modo. Ora gli inquirenti 
avrebbero in mano le prove. 
acquisite sia attraverso testi­
monianze. sia attraverso il re­
perimento di materiale docu-
uverttario. In particolare ci sa­
rebbe stata collaborazione da 
parte delle autorità svizzere. 
che una volta tanto non si so­
no trincerate dietro il prete-
sLo dell'inviolabilità del segre­
go bancario. 

Tornando a Giudice, va ag­
giunto che. sino ad ora. gli in­
quirenti avevano trovato trac-
ori* di quattro assegni versati 
«hi oetrolieri a Giudice per un 
Rotale inferiore ai venti milio­
ni i. Con la scoperta della pro­
messa di una elargizione di 
Iben 200 milioni, le responsa-
IV.UU del generale acquistano 
'iena dimensione quantitativa 
incora più consistente. 

Gabriele Bertinetto 

BRESCIA — Formalizzata 
ieri dal giudice istruttore 
Domenico Vino l'istruttoria a 
carico di Mauro Oresti, pro­
curatore capo della Repub­
blica a Milano. Ugo Zilletti, 
ex vicepresidente del Consi­
glio superiore della Magistra­
tura, Roberto Calvi, presiden­
te del Banco Ambrosiano, 
Luca Mucci. sostituto procu­
ratore del Tribunale di Mi­
lano. Marco Cerutti. amico 
del prof. Zilletti e un non 
meglio identificato Iridio Pa-
nesi. I reati: favoreggiamen­
to. violazione del segreto d* 
ufficio, interferenze e corru­
zione. Il dottor Vino ha cosi 
accolto l'istanza avanzata dai 
difensori del prof. Zilletti. 

Una prima istanza di for­
malizzazione avanzata il 17 
aprile scorso, sempre dai di­
fensori del Zilletti. era stata 
invece respinta perché si 
era ancora nella fase preli­
minare. Oggi, invece, alme­
no secondo l'ordinanza del 
giudice istruttore, non si trat­
ta più di istruzione somma­
ria ma la procura ha diligen­
temente raccolto abbondante 
materiale per cui si è già 
profilata, contrariamente a 
quanto sostenevano i sosti­
tuti procuratori, una ipotesi 
accusatoria nei confronti de­
gli imputati, già precedente­

mente citati e già colpiti nei 
giorni scorsi da comunicazio­
ne giudiziaria. 

Dal resto non costituisce 
più mistero per nessuno che 
la Procura di Brescia aveva 
ottenuto riscontri positivi ad 
una indagine su uno sposta­
mento di denaro su banche 
svizzere: soldi pagati, secon­
do l'appunto trovato nella 
villa di Licio Gelli. il capo 
della P2. per ottenere il ri­
lascio del passaporto al ban­
chiere Roberto Calvi, seque­
stratogli per una inchiesta 
su frodi valutarie. E aveva­
no interrogato sia il Calvi, 
detenuto nel carcere di Lodi. 
che il dottor Mauro Grestl 
la scorsa settimana L'ordi­
nanza di formalizzazione, un 
atto di guerra fra la precura 
e l'Ufficio istruzione di Bre­
scia? Il dottor Domenico Vi­
no lo esclude: «La prima 
volta ho dato Tagione alla 
procura perché chiaramente 
eravamo ancora in fase som­
maria ma da allora ad oggi 
gli atti compiuti ccn celerità 
e competenza dal dottor Co-
rigliano e dai sostituti Bes-
scn e Liguori. sono numerosi 
e importanti per cui non po­
tevo ritenere infondati ì mo-
t'vi dell'istanza avanzati dai 
difensori di uno degli irapu-

l tati ». 

Chiuso a Camaiore l'incontro internazionale 

Quei poeti di strada 
chiamati «madonnari > 

Il «Giotto d'oro» è arrivato alla sua terza edizione 
Sui marciapiedi del mondo da quasi duecento anni 

CAMAIORE — € Madonnari » al lavoro 

Petroliera in fiamme nel 
Tirreno: salvo l'equipaggio 

GENOVA — Due rimorchia­
tori partiti da Livorno stan­
no tentando di recuperare la 
petroliera « Polluce » che. ab­
bandonata dal suo equipag­
gio in seguito ad un incen­
dio. sta andando alla deriva 
nell'alto Tirreno fra Capo 
Corso e la costa ligure. I 23 
componenti l'equipaggio sono 
stati tratti in salvo dal tra­
ghetto « Aurelia » della socie­

tà Tirrenia. dopo che il co­
mandante aveva dato ordine 
di abbandonare la nave, ri­
sultati vani i tentativi di spe­
gnere le fiamme. L'incendio 
si era sviluppato ieri matti­
na, per cause imprecisate. 
nella sala macchine mentre 
la « Polluce » viaggiava in di­
rezione di Genova priva di 
carico e con le cisterne za­
vorrate. 

La vicenda del pìccolo Milton a Torino 

Il tribunale sottrae 
ai genitori adottivi 

il bimbo maltrattato 

Lavorava con i l dirigente rapito 

Impiegato dell'Alfa 
si toglie la vita: era 
ossessionato dalle Br 

Si * ««tinta in Putta** (TA) la 

IH 

prof. IRA IMONDI 
in Pucci 

i l fratell* Alattar, la «traila Pe-
tVtesrusl. la cannata Giovanne a 
8 nipoti Vara, Illa, Saacla, Sarai* 
m Rem* la ricordar** a tutti ali 
•Itti f i n t a m i ed amici cen im-
•unta affetta a 4 * la i tn rim* 
•aiantfa) 
•»** , '30 •)•*•»• I M I 

TORINO — Svolta clamorosa 
nel'-a delicata quanto ir.tr;ca-
ta vicenda di M:ltcn. il b:m-
bo ecuadoriano di 4 anni e 
mezzo ricoverato :n ospedale 
per i presunti maltrattamen­
ti sub:ti dalla madre adotti­
va tuttora in carcere: il tri­
bunale de: minorenni di To­
nno ha deciso di allontanare 
temporaneamente dai genito­
ri adottivi il piccolo ed il 
fratello maggiore, Hugo, di 
8 •'nni. 

Il provvedimento adottato 
dal presidente del tribunale 
dei minori, prof. Vercellone. 
ha effetto immediato. Ciò si­
gnifica che Milton rimarrà 
fino al termine delle cure al­
l'ospedale infantile «Regina 
Margherita ». mentre Hugo 
sarà assegnato tramite una 
assistente sociale, ad un isti­
tuto per l'infanzia. Al prov­
vedimento è seguito l'imme­
diato ricorso dee genitori; ri­
corso che è stato presentato 
dall'aw. Dionisio, il legale 
che ha curato la pratica di 
adozione del bambini, alla 
corte d'appello. 

i Autonomamente rispetto al­
l'attività dei tribunale dei mi-

. nori. prosegue l'inchiesta pe­
nale nel confronti deila ma­

dre adottiva dei b:mb:. Anna 
Arona. tuttora rinchiusa in 
una céìla. delle career: «Nuo­
ve » del capoluogo piemonte­
se. La donna, che è difesa 
dagli avvocati Granaria e 
Mittone. è stata interrogata 
slamane dal giudice istrutto­
re che conduce l'inchiesta. 
dr. Cuva. L'nierrcgatcr.o è 
durato oltre due ore e mezzo. 

Seccndo quante si e appre­
so. Anna Arena avrebbe am­
messo di usare un metodo di 
educazione molto rigido, ma 
avrebbe ripetutamente nega­
to di aver maltrattato il pic­
colo Milton. I difensori della 
doma presenteranno quanto 
prima, sembra ncn appena si 
avranno i respcnsi delle peri-
-•» w f\r$ i»»» dal g.udice. 
istanza di libertà provvisoria. 
Per quanto riguarda, appun­
to. le perizie c'è da segnala­
re che il neuropsichiatra. 
U?o Fornari e la psicologa. 
Luisa Indemani, saranno fer­
mamente incaricati domani 
dal magistrata I due periti 
si aggiungono così al prof. 
Pizzetti. il traumatologo no­
minato nel giorni scorsi e 
che darà l'esito della propria 
perizia non prima di giovedì 
prossimo. 

MILANO — La sua paura. 
una vera e propria ossessio­
ne. erano le Brigate rosse. I 
fantasmi che si agitavano 
•iella sua mente hanno as­
sunto i contorni dei terrori­
sti che uccidono e seque­
strano. Un drammatico se­
gno dei tempi, di come que­
sto fenomeno criminale in­
cide e corrode. E ieri matti­
na. in preda ad una crisi di 
sconforto. Carlo Mandelli. 43 
anni, impiegato all'Alfa Ro­
meo di Arese, nello stesso 
ufficio diretto da Renzo San-
drucci (il dirigente dell'Alfa 
sequestrato dalle BR) ha a-
peno la finestra della cuci­
na e si è gettato nel vuoto, 
morendo sul colpo. 

La tragica vicenda è acca­
duta in un appartamento 
di via Palmieri 11. dove l'im­
piegato abitava con la ma­
dre e la sorella al secondo 
piana Mandelli, come oinl 
mattina, si è alzato verso 
le 6,30. « Sembrava stesse be­
ne, non aveva nulla di preoc­
cupante». dice Angela Man­
delli. la madre. 

Invece la tragedia è esplo­
sa dopo pochi secondi. Men­
tre Angela Mandelli è inten­

ta a preparare la colazione 
nel tinello. Carlo, senza di­
re nulla entra nel cuc'nino. 
apre la finestrella che dà 
sul cortile e salta nel vuoto. 
Angela Mandelli e la figlia 
Valeria, di 50 anni, non si 
seno accorte di nulla. So>o 
le urla dei vicini provenien­
ti dal cortile hmno fatto 
scoprire alle due dc< ine la 
tragedia 

«Temeva per la sua vita 
— dice la madre di Carlo 
Mandelli — era convinto che 
le Brigate rosse lo tenesse­
ro di mira, soprattutto do­
po il sequestro dell'ingegner 
Sandrucci. dirigente dell'uf­
ficio di organizzazione del la­
voro all'Alfa dove lavorava 
anche Carlo». 

Nessuno fra i compagni di 
lavoro, né alla «Digos». ha 
mai saputo di eventuali mi­
nacce dei terroristi centro 
Mandelli. Certamente nella 
disperata decisione dell'im­
piegato ha giocato il clima 
di tensione creatosi da qual­
che tempo nello stabilimen­
to di Arese a causa del ri­
petuti atti terroristici lega­
ti alla fabbrica automobili­
stica. 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Li chiamano 
« maestri itineranti ». Non 
hanno atelier, tele, cavaliet­
ti né pennelli. Disegnano nel­
le piazze, nel crudo asfalto. 
negli angoli delle strade con 
i loro gessetti minuscoli e 
sfuggenti. E' dal lontano 1797, 
da quando cioè un editto na­
poleonico impedì loro di ese­
guire opere nelle chiese, che 
i « madonnari > sì sono di­
spersi in ogni angolo della 
terra, hanno superato i con­
fini degli stati e delle religio­
ni. hanno avuto per tetto un 
cielo di stelle, in balia del 
bello e cattivo tempo. 

Adesso, anche loro, hanno 
una specie di festival, di mee­
ting. di incontro internaziona­
le. quest'anno giunto alla sua 
terza edizione. Si chiama 
« Giotto d'oro » — in omaggio 
al capostipite dei « madonna­
ri » — e si tiene nella Piazza 
della Badia benedettina di Ca­
maiore. a cavallo tra le a-
puane- e la costa tirrenica. 

L'incontro con i « madonna­
ri » è tra i più inconsueti nel 
campo dell'arte: non c*è in­
termediazione. non c'è il fred­
do distacco che si può tro­
vare entrando in una galle­
ria o in un museo. Sono li. tra 
la gente, sdraiati per terra. 
i pantaloni e le magliette 
sporche, assorti in un lento 
e progressivo comporsi delle 
immagini. 

I temi non sono solo quelli 
tradizionali delle grandi im­
magini evangeliche e paradi­
siache. Anche tra i e madon­
nari » c'è la spinta alla novi­
tà. a conformarsi ai temi nuo­
vi della pittura: spuntano fi­
gure di donna, giochi geome­
trici. avanza il surrealismo. 
si copia Mirò e Picasso. Que­
st'anno a Camaiore sono ani-
vati in cinquanta perché l'oc­
casione è particolare. I «ca­
polavori da marciapiede ». in­
fatti. sono stati disegnati su 
enormi pannelli di legno ap­
positamente costruiti perché 
è intenzione degli organizza­
tori e dei « madonnari » di 
donare le loro opere, realiz­
zate nel corso della rassegna, 
alle chiese in via di ricostru­
zione nelle zone terremotate 
del Sud. Una sorta di rivin­
cita. insomma, rispetto a Na­
poleone. 

Per tre giorni (la manife­
stazione si è conclusa ieri se­
ra) i pittori di strada non sì 
sono praticamente allontanati 
dalla piazzetta antistante la 
Badia «. premi a parte, più 
che di una competizione si è 
trattato di uno sforzo gene­
rale e collettivo di una cate­
goria che rivendica un suo 
spazio artistico ed un suo ef­
fettivo riconoscimento. 

Sono giunti anche dall'este­
ro (come Brigitte Hitting da 
Francoforte, Gunilla Pabert 

da Stoccolma. Patricia Gar-
cia. spagnola, e Jan Neumann 
dall'Olanda) per rafforzare la 
colonia italiana, quella più nu­
merosa per tradizione e scuo- " 
la. 

Accanto alla nuova schiera 
di giovani, imperturbabili, con 
mano ferma, i più anziani 
hanno continuato a dare for­
ma e dignità alle loro ma­
donne. a Cristi, a angeli e 
bambini gaudenti. Tra questi 
spicca la «firma» d'oro dei 
« madonnari ». Ugo Nonzio, 
che con i suoi ottanta anni. 
ha già superato il mezzo se­
colo di attività e i cento chi­
lometri di disegni per terra. 
sommando tutti i suoi lavori 
eseguiti. Ma Nonzio. come al­
tri anziani « madonnari », van­

tano primati singolari, come 
quello delle multe, dei fogli di 
via e persino delle notti di 
carcere, braccati da vigili 
urbani e poliziotti scrupolosi. 
considerati alla stregua di 
mendicanti e indesiderabili. 
Camaiore. purtroppo per lo­
ro, è solo una sede provvi­
soria. Da oggi ricomincia il 
lento peregrinare da una cit­
tà all'altra, da una piazza all' 
altra, non come accattoni ma 
cerne «poeti di strada», che 
perpetuano un'espressione d' 
arte popolare che ha tutto il 
diritto di vivere. Quanto è dif­
ficile, dunque, essere artisti 
anche ai giorni nostri! 

Marco Ferrari 

situazione meteorologica 
LE TEMPfc 

RATURfc 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Rumarli. 
Rema F. 
Ca'fìrRO», 
Bari 
Napoli 
Potenza 

14 29 
14 24 
28 27 
18 28 
14 25 
15 24 
9 18 

18 22 
17 24 

18 24 
17 23 
19 31 
17 24 
19 38 
19 28 
19 29 
21 27 
28 28 
28 37 
21 38 
19 28 

S.M. Letica 23 33 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22 34 
24 34 
23 27 
28 39 
14 24 
17 38 

SITUAZIONE — La piawiam ataraaferica aall'ltalia ala a a i m U M a « 
la putataatiaaja ctw Ha attraaarsat* la aottra *a*i»*la nei ajarai «carsi 
*', allontana eafuMthramattt* «arse lavaM*. latrala; «1 aria a»»*araaa-
a»a*t* fraaca •* instatila rrovantenti «an'Earova n«ra a celiatala 
a t t m i i a * a l'arca) alai** a si vorrà** ««ila r»aioni Mtsatttiiaaan * 
«jvall* centrali ata in particolare «a avella nere •rieataJi a a* ««air* 
aarìstkB*. 
FttEVISKMI — Salta Alpi occietnrali sai Fienale la Liaaria sa 
Lomaarala la laaì—J «all'alto • a»c*to Tirre** acara* attivila 
«e ampia sona * i sere**. Attività di * * * i camalifonai me 
diurna in prossimità «ai rilievi. Solla Tre Venera* a sol 
oeH'sIr* e medio Aaristk* carrfWooi oi varieoilita caratteri! 
SAtetJYWsTsstMIXtl1 l^9J8j8>Mfa«%'Mlt% 8 n M i i s t a l l i % tTaVtts sKCVntsWt) #J fTfJttf tfptftJtN 
nati • schiarite. FeosiMtit* « «,—4du apis**1a Iwaon l ine i * vici-
nansa éefla a**e alpina • «alt* donala appestisita, Sotte 
i apiani meridionali e sona isole tempo aaona co* dal* 
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Controllori autonomi in sciopero 
Oggi senza aerei fino alle ore 2 0 
L'astensione inizia alle 8 - Non è stato accolto l'invito a sospendere l'agitazione - Critici i sinda­
cati unitari - A mezzogiorno incontro dal ministr o - Una dichiarazione del compagno Libertini 

ROMA — Lo sciopero di 12 
ore (dalle 2 alle 20 di oggi) 
dei controllori di volo ade­
renti all'autonoma Anpcat è 
confermato. Nel corso della 
giornata si potrebbe, quindi, 
arrivare alla completa so­
spensione dei voli di linea na­
zionali e internazionali, sia 
dell'Alitaba e dell'Ati, sia del­
le compagnie straniere che 
operano sui nostri scali. So­
no garantiti solo i collega­
menti con le isole, i servizi 
militari, e d'emergenza. 

I dirigenti dell'Anpcat con­
fermando il programma di 
agitazioni deciso nei giorni 
se-orsi (altri scioperi sono pre­
visti nel corso della settima­
na), hanno di fatto respinto 
l'appello lanciato ieri ai sin­
dacati subito dopo il suo in­
sediamento del neo ministro 
dei Trasporti, on. Balzamo. a 
sospendere tutte le iniziative 
di lotta che cadono « in un 
momento così delicato per V 
economia nazionale ». 

Balzamo ha convocato per 
oggi a mezzogiorno le orga­
nizzazioni sindacali dei con­
trollori. quelle confederali e 
quella autonoma. Illustrerà 
— dice un comunicato — le 
iniziative che è deciso ad as­
sumere per chiudere le «Giu­
ste vertenze in corso». 

Le agitazioni a raffica dei 
controllori di volo autonomi, 
soprattutto lo sciopero di og­
gi, sono severamente critica­
te dai sindacati confederali. 
E' vero, affermano Cgil, Cisl 
e Uil. che fra i controllori 
c'è uno stato di disagio « pie­
namente giustificato ». Ma è 
altrettanto vero che lo scio­
pero di oggi si prospetta co­
me una azione « inefficace s 
puramente protestataria » in 
particolare in questa «/ose 
di avvio dell'affluita del nuo­
vo governo*. L'auspicio dei 
sindacati unitari di categoria 
è che l'odierno incontro con 
Balzamo e avvìi a soluzione 
la vertenza del traffico ae­
reo ». Da ciò dipende, in so­
stanza. l'eventuale sospensio­
ne dello sciopero i(per ora 
confermato) di 24 ore- pro­
clamato da Cgil, Cisl e Uil 
per il 7 luglio. 

Le agitazioni dei controllo­
ri di volo, autonomi in par­
ticolare. stanno creando, a 
giudizio del compagno Liber­
tini, responsabile della sezio­
ne Trasporti del Pei, una si­
tuazione € insostenibile e inac­
cettabile per un paese civi­
le ». Si scontano, naturalmen­
te. le inadempienze governa­
tive (il jgoverno Forlani ha 
scaricato su quello Spadolini 
tutte le questioni che si era 
•impegnato a risolvere e 
avrebbe potuto risolvere), le 
conseguenze di una riforma 
che. dice Libertini. « procede 
a singhiozzo». 

Bisogna però aggiungere — 
afferma il dirigente comuni­
sta — che e le ricorrenti agi­
tazioni non favoriscono, ma 
ostacolano gravemente la ri­
forma (del settore dell'assi­
stenza al volo - ndr) e pon­
gono U Parlamento di fron­
te a gravi responsabilità». 
Davanti alla commissione in-
tercamerale è attualmente al­
l'esame la bozza di decreto 
delegato per la definizione e 
il riordino degli spazi aerei. 
I parlamentari si sono dati 
una scadenza precisa per 
concludere i lavori: il 15 lu­
glio. Purtroppo se le agita­
zioni continuassero « la com­
missione — dice Libertini, 
the è uno dei relatori — non 
sarà in grado di mantenere 
gli impegni assunti*. Da qui 
la necessità che fino al 15 
luglio i controllori di volo 
sospendano ogni agitazione. 

Atti precisi e urgenti deb­
bono essere però compiuti dal 
nuovo governo. Provveda 
«nel giro di 48 ore*, dice 
Libertini, alla nomina del 
consiglio di amministrazione 
dell'Azienda di assistenza al 
volo (Anav) il cui decreto 
era già stato trasmesso a 
r'orlaiu. Adotti, inoltre, ag­
giunge. e misure sollecite e 
adeguate per risolvere le que­
stioni economir,'ite urgenti che 
riguardano le condizioni dei 
controllori di volo». 

i.g. 

Crollano i prezzi? 
Albicocche gratis 

Fiat: auto più care 
Domani si ferma 3 ore 

NAPOLI — Pare che siano le albicocche spagnole a far crol­
lare i prezzi del prodotto nostrano. Vero o falso, comunque 
ieri, per protestare contro la scarsa remunerazione, centi­
naia di agricoltori della zona vesuviana hanno invaso le vie 
di Napoli, distribuendo alla gente il dorato frutto e inva­
dendo la zona del palazzo della prefettura, in piazza Plebi­
scito (nella foto) e della giunta regionale, a Santa Lucia. 
Prima, avevano percorso — compresi i trattori — le prin­
cipali vie del centro chiedendo interventi di sostegno al 
governo centrale e a quello regionale. 

TORINO — Dopo tante «ve­
rifiche» a tavolino, domani 
alla FIAT è in programma 
una prima verifica sul cam­
po. I 180 mila lavoratori di 
tutte le fabbriche italiane 
del gruppo saranno chiama­
ti ad uno sciopero di tre 
ore, contro il tentativo del­
la FIAT di stravolgere l'ac­
cordo di ottobre, di non far 
rientrare nessuno del 23 mi­
la lavoratori sospesi da otto 
mesi ed anzi di eliminare 
altre migliala di posti di 
lavoro. 

La riuscita dello sciopero 
di' domani non è affatto 
scontata, perché la paura, le 
intimidazioni, le rappresaglie 
creano ancora enormi diffi­
coltà al movimento sindaca­
le in FIAT. 

Ieri in trattativa la FIAT 
ha dovuto dare garanzie an­
che per altre realtà dove 
minacciava « eccedenze » di 
personale, come l'OM di Mi­
lano e la Lancia di Bolzano. 
Ma il punto centrale di scon­
tro restano le « eccedenze » 
di personale nel settore auto­
mobili e l'applicazione del­
l'accordo di ottobre. La «ve­
rifica» su questi temi do­

veva riprendere ieri sera, ma 
è « slittata » a stamane. FIAT 
ed FLM hanno infatti deciso 
di approfondire, attraverso 
contatti « informali », tutte 
le possibilità di avviare un 
confronto proficuo. Questo 
modo di procedere si è reso 
necessario anche perché si 
intensificano le voci sul pos­
sibile trasferimento della 
vertenza a Roma. 

A questo proposito, il sin­
dacato ha già precisato che 
non vuole una mediazione 
del ministro del Lavoro sul 
numero di lavoratori da so­
spendere, ma vuole andare 
a discutere col nuovo go­
verno (col ministro dell'In­
dustria e, se necessario, con 
lo stesso presidente del con­
siglio) il problema del 
« piano-auto » e delle coe­
renze ' tra la politica uella 
FIAT ed 1 previsti finanzia­
menti pubblici. 

Intanto la FIAT ha comu­
nicato l'aumento dei propri 
listini di autovetture e vei­
coli commerciali dalla metà 
di luglio. I prezzi delle auto 
FIAT aumenteranno del 
3.5%, mentre Lancia e Auto-
bianchi del 2,4%. 

Dalla redazione 
NAPOLI - E' possibile ral-
Untare l'inflazione e rico­
struire rapidamente le zone 
terremotate? Si può difende­
re la scala mobile e creare 

> contemporaneamente nuova 
occupazione nel . mezzogior­
no? Si possono organizzare i 
disoccupati dentro il sinda­
cato senza cadere in una lo­
gica di gruppo e assistenzia-
lisftca? Sono questi gli inter-

v rogativi che arrovellano da 
• tempo. - ormai, le menti dei 
dirigenti sindacali napoleta­
ni. Che fare? L'antica do­
manda è sempre d'attualità. 
Le idee, spesso, non manca­
no; ma troppo spesso man­
ca la forza di fare diven­
tare patrimonio comune, di 
creare intorno idee e obiet­
tivi e un adeguato movimen­
to di lotta di massa. 

Gli interrogativi, così, sì 
ripropongono. Col rischio, e-
ridente, di sfiancare il sin­
dacato, le sue strutture, il 
suo rapporto con i lavorato­
ri. A Napoli le difficoltà del 
movimento sindacale italiano 
sono moltiplicate per mille. 
Lo si è visto chiaramente al 
congresso della Cgil svoltosi 
nei giorni scorsi: un con­
gresso che ha sancito la na­
scita dei comprensori in so­
stituzione della vecchia ca­
mera del lavoro provinciale. 

Per la Campania queste 
sono settimane decisive; si 
prendono decisioni — come 
la realizzazione del piano per 
i 20 mila nuovi alloggi o la 
definizione dei progetti di ri­
costruzione di interi comuni 
— che peseranno moltissimo 
nel prossimo futuro. Il sin­
dacato come partecipa a 

«L'ultima nostra azione di 
lotta generalizzata sui temi 
del dopo-terremoto e della 
ricostruzione risale allo scio­
pero generale del 24 febbraio 
con Lama » ha ricordato Mi­
chele Tamburrino, riconfer­
mato dal congresso segreta­
rio della Cgil di Napoli. Do-

Ora Napoli 

il riflusso del 
9^ 

Difficoltà e ritardi nel dibattito al 
congresso della Camera del lavoro 
Preoccupate conclusioni di Trentin 

pò quella data l'iniziativa 
sindacale ha registrato una 
evidente battuta d'arresto. 
«All'interno della federazio­
ne unitaria napoletana e cam­
pana — ha ammesso Mar­
cello Tocco — si sono accen­
tuati i contrasti, non tanto 
sulle questioni nazionali, co­
me la scala mobile per esem­
pio, ma innanzitutto sulle 
scelte da fare per avviare 
la ricostruzione ». 

Gli ha fatto eco Silvano 
Ridi: « Con le altre Confede­
razioni non si possono rea­
lizzare forzature settarie. 
Dobbiamo salvaguardare il 
quadro unitario ». Nessuno, 
comunque, nega l'impasse. 
Al congresso erano delegate 
306 persone; ma ai lavori 
non hanno partecipato mai 
più della metà dei delegati. 

Bruno Trentin ha colto que-

chiarezza: « Il movimento ri­
vendicativo del sindacato re­
gistra a Napoli, ma anche sul 
piano nazionale, una fase di 
riflusso con il rischio di una 
vera e propria paralisi »., « Il 
pericolo è molto serio — ha 
aggiunto —. Le decisioni che 
si cristallizzano ai vertici 

della federazione unitaria, 
senza trovare nella consul­
tazione dei lavoratori le con­
dizioni di un loro supera­
mento nella chiarezza, favo­
riscono un clima di attesa e 
di passività del movimento 
sindacale, o finiscono con il 
determinare una vera e pro­
pria frattura fra i quadri 
sindacali e la massa dei la­
voratori ». 

Intanto la « deindustrializ­
zazione» della città ha subi­
to nell'ultimo paio d'anni una 
brusca accelerazione. Si cal­
cola che si sono persi o si 
rischia di perdere circo 5 mi­
la posti di lavoro nelle fab­
briche del capoluogo; si trat­
ta di aziende medie, con 800-
1000 dipendenti, che luna 
dopo l'altra stanno abbando­
nando Napoli per cercare, se 
possibile, nuove zone dove in­
sediarsi. 

VItalsider a Bagnoli resi­
ste, nonostante i continui o-
stacoli sulla strada della ri­
strutturazione. Ma mentre il 
centro siderurgico catalizza 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica, al capo opposto di Na­
poli, nella zona orientale, le 

fabbriche chiuse non si con* 
tana più. •• ? -• 

In questo quadro anche 
dall'inferno del sindacato 
vengono proposte sconcertan­
ti come quella avanzata da 
America della Filcams (il 
sindacato del commercio e 
d?l turismo) che sollecitava 
la definitiva delocalizzazione 
dell'Italsider da Bagnoli per 
far posto ad un grosso com­
plesso t uristico-alberghiero. 

Una voce, ovviamente,"ri­
masta isolata ma che qual-

.; che anno fa nel 'sindacato 
: non avrebbe trovato alcuna 
possibilità di esprimersi. 

Come ricucire in un qua­
dro organico di sviluppo del­
la città le varie spinte? E 
come rimettere in piedi con 
forza un movimento di lotta 

An grado di incidere e di 
strappare risultati precisi? 

Le alleanze, dunque, in­
nanzitutto. Nel rapporto coi 
disoccupati ci sono ferite che 
ancora bruciano, come l'oc­
cupazione della camera del 
lavoro ed il suo drammatico 
epilogo. 

Tamburrino ha rilanciato 
con forza la parola d'ordine 
« organizzare i disoccupati 
nel sindacato». 

« Nei mesi scorsi — ha det­
to — abbiamo tentato forme 
sperimentali di organizzazio­
ne, ma le resistenze manife­
state dalle altre organizza­
zioni ci hanno impedito con­
cretamente questo importan­
te passo. Se gli altri non so­
no d'accordo, possiamo ini­
ziare da soli come Cgil ». 

Ma le resistenze non ven­
gono solo da Cisl e Uil; sono 

. presenti e pesano anche den­
tro la Cgil. Tamburrino ha 
affrontato la questione senza 
troppa «diplomazia*. Per il 
sindacato napoletano è la 
questione fondamentale da 
affrontare; è un'occasione — 
non facile — per rinnovarsi. 
Il tempo perduto finora è già 
slato troppo. 

Luigi Vicinanza 

Assicurazioni: 
vendemmiano utili 
e subito chiedono 
aumenti di tariffa 

ROMA — Cca la presenta­
zione del bilanci è iniziata la 
campagna per l'aumento del­
le tariffe dell'assicurazione 
autoveicoli. Le GENERALI. 
principale gruppo, presenta 
39 miliardi di utili a nono­
stante » 28 miliardi di perdi­
te nel settore della RC auto­
veicoli. Gli amministratori si 
lamentano che l'aumento del­
la tariffa non segue l'infla-
zicne X — come se fosse 
scontato ed inevitabile che 
tutti i settori economici au­
mentino i prezzi allo stesso 
modo: anche quando il chi­
lometraggio percorso per ogni 
auto si riduce — a cui si ag­
giunge. ora, anche la richie­
sta del massimale da assicu­
rare. 

I profitti, dicono, vengono 
dagli investimenti: ma gli in­
vestimenti non si fatino con 
i soldi degli assicurati? Tutti 
seguono la strategia del do­
saggio fra ramo autoveicoli e 
altri rami assicurativi: nes­
suna compagnia ha finora ab­
bandonato la licenza del ra­
mo RC autoveicoli, il quale 
serve a redistribuire l costi 
generali e ad allargare i rap­
porti con la clientela. 
TAVOLO VERDE — I bilan­
ci mostrano le compagnie di 
assicurazione nelle posizioni 
più spericolate del giuoco 
borsistico. Le GENERALI 
acapitalizzano» in borsa 3.434 
miliardi di lire. In conseguen­
za. pur avendo aumentato la 
distribuzione di dividendi, il 
rendimento per il possessore 
delle sue azioni è dello 0.7 
per cento. Si dice che le 

azioni GENERALI vengono 
comprate per il loro patrimo­
nio. Questo patrimonio, però. 
sta a garanzia degli impegni 
con gli assicurati: se le GE­
NERALI venissero sciolte do­
mani non distribuirebbero. 
comunque, 3.434 miliardi agli 
azionisti. 

D'altra parte, la « capitaliz­
zazione» di borsa è di 11.6 
volte i mezzi proprio per GE­
NERALI. 3.2 volte soltanto 
per la RAS (secondo gruppo 
Italiano), di nuovo 11.7 volte 
i mezzi proprio per la TORO. 
ma ancora 4,4 volte per la 
SAI- Prezzi sulla fiducia. 
dunque. E per alimentare 
questa « fiducia » si arriva al 
punto di promettere agli azio­

nisti delle GENERALI una 
distribuzione di capitale... 
nel giugno 1982. •*-:•••. 
LA RENDITA — «Gran par­
te delle compagnie italiane 
ha vissuto finora nell'improv­
visazione » dichiara Enrico 
Randone, presidente-ammini­
stratore delle GENERALI. 
Ma come si può ottenere pro­
fitti cosi ampi improvvisan­
do? Randone semplifica mol­
to le cose chiedendo la « epu­
razione degli improvvisatori » 
(richiesta che ci trova piena­
mente concordi) e limitando­
si ad osservare che l'arrivo 
di concorrenti esteri farà be­
ne. L'arrivo di nuove compa­
gnie estere può. invece, ren­
derle semplicemente parte­
cipi dei privilegi e connesse 
rendite godute dagli a im­
provvisatori » nazionali. 

11 ministro dell'Industria 
uscente. Pandolfi. ha promes­
so per mesi la liquidazione di 
tre sole delle decine di com­
pagnie decotte e ne ha liqui­
data solo una. ormai inesi­
stente. I dati forniti dal fal­
limento SAER usciti dal Mi-
nindustria mostrano fino a 
che punto arriva la protezio­
ne politica degli sfruttatori 
del mercato assicurativo: 
quasi metà del fallimento 
consiste in debiti verso 
l'iNPS e l'Erario. Ora. è 
inammissibile che i ministri 
del Lavoro (INPS), Tesoro 
(INPS ed Erario) e finanze 
(Erario) lascino maturare 
l'indebitamenti di società fi­
nanziarie la cui natura e po­
sizione verso il pubblico pre­
suppone. preliminarmente, 
uno stato di irreprensibile li­
quidità. Sarebbe sufficiente, 
cioè, che venisse disposta la 
incompatibilità fra indebita­
mento previdenziale e fiscale 
con l'esercizio di servìzi fi­
nanziari d'interesse pubblico 
per spazzare via almeno una 
parte degli « improvvisatori ». 

Ci si muove all'opposto: si 
cerca di convincere 1 sinda­
cati di accettare una agen­
zia per 11 parche*glo del di-
soccupati da fallimento as­
sicurativo. La bancarotta 
scientifica divento il 12. ra­
mo assicurativo. I danni 11 
paga il pubblica 

r. s. 

Forti ribassi 
dell'oro 
e dell'argento 
nel mondo 
ROMA — Il prezzo dell'oro 
è sceso ieri a 430 dollari 1' 
oncia (16.920 lire il grammo). 
Rispetto ad 653 dollari di un 
amo fa la perdita è del 34 
per cento. Alcuni paesi in 
difficoltà finanziarie sareb­
bero costretti a fare forti 
vendite. Anche l'argento è in 
ribisso dell'8 per cento, 
k r i costava in Italia 345 mi-
U f e M l K * 

Convegno su 
partecipazione operaia 
e gestione dell'impresa 
ROMA — « Partecipazione 
operaia « gestione dell'im­
presa: attualità di una scelta»: 
questo è il tema dì un conve­
gno organizzato dall'Istituto 
piemontese di scienze econo­
miche e sociali «A. Gram­
sci » e dalla Fondazione « G. 
BrodoMni» che si terrà mer­
coledì 1. luglio a Roma nella 
Residenza di Ripett* <via di 
Ripetta 231). Il convegno ini-

nera alle 9,30 e durerà l'in­
tera giornata. Le relazioni 
saranno svolte al mattino da 
Gastone Cottino e Gino Giu­
gni e nel pomeriggio da Paolo 
Montalenti e Piero Craverì. 
Parteciperanno G. Amato. C. 
Annibaldi, G. Benvenuto. Ba­
gliori. M. Didò, S. Garavini. 
Ghezzi. P . Leon. A. Maria-
netti. Mattina, G. Ruffolo. 
Trai. 
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Casa, dolce 
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Si é già molto parlato di Grande Z, ma forse non tutti 
la pensano tanto grande da poterci anche abitare dentro. Invece é proprio cosi, 

il settore Casa della Grande Z produce praticamente tutto. Anche la casa stessa.Dai piatti doccia 
alle vasche da bagno, ai radiavettori e piastre convettrici, dai sistemi di riscaldamento a gas 

ed elettrici a quelli elettrosolari per il riscaldamento dellacqua per abitazioni private 
o collettività, fino alle pareti attrezzate e modulari per bagno e cucina. 

E addirittura le case complete, progettate e costruite con sistemi industriali d avanguardia. 
Grazie anche al suo avanzato "know-how elettronico, Zanussi offre al settore Casa 

un contributo qualitativo ad altissimo livello. Zanussi: tecnologia 
ed affidabilità, per il benessere delluomo nella sua casa. 

Zanussi è anche questo. 
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gente che lavora per b gente 
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Venerdì manifestazioni della Conf coltivatori a Potenza e Salerno 

ricostruire lo vogliamo decidere « 

anche noi, contadini e commercianti» 
A Mercogliano convegno nazionale della Lega delle cooperative e della Conf esercenti per l'associazionismo tra 
le aziende - Una sottovalutazione dei danni e del ruolo della rete distributiva nelle zone colpite dal sisma 

ROMA — « Bisogna assolu­
tamente evitare che nel go­
verno e nelle forze politiche 
intervenga una caduta d'at­
tenzione sui problemi delle 
zone terremotate. La questio­
ne deve restare più che mai 
all'ordine del giorno del Pae­
se ». Con l'intervento del vi­
cepresidente Ognibene, del 
membro della giunta Lavora­
no, e del responsabile dell' 
ufficio Mezzogiorno Politane 
la Confcoltivatori ha tenuto 
ieri un incontro-stampa dando 
l'annuncio di tre importanti 
manifestazioni che si svolge­
ranno il 3 luglio a Potenza. 
Salerno e Milano. 

La Confcoltivatori, come 
hanno spiegato i dirigenti del­
l'organizzazione contadina, di 
fronte all'esigenza di un ri-
samento dell'economia italia­
na che abbia ai centro la 
lotta all'inflazione e l'allarga­
mento della base produttiva. 
vuol riproporre con forza il 
nodo della ricostruzione e del 
rinnovamento delle zone ter­
remotate e di una politica 
adeguata per il Mezzogiorno. 
Questo alla luce della legge 
varata dal Parlamento per la 
ricostruzione e considerando 
gli altri possibili tipi di inter­
vento. sia nazionale (legge 
Quadrifoglio, ecc.) sia comu­
nitari. 

La scelta di Milano, insie­
me a due località meridionali 
tende a sottolineare il carat­
tere nazionale del problema 
e l'apporto che la classe ope­
raia deve dare per la sua so­
luzione. La Confcoltivatori si 
impegnerà in una vasta atti­
vità di sostegno ai coltivatori 
singoli e associati per una 
piena utilizzazione delle prov­
videnze previste dalla legge 
sulle zone terremotate, in 
connessione con le altre nor­
me operanti in campo agri­
colo. 

Nonostante i miglioramenti 
apportati dal Parlamento, è 
stato sottolineato, " nella leg­
ge sulle zone terremotate 
continua a pesare il limite 
della divaricazione tra rico­
struzione e sviluppo. Non si 
è colta* l'occasione per impo- '• 
stare una politica di rinnova­
mento. Una politica di rigore 
e di qualità della spèsa non 
potrà non puntare agli avve­
nimenti produttivi del Mez­
zogiorno. 

Dal nostro.inviato 
MERCOGLIANO (Avellino) — Quando 
si esce da quella fettuccia autostra­
dale, carica del verde dei monti del-
l'Irpinia, che unisce Napoli ad Avel­
lino. non ci si aspetta di piombare. 
subito dopo il casello, nel dramma 
del terremoto. L'autostrada sembra 
censurare cosi il dramma di migliaia 
e migliaia di persone dietro la sua 
imponente struttura ingegneristica. 

Usciamo al casello di Mercogliano. 
periferia del sisma che colpi ben due 
regioni nella notte del 23 novembre 
scorso, e sotto il santuario di Monte-
vergine, che domina intatto la valle. 
il disastro si fa reale. 

Case distrutte, strade dissestate. 
abitazioni profondamente lesionate, e 
quasi in contrasto una fila di ben or­
dinate baracche e prefabbricati, men­
tre qualcuno ancora lavora tra le 
macerie. Salendo su per la ripida via 
che conduce al centro del paese ci 
si fa incontro una casa mezza di­
strutta e una targa, appesa non si 
sa ancora come, in cui troneggia em­
blematica la scritta «Cassa per il 
Mezzogiorno*. 

Ed è proprio qui, a Mercogliano. 
che la Lega delle cooperative, l'Ancdc 
(Associazione delle cooperative tra 

dettaglianti) e la Confesercenti hanno 
organizzato il convegno sul rublo del­
l'associazionismo nel settore commer­
ciale per !a rinascita delle zone ter­
remotate. Sono passati più di sette 
mesi e il pochissimo che è stato fat­
to lo si è pensato solo ed esclusiva­
mente per rimettere tutto come pri­
ma. senza, invece, considerare la tra­
gica « occasione » del sisma come ne­
cessaria per rimuovere le cause di 
fondo della arretratezza del Sud. 

Ma tutto non è fermo. Dopo un pri­
mo aumento di sbigottimento e di 
sbandamento il « popolo dei terremo­
tati» (come loro stessi si autodefini­
scono) si è messo in movimento e si 
organizza. L'adesione al convegno d?l-
la Lega e della Confesercenti ne è 
stata la riprova. E anche l'aneddoti­
ca fa la sua parte per ricordarci cne 
qualcosa sta bollendo in pentola e 
che le tragiche esperienze del Belice. 
o quelle del '62 nelle stesse zone, nes­
suno è più disposto a ripeterle. 

Ed in questa situazione diventa cru­
ciale la risposta che si riuscirà a 
dare per settori economici da sempre 
considerati delle vere e proprie «ce­
nerentole » della economia nazionale. 
Stiamo parlando del commercio, del­
l'artigianato e anche della piccola in­

dustria che, secondo la stessa rela­
zione trimestrale presentata dal com­
missario per le zone terremotate, sono 
stati i più colpiti. • 

Più di centomila di queste aziende 
(il 44 per cento) hanno subito danni 
gravi; quasi quattromila sono state 
completamente distrutte, mentre par­
zialmente oltre quattordicimila. Una 
stima delle Camere di commercio fa 
ammontare a novecento miliardi il 
danno diretto 

Quella che è emersa dal convegno 
è anche la diversità di considerazione 
nell'intervento dolio Stato tra settori 
economici. Ancora una volta in sostan­
za, è prevalsa la stessa politica cau­
sa del fallimento economico del Sud: 
la scelta dell'industrializzazione « for­
zata ». delle cattedrali nel deserto e 
del conseguente abbandono della ter­
ra. Un dato vale su tutti: mentre nel­
le prime tre settimane oltre mille 
aziende, sulle quasi duemila danneg­
giate. hanno ripreso l'attività; nel 
commercio ad oltre sette mesi dal 
terremoto siamo ancora all'anno zero. 

A Napoli duemila e trecento negozi 
hanno dovuto sospendere per mesi la 
loro attività e ancora oggi rimangono 
chiusi in molti. Ad Avellino solo la 
buona volontà e 1' « arte di arrangiar­

si » dei commercianti locali ha prov­
veduto alla riapertura (in baracche 
e prefabbricati) dei negozi di prima 
necessità. Più drammatica la situa­
zione nelle zone come S. Angelo dei • 
Lombardi, il cosiddetto « cratere ». 
dove poche decine di aziende hanno 
ripreso una magra attività. Che co­
sa fare quindi? Innanzitutto premuo­
vere. dove è possibile l'associazioni­
smo tra i dettaglianti e poi convo­
care in tempi rapidissimi una con­
ferenza dei Comuni terremotati per 
individuare le aree da destinare al 
commercio. Ed infine, costituire una 
consulta permanente, nella quale 
facciano parte a pieno titolo le orga­
nizzazioni del settore, per avviare a 
soluzione i problemi del riassetto del 
territorio e della pianificazione della 
rete distributiva. ' -

« Nessuno vuole il risarcimento pu­
ro e semplice della cosa che è cadu­
ta o del negozio o della officina —' 
hanno detto in molti al convegno — 
ma pretendiamo che le nostre terre, 
le nostre città, vengano ricostruite 
per farci vivere ancora qui e meglio. 
Se tutto questo non avverrà, per noi 
ci sarà di nuovo l'emigrazione ». 

Renzo Santelli 

Lama al Lussemburgo: 
lottiamo 
per lo sviluppo 
e per Voccupazione 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Stop 
alla disoccupazione: lo han­
no rivendicato in dieci lin­
gue migliala di lavoratori 
provenienti da tutti i paesi 
dell'Europa comunitaria per 
iniziativa della Confedera­
zione europea del sindacati. 
Hanno tenuto una manife­
stazione a l Teatro Munici­
pale con l'intervento del pre­
sidente Kok e di altri diri­
genti della Confederazione; 
sono sfilati in corteo fino al 
Kirchberg sotto una pioggia 
torrenziale per portare la 
loro rivendicazione ai capi 
di Stato europei. 

E" stata la prima grande 
manifestazione europea di 
lavoratori su di un tema che 
tocca drammaticamente le 
economie di tutti l paesi 
della CEE e in un momento 
in cui. nella Francia di Mit­
terrand, ma anche negli 
organismi comunitari, si in­
cominciano a delineare orien­
tamenti di politica econo­
mica che rompono con le 
teorie illusorie del neolibe­
rismo delle quali ancora ieri 
il presidente della UNICE 
Carli ha chiesto l'applica­
zione al Consiglio europeo 
(lotta all'Inflazione e stabi­
lità monetaria da perseguire 
attraverso la moderazione 
degli accordi salariali e la 
revisione della scala mobile). 

C'è chi punta allo spreco del gas 
Le aziende distributrici vogliono far credere che si risparmia con gli impianti monofamiliari 
Le Compagnie del Gas, 

spalleggiate dalle aziende 
nazionali operanti nel set­
tore dei gas combustibili, 
hanno avviato negli ultimi 
tempi una campagna di in­
tensità crescente tesa a con­
vincere gli utenti a trasfor­
mare gli impianti centraliz­
zati di riscaldamento in im­
pianti autonomi monofami­
liari a gas. Questa campa­
gna viene condotta in nome 
e sotto la bandiera del ri­
sparmio energetico. In real­
tà, chiunque si sìa occupa­
to a livello professionale 
del sistema riscaldamento di 
ambienti, sa bene che gli 
impianti autonomi vanno 
nella direzione diametral­
mente opposta a quella del 
risparmio energetico. 

Ciò vale per motitn tecni­
ci: è impossibile pratica­

mente mantenere ad un buon 
livello tecnologico e di ma­
nutenzione un numero così 
elevato di impianti. Vale 
per motivi gestionali: un ri­
sparmio energetico consi­
stente nel riscaldamento di 
ambienti, si può ottenere so­
lo ottimizzando il sistema 
impianto-edificio nel suo in­
sieme. ed è questo un ap­
proccio '• •' impossibile '• < nello 
schema di parcellizzazione -
indotto dalla disaggregazio­
ne in impianti autonomi. 

Vale infine per motivi 
comportamentali: gli im­
pianti autonomi « armano » 
ogni inquilino contro i vi­
cini; e se da un lato qual­
cuno di essi può essere in­
centivato a piccoli provve-. 
dimenti di risparmio è per 
contro consentito a ciascu- ^ 
no di essi una allegra èva-. 

sione di tutte le norme sui 
contenimenti dei consumi. • 

In realtà, i professionisti 
del risparmio - energetico 
stanno muovendosi tutti — 
negli edifici multtpiano e 
multifamiliare — nella di­
rezione degli impianti cen­
tralizzati con contabilizza­
zione del calore ai singoli 
utenti. E' dunque legittimo 
il sospetto che quello del ri­
sparmio energetico, per i 
venditori di gas, più che una 
bandiera sia un paravento. 
Il sospetto è confermato da­
gli argomenti da essi utiliz­
zati per la loro campagna. 
Vengono citati dati compa­
rativi -• sulle effu:ienze di 
combustione che sono • evi­
dentemente falsi; così come 
vengono falsate le valutazio­
ni sui presunti benefici de­
rivanti dalla gestione dei 

singoli. Vengono sistemati­
camente sottostimàti i co­
sti di riconversione da im­
pianti centralizzati a im­
pianti autonomi, dando nel 
contempo agli utenti consi--
gli : contrari al risparmio 
(caso eclatante, il consiglio 

' di coibentare ' fra apparta­
mento e appartamento). In­
fine, viene utilizzata una 
struttura tariffaria che av­
vantaggia le zone che mag­
giormente utilizzano il me­
tano; e all'interno di que­
ste. gli utenti che più con­
sumano. 

- E' dunque legittimo chie­
dersi: qual è la molla di 
questa politica di incentiva­
zione dei consumi? Verreb- ' 
be da pensare, a prima vi- ' 
sfa. a una specie di accordo '•: 
fra gli operatori dell'impian­
tistica del gas e i distribu­

tori di metano. 
In realtà l'attuale politi­

ca degli operatori del gas è 
. motivata da argomenti più 
• consistenti da un lato, ed 
ancora più pericolosi dall'al­
tro. Per capire questi argo-

. menti, occorre tenere pre­
senti tre elementi del mer­
cato italiano del metano. Il 
primo è che alcuni grandi 
contratti internazionali stan­
no per riversare sul merca­
to nazionale ingenti quanti-

. ' tativi di metano. Come è no-
to. il metanodotto di colle­
gamento con l'Algeria è in 

.. fare avanzata di realizzazio­
ne; mentre è in fase di a-
vanzata elaborazione il pro­
getto tecnico<ommerciale 

~. per la realizzazione di un 
. grande metanodotto di col­
legamento fra la Siberia e 
l'Europa. 

Il secondo elemento è che 
il gas combustibile può dif­
ficilmente essere immagaz­
zinato, e certamente non in 
grandi quantitativi. Via via 
che esso fluisce nei meta­
nodotti, esso deve essere 
consumato dalla rete di di­
stribuzione. 

Il terzo elemento è che la 
rete di distribuzione del me­
tano sul territorio nazionale 
è fortemente carente, specie 
per riflesso di elidenti e pe­
santi squilibri nazionali. Es­
sa tocca capillarmente la 
maggior parte dei potenzia­
li utenti in alcune regioni 
(Emilia Romagna, Lombar­
dia. ecc.); mentre è ancora 
praticamente inesistente in 
molte oltre regioni, e segna­
tamente in quelle del cen-

'. tro-sud. 
Il metano è un combusti­

bile pregiato; d'uso versati­
le; pulito; esso offre grandi 
garanzie di continuità di 
approvvigionamento. I gran­
di contratti internazionali 
potrebbero dunque - essere 
una importante occasione 
per rafforzare il nostro si-

Una manifestazione di 
grande rilievo sindacale e 
politico se non altro perché 
ha visto fianco a fianco 
organizzazioni e dirigenti di 
diversi orientamenti. Lo scon­
tro sociale in atto — ha 
detto il vicepresidente della 
CES, Luciamo Lama, par­
lando ai lavoratori — tra­
scende i confini nazionali ed 
assume dimensioni europee. 
Se l'Europa continua a su­
bire sia la concorrenza giap­
ponese che le pressioni mo­
netarie americane è perché 
— ha affermato Lama — 
« non ha saputo realizzare 
una adeguata riconversione 
produttiva, migliorare la sua 
competitività, promuovere 
una adeguata convergenza 
delle politiche economiche 
monetarie ». 

« Il nostro obiettivo, — ha 
detto Lama — non è solo 
quello di difendere le conqui­
ste dei lavoratori, ma di dar 
vita ad un processo di svi­
luppo programmato capace 
di mobilitare le risorse ne­
cessarie e a dare un forte 
impulso alla ripresa produt­
tiva e alla occupazione. Ma 
noi non vogliamo una cre­
scita, economica qualsiasi, vo­
gliamo che sia finalizzata a 
nuove priorità economiche, 
sociali, culturali ». Lama ha 
poi parlato delle lotte dei la­
voratori italiani e della situa-

» zione nel nostro paese dove 

si rende sempre più necessa­
ria « una svolta politica pro­
fonda che dia l'avvio ad una 
nuova politica economica e 
sociale». 

Proprio In questi giorni 
— ha aggiunto Lama — il 
padronato Italiano ha Sfer­
rato un duro attacco contro 
la scala mobile. A questa 
offensiva padronale noi ri­
spondiamo con una proposta 
di riorganizzazione econo­
mica e sociale chiedendo una 
politica di programmazione 
fondata sulla democrazia in­
dustriale, sulla riconversione 
produttiva, sulla ristruttura­
zione della spesa pubblica se­
condo rigorose priorità. Solo 
nel quadro di una tale poli­
tica — ha concluso Lama — 
i sindacati italiani sono di­
sposti ad esaminare le for­
me attraverso le quali rap­
portare la dinamica del co­
sto del lavoro alla produtti­
vità. la struttura deUa spesa 
sociale agli effettivi bisogni 
e alla priorità dell'occupa­
zione. Solo se esisterà un 
programma di governo che 
vada in modo inequivocabile 
in questa direzione, un nego­
ziato di questo tipo potrà 
aver luogo. In caso contrario 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL chiamerà i lavoratori 
alla lotta, anche allo scio­
pero generale. 

a. br 

stema energetico. Per ali­
mentare. innanzitutto, le no­
stre industrie, offrendo una 
occasione per un loro riam­
modernamento, e ver una 
equilibrata distribuzione del­
ia produzione e della occu­
pazione sul territorio nazio­
nale. Per alimentare poi, gli 
usi domestici civili. E ciò 
non solo per portare servizi 
di pari qualità nelle case di 
tutte le regioni del paese; 
ma anche per eliminare que­
gli usi elettrici impropri cui 
i cittadini di molte regioni 
sono costretti per mancanza 
di altre fonti energetiche più 
appropriate. E questo sareb­
be, per inciso, il modo più 

' efficace per rendere meno . 
drammatica l'esigenza di po­
tenziare il nostro sistema e-
Ietfrico mediante ricorso a 
scelte, come quella nuclea­
re, che la pubblica opinio­
ne stenta ad accettare. 

Imboccare però questa 
scelta, quella della metaniz­
zazione equilibrata del pae­
se. richiederebbe, ai grandi 
operatori nazionali del gas. 
uno sforzo non indifferente 

di progettualità e di'pro­
grammazione. Ancora una 
volta si sceglie invece la 
strada più facile e più mio­
pe. Anziché portare il me­
tano là dove esso serve, si 
preferisce incentivare i con­
sumi in quelle regioni, in 
quei settori e in quegli usi 
che già sono toccati dalla 
rete preesistente. Anche se 
ciò comporta costi di ri­
conversione (come quelli da 
impianti centralizzati ad im­
pianti autonomi) , che sono 
confrontabili con quelli ne­
cessari per il potenziamen­
to della rete metanifera na­
zionale. 

Nel contempo tuttavia, in 
un settore • energetico . im­
portante (quello del gas na­
turale. del suo approvvigio­
namento e delle sue strut­
ture di distribuzione) stan­
no passando alla chetichella, 
fra la disattenzione genera­
le. scelte — o mancanze di 
scelte — destinate a porta­
re pesanti. conseguenze sul­
l'economia nazionale.,• i 

Vittorio Silvestrini 

WANE. 
SENZA 
INWIA 
PER UE 
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C/W sceglie una Dyane, sa cosa sceglie. E non 
avrà mai un momento di pentimento. Nemmeno 
di fronte alle più gigantesche cilindrate. Là Dya­
ne è una macchina di poche esigerne e di molte 
prestazioni. Ha una cilindrata di 602 ce A 90 

' Km/h consuma solo 5,7 litri per 100 Km. E arriva 
a una velocità di 120 Km/h. È comodissima: 5 
grandi porte e il tetto apribile. Un bagagliaio di 
250 dm\ È resistente: viene montata su un telaio 
a piattaforma con longheroni incorporati. È rat* 
freddata ad aria e ha i freni anteriori a disco. La 
sua stabilità è anche troppo nota. Ecco perché 
chi sceglie una Dyane non ha mai invidia degli 
altri Semmai fa invidia agli altri. 

M N E L'AUTO IN JEANS. 

CITROÈNA 
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Un documento del CD della Federazione 

Il voto rafforza 
il governo delle 

giunte di sinistra 
Subito il confronto tra i partiti - Morelli a 
PSI, PSDI, PRI: un incontro in settimana 

Si è riunito ieri il comitato 
direttivo della federazione ro­
mana del PCI, per esaminare 
il risultato del voto del 21 giù* 
gno per il Comune, la Provin­
cia e le circoscrizioni. Al ter­
mine della riunione è stato ap­
provato il seguente documen­
to: 

«Il Direttivo rivolge agli e-
lettori il ringraziamento più 
vivo di tutti i comunisti roma­
ni per la fiducia che hanno e-
spresso nei confronti del PCI, 
confermandolo come il primo 
partito a Roma e nella provin­
cia. Tale fiducia è testimoniata 
anche dalla grande afferma­
zione del sindaco di Roma. Il 
PCI rivolge a tutti i compagni 
e simpatizzanti, agli elettori e 
ai compagni del PDUP. che 
col loro impegno e col loro sa­
crificio hanno reso possibile 
questa vittoria, il più caloroso 
apprezzamento per il lavoro 
svolto durante la campagna e-
lettorale e l'appello a conti­
nuare a dar vita con lo stesso 
slancio e con accresciuta sicu­
rezza alla necessaria iniziativa 
del partito nella nuova fase 
politica che si apre, verso l'ob­
biettivo della pronta costitu­
zione di giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia. 

«Il Direttivo rileva che si so­
no rafforzate, col voto, le con­
dizioni politiche favorevoli al 
rapido raggiungimento di tale 
obbiettivo proposto all'eletto­
rato prima della campagna e-
lettorale e nel corso del suo 
svolgimento da tutti i partiti 
della maggioranza costituita 
nel '76. Infatti, accanto alla 
sconfitta della DC, che confer­
ma il suo declino a Roma e in 
Italia, e alla flessione della de­
stra in voti e in percentuale, 
sia rispetto ai risultati delle e-
lezioni comunali e provinciali 
del '76 che a quelle regionali 
dello scorso anno, si registra 
un'avanzata del PCI, del PSI e 
del PSDI rispetto al '76 ed in 
particolare una ulteriore a-
vanzata soprattutto del PCI 
ma anche del PSI e del PRI 
rispetto al 1980. 

«I quattro partiti che con pa­

ri dignità hanno concorso al 
governo del Comune e della 
Provincia, sono stati quindi 
premiati dagli elettori con un 
aumento di quattro seggi in 
consiglio comunale e di tre 
seggi nel consiglio provincia­
le, mentre la DC perde due 
seggi nel consiglio comunale e 
due in quello provinciale. Al 
Comune e alla Provincia non 
sono quindi politicamente pra­
ticabili maggioranze alternati­
ve. Anche nelle circoscrizioni 
si rafforzano le posizioni dei 
quattro partiti. Passano da 14 a 
17 le circoscrizioni nelle quali 
è possible costituire maggio­
ranze democratiche e di sini­
stra. 

«Sulla base quindi del risu-
lato del voto, che conferma e 
consolida largamente la forza 
del PCI a Roma e nella pro­
vincia ed esprime il clamoroso 
fallimento dell'obbiettivo 
"sorpasso" da parte della DC, 
il Direttivo della Federazione 
decide di intraprendere tutte 
le iniziative necessarie ad a-
prire al più presto il confronto 
politico e programmatico col 
PSI, col PSDI e col PRI. Oc­
corre giungere al più presto al­
la costituzione di organiche 
maggioranze fondate sull'ap­
porto dei quattro partiti, in 
grado di garantire l'elezione 
di giunte democratiche e di si­
nistra da parte del consiglio 
provinciale e del consiglio co­
munale ed il governo delle 
circoscrizioni. 

•A questo fine il Direttivo 
della Federazione — conclude 
il documento — ha indicato 
una delegazione che parteci­
perà alle trattative, composta 
dai compagni Luigi Petroselli, 
Maurizio Ferrara. Sandro Mo­
relli, Piero Salvagni, Antonel­
lo Falomi. Angiolo Marroni, 
Franco Ottaviani, Sergio Mi-
cucci». 

Nella stessa giornata di ieri 
il segretario della federazione 
comunista romana, Sandro 
Morelli, ha inviato una lettera 
ai segretari di PSI, PSDI e 
PRI. Con essa Morelli invita a 
fissare un primo incontro tra i 
quattro partiti entro la fine 
della settimana. 

Tiburtino: nuovo 
raid (fallito) 

firmato dalle Br 
Non si ferma l'odiosa seque­

la di attentati contro le coope­
rative e contro i compagni del­
la Tiburtina Ma stavolta i co­
siddetti gruppi fiancheggiato­
ri delle Br hanno scoperto le 
loro reali carte, tentando di in­
cendiare un centro d'incontro 
dei giovani democratici della 
zona di via Meta. Motivo? La 
propaganda filobrigatista non 
e riuscita a far breccia in que­
st'area di giovani, e i terroristi 
hanno perciò tentato di usare 
le maniere forti. 

E cosi un gruppetto di teppi­
sti è arrivato di notte — tra 
sabato e domenica — vicino al 
vecchio pullman dell'Acotral 
riadattato a centro per le atti­
vità dei giovani di via Meta, al 
Tiburtino. Quattro o cinque 
persone sono state notate da 
alcuni testimoni aggirarsi II 
intorno, ma quando il gruppo 
degli attentatori si è visto sco­
perto è fuggito abbandonando 
sul posto una tanica di benzina 
e — proprio dentro al pullman 

- — una miccia pronta per esse­
re accesa. 

Questo è l'episodio, che va 
aggiunto alla devastazione de­
gli uffici di una cooperativa di 
S'ovani disoccupati, la Tibur-

or — nata per volontà dei 

compagni di Villalba —, all' 
incendio delle auto di due 
compagni della cooperativa di 
trasporti Cestia, e di un giova­
ne avventizio alla capillare 
propaganda fatta di minacce, 
volantini deliranti «contro il 
lavoro nero*. 

La cosa che deve aver più 
infastidito i filobrigatisti è la 
solidarietà espressa da parte 
dei giovani avventizi delle due 
cooperative verso i compagni 
colpiti dagli attentati 

Una risposta a questi atten­
tati verrà data questa sera alla 
manifestazione prevista per le 
18 presso la sede della Tuber-
flor. a Settecamini. Interverrà 
l'aggiunto della quinta circo­
scrizione, Lopez, e i dirigenti 
delle cooperative. 

E 

Nozze 
Con una cerimonia in Cam­

pidoglio. il sindaco Petroselli 
a unito in matrimonio i com­

pagni Marisa D'Ambrosio e 
Nicola Foschini. dipendenti 
della GATE, lo stabilimento 
dove si stampa il nostro gior­
nale. A Marisa e Nicola le teli-
citazioni dei compagni di lavo­
ro e de «l'Unità*. 

In appello chiesto l'annullamento del giudizio di primo grado 

Primaverile: il processo 
ricomincia da capo? 

Gli avvocati delle parti civili sostengono che uno dei giudici popolari nel '75 ha svolto 
illecitamente il suo incarico - Assenti tutti e tre gli imputati di «Potere Operaio» 

Grande folla 
alla V edizione 
della mostra 

«Tevere-Expo» 

Una grande folla, sin dal 
primo giorno. Da sabato mol­
tissimi romani e tanti turisti 
hanno visitato sulle rive del 
Tevere la mostra nazionale 
delle regioni tTevere-Expo». 
Quella di quest'anno è la quin­
ta edizione della rassegna. 

Da ponte Castel Sant'Ange­
lo a ponte Cavour sono stati 
allestiti ben 670 stands di pro­
dotti tipici dell'artigianato ita­
liano. Ogni giorno «Tevere-E­
xpo* ospita spettacoli folklori-
stici î diversi gruppi regiona­
li. La mosira sarà aperta fino 
al 19 luglio. A settembre verrà 
allestita una rassegna di ar-
tgianato e di turismo di paesi 
di tutto il mondo. 

Tor Vergata: 
la Facoltà di 
Medicina non 

sarà frazionata 

La Facoltà di Medicina del­
la nuova università di Tor 
Vergata non sarà frazionata 
tra gli ospedali di Marino, Fra­
scati e Genzano. Lo ha precisa­
to il rettore del secondo ateneo 
romano, Pietro Gismondi. 
Non è escluso, però, che ven­
gano utilizzati in modo parzia­
le gli ospedali locali, come 
strutture di supporto con fina-
lità specifiche. 

Il problema — secondo 
quanto afferma il rettore Gi­
smondi — resta Quello di col­
locare la sede della nuova Fa­
coltà medica nell'area di Tor 
Vergata. 

Prima udienza Ieri matti­
na del processo di appello per 
11 rogo di Prlmavalle, 11 gra­
vissimo attentato Incendia­
rio di otto anni fa, nel quale 
morirono bruciati vivi due 
figli del segretario della se­
zione missina del popolare 
quartiere romano, Stefano e 
Virgilio Mattel, di 8 e 22 anni. 
I legali delie parti civili, 1 fa­
miliari del dirigente missino 
scampati all'Incendio della 
loro abitazione, hanno subi­
to chiesto l'annullamento 
del processo di primo grado 
che fu celebrato nel '75. I 
principali accusati, tre gio­
vani di «Potere Operalo» A-
chllle Lollo, Marino Clavo e 
Mario Grillo furono assolti 
per Insufficienza di prove. 

Il motivo addotto dagli av­
vocati di parte civile per' 
chiedere l'annullamento del* 
l'intero processo è questo. 
Uno dei giudici popolari che 
faceva parte della giuria no­
minata nel '75 per 11 processo 
contro 1 tre militanti di «Po­
tere Operalo», il dottor Ange­
lo Amati, era all'epoca del di­
battimento, in aspetta via dal 
suo posto di direttore didat­
tico a Fiuggi. Una circostan­
za confermata da regolare 
certificato medico. Come è 
possìbile — chiedono gli av­
vocati del Mattel — che 
mentre non era In grado di 
svolgere 11 suo lavoro, perchè 
soffriva di «sindrome neu-
roastenlcadepresslva» riu­
sciva invece a esprimere un 
lucido giudizio In un proces­
so tanto delicato? 

«Se un magistrato è mala­
to — si legge nella eccezione 
di nullità presentata dall'av­
vocato D'Ovidio — non può 
svolgere le sue funzioni. 
Nemmeno il direttore didat­
tico, dipendente di una pub­
blica amministrazione può 
assolvere altri incarichi per 
diverse amministrazioni 
pubbliche e tantomeno (un­
zioni giurisdizionali. 

I giudici della Corte di As­
sise di Appello presieduta da 

Orlando Falco, decideranno 
questa mattina se accettare 
o no la richiesta di annulla­
mento. In caso affermativo 11 
dibattimento verrebbe so­
speso oggi stesso. Per 1 tre di 
«Potere Operalo» verrebbero 
emessi nuovi mandati di cat­
tura per la strage, reato per il 
quale è prevista la pena mas­
sima dell'ergastolo. 

Nessuno degli imputati 
principali era presente ieri 
mattina In aula. I tre sono da 
tempo all'estero e sono stati 
dichiarati contumaci. L'uni­
co presente in aula il missino 
Angelino Lampls, anch'egll 
assolto nel processo del '75 
dalle accuse di reticenza e 
falsa testimonianza. Lampls 
ebbe nelle indagini dopo la 
strage una parte oscura e 
strana. 

Disse all'epoca di essersi 
infiltrato — come hanno ri­
cordato anche Ieri mattina 1 
giudici, rievocando 1 fatti di 
otto anni fa — nelle forma­
zioni dell'estrema sinistra 
per incarico e con la collabo-

Scontro con 
un furgone: 

muoiono 
due ragazze 

In due sul motorino, percor­
revano contro mano la Casili-
na. all'altezza della località' 
due Leoni. Un furgone le ha 
travolte e sono morte. Rosan­
na Muia di 13 anni e Settimia 
Crea di 13, erano appena usci­
te da un cancello di via Sicut-
liana, per immettersi sulla 
strade, ma il traffico le ha in­
dotte ad imboccare il senso a 
loro vietato. 

Il furgone, targato Milano, 
• ra guidato da Cesare Manci­
ni. di 44 anni. Le due ragazze 
sono state subito soccorsa • 
trasportate all'ospedale «San 
Giovanni», ma non c'era più 
niente da fare. 

razione del dirigenti missini 
fra cui lo stesso Mattel. La 
sera precedente al rogo, che 
avvenne 11 16 aprile del '73, 
anzi, avrebbe telefonato al 
militanti di destra per avver­
tirli di stare attenti. Un avvi­
so cui non fu dato credito. La 
sera dopo sotto la porta di in­
gresso della famiglia Mattei, 
In via Bernardo da Bibbiena, 
fu versata benzina alla quale 
fu dato subito fuoco. 

Morirono due figli di Ma­
rio Mattei. Riuscirono a sal­
varsi lo stesso Mario Mattel, 
la moglie Anna Maria, le so­
relle Silvia, Lucia e Antonel­
la e 11 fratello Gianpaolo. I 
difensori del tre Imputati 
hanno sempre sostenuto che 
l'Incendio si sviluppò invece 
all'Interno dell'abitazione di 
Mattel: per questo hanno an­
che presentato a loro volta 
appello, chiesto l'Impugna­
zione della sentenza e l'asso­
luzione con formula piena. 

Il processo del '75, quello 
stesso che per le parti civili 
dovrebbe essere ora annulla­
to fu accompagnato da gravi 
incidenti fra gruppi di estre­
misti di destra e di sinistra. 
Gli scontri e 1 disordini cul­
minarono nell'assassinio 
dello studente greco Miki 
Mantakas in via Ottaviano, 
davanti alla sezione del Msi. 
Infuocato e teso pure il clima 
che nel '73 c'era nella zona di 
Prlmavalle. 

L'istruttoria del processo 
fu seguita da polemiche e 
critiche. SI parlò anche di 
una falda interna alla destra 
e al Msi; ci furono accuse di 
indiscriminata colpevollzza-
zione per tutu gli aderenti a 
«Potere Operalo» e alla sini­
stra extraparlamentare e no. 
I molti punti oscuri della vi­
cenda e circostanze mai 
chiarite come quella del bi­
glietto di rivendicazione del­
la strage, a nome di non me­
glio identificate squadre 
•Tanas» convinsero alla fine i 
giudici a assolvere 1 tre gio­
vani con formula dubitativa. 

Niente interventi all'Eastman 
perché manca l'aria condizionata 
Risolto il problema del gruppo elettrogeno, nuove difficoltà per l'ospedale odontoiatrico 

Da oggi 
due pagine 
di cronaca 

Da oggi nella cronaca 
romana dell'Unita ci sono 
due novità. La prima — 
ma ve ne accorgerete tutti 
subito — riguarda il nu­
mero delle pagine: duran­
te il perìodo estivo passia­
mo da 4 a 2. La seconda — 
meno visibile — è l'inizio, 
anche per le nostre pagi­
ne, della composizione a 
freddo. 

Cambiare ì sistemi tipo­
grafici non è mai molto 
semplice e quindi ci scu­
siamo fin d'ora per i possi­
bili (e in fondo inevitabili) 
errori che questo -passag­
gio- porterà con sé. Ritor­
neremo alle abituali 4 pa­
gine di cronaca con la ri­
presa autunnale. 

«Sessanta posti letto sono 
più che sufficienti II proble­
ma - dell'ospedale sta nella 
"lentezza" della Divisione chi­
rurgica. Se si operasse di più ci 
sarebbe un avvicendamento 
più rapido dei pazienti e l'eli­
minazione (o quasi) della lista 
d'attesa». È questa una dichia­
razione di qualche mese fa del 
professor Polimero, direttore 
dell'Eastman. l'istituto odon­
toiatrico che soffre (e fa soffri­
re) di un perenne sovraffolla­
mento nelle prenotazioni. L'i­
stituto che gode di un grande 
prestigio per la serietà profes­
sionale dei sanitari e la qualità 
delle prestazioni tale da ri­
chiamare malati da tutto il 
centro-sud (dove peraltro non 
esistono strutture analoghe) 
non riesce a soddisfare la do­
manda per un'organizzazione 
interna a dir poco caotica. 

Le lunghe attese per qual­
cuno si traducono in veri e 
propri drammi: è il caso di una 
signora che al nostro giornale 
è venuta a denunciare la pro­
pria situazione. Il figlio handi­
cappato ha bisogno urgente di 
un intervento; le hanno detto 
che bisognava aspettare 20 

giorni e quando si è presentata 
per il ricovero l'hanno riman­
data a casa con il ragazzo «per­
ché con questo caldo è impos­
sibile operare». 

Accade che l'Eastroan che 
fino a febbraio scorso non pos­
sedeva neppure un gruppo e-
lettrogeno per assicurare l'au­
tonomia energetica all'ospe­
dale in caso di black cut, non 
possiede un impianto di aria 
condizionata. Cosi le operazio­
ni da effettuare in anestesia 
totale quando la temperatura 
sale vengono sospese (o al 
massimo «ristrette» nelle pri­
me ore del mattino). I letti re­
stano occupati e chi è in lista 
conùnua ad attendere. Co­
munque non è solo il condizio-
natore\d'aric a creare proble­
mi all'ospedale. Mancano gli 
scarichi a terra delle attrezza­
ture sanitarie, il Pronto Soc­
corso non riesce a rispondere 
alle richieste e non sono suffi­
cienti (come dappertutto) i pa­
ramedici. Infine se esistessero 
filtri ambulatoriali molta gen­
te non sarebbe costretta a re­
carsi all'Eastman per disturbi 
odontoiatrici che potrebbero 

tre curati altrove. 
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AUTOMERCATO SALARIO 
TANTE OCCASIONI 

PER NON SBAGLIARE. 

AUTOIMPORT 
F lo »"ogione •" p»u. 

COMUNE DI 

SORIANO NEL CIMINO 
Provincia di Viterbo 

Pubblicazione del programma pluriennale dì attuazione 
strumento urbanistico comunale 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge regionale n. 33 
del 28-7-1978 

AVVISA 
che il Programma Pluriennale di attuazione dello strumento 
urbanistico comunale, adottato con deliberazione consiliare 
n. 122 del '6 6-1981. rimarrà depositato in libera visione al 
pubblico, durante l'orario d'Ufficio, presso la Segreteria Co­
munale per 30 giorni interi e consecutivi decorrenti dal 29 
giugno 1981. 
Durante il periodo di deposito chiunque è interessato, può 
presentare osservazioni ai fini di un apporto collaborativo al 
perfezionamento del programma stesso. 
Soriano nel Omino, li 

11 sindaco 
(Cario randisnlgtia) 

fif partito!, 
ROMA 

COMITATO REGKM1ALE 
A causa dela convocazione del Co­

mitato Centrale, la riunione <M Comi­
tato Direttivo, prevista par domani, è 
«tata rinviata • martedì 7 ore 16. 
RiUVi 

l a riunione del Comitato Fede-
rsfo e deea Covnniissiono Federale 
di Conti oao pf evtsta per domani o 
rinviata a venerdì 3 tupjRo eoo ove 
17,30. 

l a riunione del Convitato Pro-
prevista poc domani a rin-

amettedl7lMgSoaa«oro17. 
RJUMOME DB SEGRETARI 01 

ZONA DELLA OTTA': oggi ale 11 
in federazione riunione dei mimimi di 
Zona dela città. O.d-G.: «Aneto del 
voto e iniziative del Partito dopo le 
eiezionà). Rektore i compegno Piero 
Servapjrè. segretario del Comitato Cn-
tatftno. Paioupe 1 compegno Sandro 

16.30 in lodammo riunione 
fìifirTii femminile (Bracci Torsi • Ma-
«j»^B«a.«*i^vaj • » » • • ee• •»»• • • • •e* S O M e p * j M » v e*aB*^«« »wojr^ 

poaruno). 
ASSnamCt - CAVALLEGGErtt: 

a*» 18.30 con la compagne Franca 
Prisco dela C.C.C: MARIO CIANCA: 
ale 18 (Fredde): LANCIA»*: ale 19 
(Malucci): TRIONFALE: aSe 18.30 
(Protetti): FORTE PRENCSTrNO: ale 
18 (Tuvé): H6URTINO GRAMSCI: al­
le 19 (Betti). 

COMrTATl IN ZONA - APPI* al­
le 19.30 marvfestanone a vie Orvieto 
con i compagno Sandro Morosi, ee-

v.w.. POU^ITE aa»iw»*#~»̂ poanA— 
VALLE: ale 20 Cd.2. (lembo): CEN-
TOCEUE-OUARTlCClOLa ale 18 
CcLZ. (Sperante): SA4AIMO-NO-
MENTAN0-. ale 19 C d X (Vitate): 
PRATI: ale 17 a6orgoPraiiaaaom-

i S. Spirilo. Ortotm»so e Re-

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
- PP.TT. EUR: ale 14.30 aTEer (Tu-
v»); W.FF.: ate 17 e Macao (Fuoco): 
ENTE MONTEVEROE: sta 15 e S. 

FOCI 

t lummotu par osmi aSs are 17 
retavo prozia» da» FOCI. Oda.: 
ItVfAeaiipna navJwd oojnorot. 2} 

sj FOCI a Livorno «et 3 et 12 Ivate. 
TONIOWIIA AOOjJLggRPJO _ 

Di dove in Quando 
Quella bellissima 

astrazione che 
si chiama corpo 

irte ) 

aVU 
Franco Sarnari — galleria 
«La Medusa», via del Babuino 
124; fino al 5 luglio; ore 10-13 e 
17-20. 

Dice cosa vera Lorenza 
Trucchi, nel suo breve com­
mento alla bellissima lettera 
di autopresentazione-confes-
sione inviata da Franco Sarna­
ri dallo studio siciliano, che 
per il pittore dipingere è pos­
sedere e che fin dal suo esor­
dio «ha aggredito l'oggetto a 
distanza ravvicinata, percor­
rendolo completamente da un 
lato all'altro. Tutta la sua pit­
tura di "frammenti" altro non 
è che il risultato di una volon­
tà di registrare globalmente la 
spazio». 

Bisogna, però, precisare che 
più Sarnari insegue l'oggetto, 
che è il corpo e il corpo di don­
na in particolare, col suo dol­
cissimo, erotico, martellante 
puntinismo di colori comple­
mentari che fanno il fulgore 
della forma nello spazio, e più 
questo oggetto sembra inaf­
ferrabile: l'occhio si avvicina 
fino a pochi centimetri dal 
corpo oppure ne dilata un mi­
nimo frammento in un gigan­
tismo che svela tutta la tessitu­
ra di colore e la paziente tecni­
ca di costruzione e questo cor­
po sembra altra cosa, si fa mi­
sterioso e lontano, diventa un 
vero e proprio enigma pittori­
co, una nuvola di fiocchi di co­
lore. 

Non a caso, credo, in qual­
che pastello e nel quadro con 
le mensole dove puri oggetti 
scandiscono'ritmicamente le 
loro qualità di luce, Sarnari 
tenta una riconversione, una 
rimessa a fuoco. Voglio dire 
che questa ricerca di cattura 
pittorica ed erotica del corpo 
attraverso forme-nuvole di 
colore-luce dura da lunghi an­
ni e la tenuta dello sguardo ha 
finito col cedere. La tecnica ha 
raggiunto un perfezionismo 
ossessivo ma è come venuto 
meno quell'erotismo in tensio­
ne che avviò la ricerca. Che sia 
il momento giusto per uno 
spostamento di sguardo? 

Dario Micacchi 

Un'opera di Franco Sarnari 

Villa Bonetti: 
espongono 

cinque maestri 
Restituita di recente al 

pubblico e diventata sede del­
la XV circoscrizione, Villa Bo-
nelli ha subito dato il via a 
un'interessante manifesta-
zione artistica. 

Con il titolo «Presenze» la 
manifestazione è così riparti­
ta: una piccola mostra dei ri­
levamenti archeologici nella 
circoscrizione; un momento 
centralcassai vivace e di qua­

lità dedicato alla ricerca arti­
stica a Roma negli ultimi 
trentanni (vi troviamo, fra 
gli altri, Turcato, Consagra, 
Franchlna, Dorazio, Burri, 
Perilli, Biggi, Guttuso, Vac-
chi, Vespignani, Uncini, Ma-
selli, MatUacci, Volo, Schifa­
no); un omaggio a cinque 
maestri: Afro, Cagli, Capo-
grossi, Levi, Mirko; un'anto­
logia della poesia curata da 
Mirella Bentivoglio con Con­
te, Lai, Meo e altri; e, infine, 
una sezione aperta anche all' 
interesse dei fanciulli perché 
dedicata al giuoco con opere 
di Mambor, Libertuoci, Cedo» 
gnato,CerolL 

Da. Mi. 

Arrivano i polacchi 
al Tendastrisce: • 

Penderecki e Chopin 

Torni ala, data DeatJone de) Pareto. 

Al Tendastrisce, Platea estate, alla sua seconda edizione, dopo 
la ricca rassegna di danza, ha dato avvio ad un interessante 
programma musicale che ha avuto, con la presenza dell'Orche­
stra filarmonica di Cracovia, il momento fino ad oggi più inten­
so. Il complesso polacco, sotto la guida del proprio direttore 
stabile, Jerry Katlewicz, ha offerto due concerti ai quali hanno 
partecipato, nell'ordine, i solisti Kaya Danczowska, violinista, 
nel Concerto in mi minore per violino e orchestra di Mendelsso-
hn, e il pianista Piotr Paleczny nel Concerto in fa min, op. 21, per 
pianoforte e orchestra, di Chopin. 

Facevano corona a quest'ultima pagina l'Adagetto dal Paradi­
so perduto di Penderecki e la Sinfonia «Dal nuovo mondo» di 
Dvorak. Con un pizzico di tranquilla avanguardia e due frequen­
ti pagine di repertorio l'orchestra polacca ha elargito innumere­
voli tesori sonori. 

Preziosissime le leggerezze che hanno accompagnato Pale­
czny nel Concerto chopiniano, per non dire dei miracoli, addirit­
tura spettacolari, «tremoli» scanditi con millimetrica uniformità. 
Nel pianismo di Paleczny, che ha siglato il proprio successo con 
la Polacca op. 53 di Chopin — una vera emozione — fuori pro­
gramma ma, non v'è nulla di forzato e di acrobatico, ma tutto 
vive musicalmente, fino in fondo, con intima vibrazione. 

Purtroppo la Tendastrisce non si è ancora conquistato un pro­
prio pubblico musicale e legittimo, per non dire doveroso. Anche 
il concerto dedicato prevalentemente musiche di Vivaldi, cui 
partecipavano solisti straordinari, quali il flautista Severino Gaz-
«elioni, l'arpista Claudia Antonelli e l'organista Giorgio Camini, 
ha portato nella Tendastrisce meno pubblico di quanto i grandi 
nomi lasciavano prevedere. Un vero peccato. 

u. p. 

da vedere. 
CINEMA — Ritorna, tra le re­
pliche estive, una pìccola «per­
la* dell'ex-promettente Brian 
De Palma, poi convertitosi al­
le regole del mercato. Il tanta-
n o i del palcoscenico, una sor­
ta di Faust in versione rock 
ritorna alla sala del Ci vis (Via­
le Ministero degli Affari Este-
ri, 6) alle 21.30 di stasera. Oc­
chio al prezzo, una vera occa-
siorreJtè, mudulloritm Brc. 

All'Astra, viale Jonk» 105, 
un film entrato ormai glorio­
samente nell'olimpo dei clas­
sici della risata: WetMy ABen 
nel suo delizioso Provaci an­
cora Sam alle prese con un 
immaginario fascinosissimo 
Humphrey Bogart in puro sti­
le Casablanca. Un appunta­
mento che un amatore non 
può assolutamente perdere. 

Si inaugura infine alTOffi-
cu*a (via Benaco, 3) la rasse­
gna dedicata alla faaaigtia 
MIRRIW (il regista, Vincent, 
la snogUe, Judy Garland e la 
loro figlia Usa Minnelli). Pri-

TEATRO — Un piccale reci­
tal, con pezzi nuovi e vecchi è 
il modo, inconsueto, con cui la 
galleria d'arte 0 Parametro, 
in via Margutta 8, chiude la 
•stagione*. Protagonisti saran-
no Achille Milk* e Marina Pa­
gano, L'appuntamento è per le 
21.30. MÓSTRA-MERCATO 
—Ultimo giorno per vedere (e, 
per chi può, comprare) le cera-

in una «ala del 
• in via del 

61 da' un esperto e 
agguciriujsimo (oltre che fan­
tasioso) » • • • • • di artigiana 
C e di tutto: dall'utensile dì 
cucina alla lMiìpidi. al bai 

preni non sono alia portata di 
tutti, ma il lavare è di gran 
ttv«Oa e — comunque—bello 

MmiMOi regista, Frank 
Dean Martin e Shb> 

Beethoven dal 
Campidoglio 

va 
all'Auditorio 
L'inquieta meteorologia di 

questi giorni ha costretto l'Ac­
cademia di Santa Cecilia a ri­
correre ad una ubicazione me­
no illustre della Piazza del 
Campidoglio dove dovevano 
svolgersi, già dalla scorsa set­
timana, i concerti della stagio­
ne estiva. Così il pubblico, per 
il primo appuntamento, si é ri­
trovato, come di consueto, nel­
l'Auditorio di via della Conci­
liazione. Qui il maestro Stani-
slaw Skrovacewski - che tor­
nava dopo molti anni a Roma 
dove si affermò vincendo il 
concorso internazionale. 

bandito da Santa Cecilia - ha 
diretto un programma intera­
mente beethoveniano. Il me- \ 
daglione dedicato a Beetho­
ven è stato musicalmente co­
niato in bel rilievo con la par­
tecipazione anche del panista 
Joaquin Achucarro. 

Un programma di un certo 
merito, poiché includeva due 
rare pagine sinfoniche desti­
nate in origine al Fidelto, poi 
espunte, conclusa la laboriosa 
gestazione dell'opera: la Leo­
nora n.1 e la Leonora n2. La 
drammaticità emergente dalle 
due Ouverture, si è contrappo­
sta alla classicità, pur animata, 
del Concerto n.2 op. 19, per 
pianoforte e orchestra, e alla 
letizia della serena Fantasia 
op. 80 per pianoforte, coro e 
orchestra, alle quali Achucar­
ro ha donato una mano sciolta 
e lieve, ma certamente non in­
differente: il pianismo dell'e­
legante solista ha interpretato, 
anzi, correttamente, il caratte­
re trasparente e brillante del­
le due distanti opere; carattere 
definito anche dalla precisio­
ne dell'orchestra che, affidata 
alla bacchetta di Skrovace­
wski, ha colto risultati di rag­
guardevole qualità. 

I concerti in Campidoglio, 
tempo permettendo, avranno 
inìzio domani (Complesso a 
fiati dell'Accademia di Santa 
Cecilia) e proseguiranno (gio­
vedì e venerdì, ore 21,15) cor 
un programma diretto da Hu 
bertSoudant (musiche di Ber 
tboven e Rimati Korsakov). 
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Cinema e teatri 
Lirica 

ATTIVITÀ* DECENTRATE E DIDATTICHE DEL TEA­
TRO DELL'OPERA 
Alle 18 
Chiesa di S Maria in Montesanto (Piazza del Popolo) 
Vivaldi: Sonata al Santo Sepolcro; Pergolesi: Stabat 
M a t w . Soprano: Clarry Bartha. Contralto: Gloria 
Banditeli). Direttore: Alberto Ventura. Strumentisti del 
Teatro dell'Opera 
Domani alle 21.15 presso la Chiesa di Santa Susanna, 
Via XX Settembre n 14 

ATTIVITÀ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL TEA­
TRO DELL'OPERA 
Alle 21.15 
FORMELLO. Chiesa di San Lorenzo Martire Vivaldi: So­
nata al Santo Sepolcro. Pergolesi: Stabat Mator 
Soprano Clarry Bartha Contralto Gloria Banditelli. Dì-
rettore Alberto Ventura Strumentisti del Teatro dell'O­
pera. 
In collaborazione con il circuito Teatro Musica 

« A I D A » INAUGURA LA XL STAGIONE DI OPERA E 
D I BALLETTO ALLE TERME DI CARACALLA 
Martedì 7 alle ore 21 andrà m scena, alle Terme di 
Caracalla. tAidai di G Verdi Maestro concertatore e 
direttore Giuseppe Patanè. maestro del coro Gianni Laz­
zari. regista Luciano Barbieri, coreografo Bruno Telloli. 
Interpreti pricipali Galia Saviva, Giuseppe Giacomim, M. 
Luisa Nave, Luigi Roni, Giovanni Gusmeroli. Franco Bor­
doni, Fernando Jacopucci. Giovanna Di Rocco Primi 
ballerini Claudia Zaccan. .Viano Marozzi 

Festival dei due mondi - Spoleto 

TEATRO NUOVO 
Alle 15 e alla 20 .30 «Nadarlanda Dana Thaatra»-
diretto da Jiri Xylian. 

TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12 Concerto di mezzogiorno. Alle 15.30 «La R a ­
dium» opera di Gian Carlo Menotti. Alle 21 «Tna W i f -
I enpoofa concart» concarto corata daM'UnivaraHà 
di Vaia. 

DUOMO 
Alle 17 30 Concerto del «Waatminatar Choir» diret­
to da Joseph Flummerflt. (Ingresso gratuito). 

TEATRINO DELLE SEI 
Alle 18- «Il sogna di un uomo ridicolo» di Fedor 
Dostoevsky, regia e interpretazione di Gabriele Lavia 

S A N NICOLO' 
Alle 21.30. «Tha Elaphant Man» con Paolo Bonacelli. 

Prosa e rivista 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia n. 118 - Tel 3 6 0 17 52) 
Musica in Giardino concerti e spettacoli nel giardino 
della Filarmonica dal 30 giugno all' 11 luglio alle 21.30. 
Martedì 30 «Due quintetti di Mozart e Beethoven! Bi­
glietti in vendita alla Filarmonica 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
(Vìa Arco della Pace 5. ang Via dei Coronari) 
Mercoledì e giovedì alle 21 
Chiostro di S Maria della PatS Màie rrancoise Bloch 
(viola da gamba). Rosa Klarer (clavicembalo). Musiche di 
J S Bach. 

A R C U M (Piazza Epiro. 12 - Tel 759 63 61) 
Domani alle 21.15 
Presso la Sala Baldini in Piazza Campitelli n. 9 . tei 
654.39.78 ' Concerto di musica strumentale con Erico 
Casularo (flauto traverso barocco). Annalisa Martella 
(clavicembalo). Mauro Carpicef (viola da gamba). Musi­
che di Haendel, Hotteterre Le Romain De la Barre, Vival­
di, Zipoli, Sammartim 
Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO R O M A ­
NO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel 654 33 03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per informazioni 
telefonare alla Segreteria n 654.33 03 tutti i giorni e-
sclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK 
(Sala ENAOLI - Via di Torre Spaccata) 
Alle 19.30 
Gran sonare e cantare di Maestri e Apprendisti della 
bottega di Musica Béla Sarto* condotta dal Maestro 
Nicolò lucolano 

CORO FRANCO M A R I A SARACENI DEGÙ UNIVER­
SITARI D I R O M A 
(Via Clitunno n. 24/ f - Tel. 861.663) 
Domani alle 21 
Presso l'Aula Magna dell'Università Concerto del coro 
Franco Maria Saraceni degli Universitari di Roma. In pro­
gramma: «La acuoia di Farfara» con mualcha di 
JoaquJn dal Praa, Cipriano Da Roaa, Luzzaaco. Dt-
rattora: Giuaappa Agostini. Ingrasso libaro. 

I SOLISTI DI R O M A 
(Basilica di S Frane Romana al Foro Romano) 
Lunedì 6 e 7 luglio alle 21 .15 
«La famiglia Bach» musiche di J C. Bach per due 
violini, viola, violoncello, clavicembalo, oboe, flauto e 
contrabbasso. Ingresso L. 3 0 0 0 . ridotti L. 1.500. Infor­
mazioni e prenotazioni tei. 757 70.36 

COOP. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI LA­
G H I E CASTELLI R O M A N I 
Alle 18 Concerto delia pianista Krystyna Niemotko (Ne-
mi) Alle 21 (Lanuvio)- «Invito al j a i s » con Hai Singer 
e la Hofd Time Jazz Band 

XI I I PRIMAVERA MUSICALE D I R O M A 
Alle 21.15. 
Basilica di Santa Sabina all'Aventino: «Ensemble des 
concerts de I Ouest». con Brigitte Meyer (pianoforte). 
Jean Piguet (violino). Patrick Genet (violino). Christoph 
Schiller (viola). Francois Guye (violoncello). In program­
ma R. Schumann Informazioni e biglietti Largo del Naz­
zareno. tei 6 7 8 92 58. 

TENDA A STRISCE 
(Cristoforo Colombo - Tel 542.27.79) 
Domani alle 21.15 
•Platea Estate 81». «Una citta in musica: Napoli». 
Orchestra «A Scarlatto, miniature napoletane di Maria 
Fusco con musica et Roberto De Simone. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gianicolo - Tel. 3598636) 
Mercoledì alle 21 .30 
«Anfitr ione» di Plauto, con Sergio Ammirata, marcello 
Bonino olas. Patrizia Parisi. Michele Francis, Ileana Bonn, 
Franco Santelli. Regia di Sergio Ammirata 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel 8452674) 
Alle 17 30 
La Compagnia D'Onglia-Palmi presenta «La locandie­
ri!» di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18 - Tel. 6569424) 
Incontri internazionali, teatro, danza, seminari, spettaco­
li Informazioni telefonare teatro. J. Lewis, C. Cestnllo. 
C Cibtis, M Egmton 

MONGIOVINO 
(Via C. Colombo angolo Via Genocchi • Tel. 5139405) 
Alle 19 
«Recital par Garcia Locca a N e w York • lamento 
per Ignacio». Regia di G. Ceccarini 

VILLA ALDOBRANDINI (Estate del Teatro Romano • Via 
Ma/.vmn - Tnl 7477630) 
Alle 18 45 e alle 21.30 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti presentano- La 
Comp Stabile del teatro di Roma Checco Durante in«La 
aiegra c o m m i r i da ' Trastevere» di E. Liberti Regia 
dell'autore 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 5421933) 
Alle 16 
Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugoni e Raffaele 
Muti in «L'angelo azzurro» di H. Mann. Regia di Giu­
seppe Rossi Borghesano (prove aperte) 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 573089) 
Domani alle 2 1 . Spaziozero presenta «Albert» di Lisi 
Natoli 
Alle 22: Buffet all'aperto 
Alle 23: Concerto per voce, strumenti e nastro di Gia-
snearto Schiaffoni (unico giorno) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 52 - Te». 5895782) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO 
(Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 18-20 
Rassegna « U n anno da Strindberg». Giuseppe Chiari: 
«La bambola», installazione 

CENTRO PALATINO 
(Piazza Santissimi Giovanni e Paolo. 8) 
Alle 18. «The paasion» 

Attività per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Crconvallazione Appia, 3 3 - Tel. 7822311) 
Alle 19 •Laboratorio della fiaba di traduione popolare», 
per operatori culturali. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 
Cooperativa di servai culturali. Animazione in piazza m 
collaborazione con l'Assessorato Scuole-Spettacolo iti-
nerante Alle 18 (Piazza Russo Lillo): « ( 
Insieme», spettacolo per ragazzi. 

Cabaret 

M A N U f A 
(Vicolo del Cinque. 56 - Trastevere - Tel. 5817016) 
Alle 22 30 cJim Porto con musiche brasiliane» 

PARAOISE (Via M. De Fiori. 97 - Tel. 6784838) 
Tutte le sere alte ore 22 .30 il Carrouse! de Parts in: 
«Troppo bella per essere vara» . Prenotazioni tei. 
8 5 4 4 5 9 • 865398 . 

Jazz e folk 
CIAC - SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A (Via Orene. 

8 - T e l . 8319418) 
Alle 21.15: «AJbacuatlca» folk e blues. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 12: Film, cPeppino e le nobile 
dama»; 14: TG: 14.45: Un proble­
ma. un personaggio; 15.20: Musica 
oggi; 16: T V ragazzi: 16.30: Carto­
ni, Gundam; 17.30: Telefilm. 
«Quentin Durwards; 18: Telefilm. 
cPolice Surgeon»; 18.30: TG: 
18.45: I cristiani netta sinistra: 
19.30: TG. 19.45: Teatro; 20 .30: 
Telefilm. «Lucy e gB altri»; 2 1 : TG; 
21 .15: Film, «Chi si ferma è perdu­
to ('61); 2 3 : Cinema e società; 
23 .40: Tutto il Tennis W.C.T. 

S.P.Q.R. 
Ore 12: Compravendite; 12.30: 
Film. «Addio Lara»; 14: Rubrica; 
14.30: Film. «Devide e Golia»: 16: 
Film. «H fuorilegge»: 17.30: Musica 
Rode 19: firn. «Lo sceriffo di Ro-
ckspring»; 19.30: Rubrica; 2 0 : 
Compravendite; 20 .10 : Diritture 
d'errhro: 20 .30 : FUm, «La riva delle 
tre giunche C58); 22 : Film; 23 .30: 
Film. « I romanzo dal West». 

TELETEVERE 
Ora 6 .45: Oroscopo; 9: Film, 
«Btood Story»; 10.30: Firn. «24 
ora non un nwmjto di più: 12: 
Fflm; 13.30: Film; 14: I fatti del 
giorno; 14.30: Fflm, «Getaxy hor­
ror - Anno 2001» ; 16: I fatt i del 
giorno: 16.30: Tritola gè: 17: Tele­
film; 17.30: Fflm. «l'uomo che 
mante»; 19: Brbfioteca aperta. 
19.30: Sport insieme. 19.SO: Oro­
scopo; 20:1 fatti del giorno; 20 .30: 
• mercante in fiera, gioco: 2 1 : Nel 
mondo detto musica; 21 .30: Tele­
film, 2 2 : Cinenostrum; 22 .30 : 
Firn, «L'implacabile caccia»; 2 4 : O -
roecopo; 0 .10:1 fatti del giorno; 1 : 
F9m. «L'occtno del regno». 

P1N-EUROPA 
Oro 16: Documentario; 16.30: Te­
lefilm, «I misteri di New York»; 
17.30: Questo pazzo mondo dello 
sport; 16: Cartoni. Daftarn M; 
16.30; Telefilm, el cavalieri del d e 
lo»; 19: Telefilm, «Panico»; 19.30: 
2 4 prato, musicala; 20 : Lunario; 
20 .30 : Film. «Von Buttigfione 
Strumtruppenfuhrer ('77); 22 ; Te-
lefwn, «La spia desTimperetore»; 
2 3 : Contatto notte; 23-10: Tele­
film. «S.O.S. Squadra Speciale»; 
23 .30: 

TVRVOXSON 
Ora 7: F irn. cUn wwlona a» dollari 
par eette aaaassini»; 6 .33: Film. «I 
conauietatori detta luna»; 10: Sce­
neggiato. eVMocq»; 1 1 : ta ta stam­

pa. 11 .30: Film. «Il ponte dei sospi­
ri» 13: Cartoni. Getta Robot; 
13.30: Telefilm. «Vidocq»; 14.30: 
Sala stampe; 14.45: Oggi el cine­
ma; 15: Film. «L'invincibile cavalie­
re mascherato»; 16.30: TVR ra­
gazze I pericoli del 7* continente; 
17: Sceneggiato. «I tre moschet­
tieri»: 17.30: Cartoni. Capitan Fa-
thom: 18: Cartoni, Getta Robot; 
18.30: Sceneggiato. «I tre mo­
schettieri»; 19: Telefilm. «L'incre­
dibile Huffc»; 20 : Seta stampa; 
20 .30: Film. «Storie d'amore proi­
bite C59); 2 2 : Telefilm. «L'incredi­
bile HuRc»; 23 : Fero, «N rench degli 
spietati»; 0.30: Film. «La vene dei-
rodio»; Zi Film, Tokio, divisione 
criminale»; 3 .30: Programmi not­
turni. 

TELEROMA 
Ore 14: Film: 15.30: Stasera Lazio; 
19: Telefilm, «l ragazzi di Indiar» RV 
ver». 19.30: Telefilm, ed barone»; 
20 .40: Commento politico: 2 1 : 
Film; 22 .30 : Hobby epdrt: calcio te ­
desco; 23 .30: Commento potrtjco; 
24 : Gronda Sport; 0 .30: Hobby 
sport: footbol ptaaae: 1.30: Tele-
fttrn. «Thriaer». 

TELEREGIONE 
Ore 1 : Film. «Un fiocco nero per 
Deborah»; 2 .30: F * n . eAmarti è «1 
mio destino»; 7: Tempo. 7 .30: 
Buongiorno in musica. 8 : Film. Esa­
me di guida: 9 .30: Film. «Le furai 
dei vichinghi»; 1 1 : Firn. «Operazio­
ne Goldman»; 12.30: Documenta­
rio; 13: Cartoni animati: 13.30: 
Stelle pianeti e Co.; 14.30: Cartoni 
animati: 16: Tutto donna: 16: L'as­
sessore al tueffico risponde: 16.30: 
Telefilm. «Riccardo cuor di leone»; 
17: Film. «Gervaise»; 18.30: 19: 
Giornale TR45; 19.30: Sound 
Good. 20 : • quedi enone, quo; 
20 .30: Telefilm; 21.15: Per serverà 
una vita; 2 2 : Occhio al personag­
gio; 22 .30 : Calcio argentino; 
23 .30 : Telefilm; 24: Tolonotuiw. 

QUINTA RETE 
Ore 11.30: L'oroscopo di domani. 
11.3S: Wroom. rubrica motori; 12: 
Tra volto donna; 12.30: Tslefem. 
«Invaetigatorl aaeociatjs; 13: Car­
toni, Marameo; 13.30: Telefilm. 
«Big Vaftay»; 14.30: FBm, «Abbas­
so fai miserie»: 16: Telefilm. «Love 
boat»; 17: TeiefMm. «Barman*; 
17.30; Cartoni. Re Arto»; 17.68: 
Cartoni. Cendy Cendy: 18.25: Car­
toni. Marameo; 18.60: Certoni. Re 
Artù; 19.16: Cartoni. I euper 7: 
19.40: Cartoni. Cendy Cendy; 
20 .10 : Telefilm, « love boat»; 2 1 : 
Fem, «Le Mena - Scorciatoia por 
l'inferno» C71); 22 .30: Telefilm. «I 
Jefferson»; 2 3 ; Telefilm, «Star 

Trek»; 0 .30 : La comica finale; L'o­
roscopo di domani. 

LA UOMO TV 
Ore 12: Firn. «La scarpetta di ve­
tro»; 13.35: Telefilm, «Giorno per 
giorno»; 14: Telefoni. «Atte soglie 
dettincredibile»: 14.S0: Cartetto-
ne; 16: Certoni. La balena Giusep­
pina; 16.25: Certoni. Scooby Doo; 
16.50: Cartoni. Trider G7; 17.15: 
Cartoni, La fa al ina Oiueeppino: 
17.40: Cartoni. l a i 8 1 ; 18.25: 
Cartoni. Trider G7: 18 .50: Tele­
film. «Giorno per giorno»; 19.15: 
Cartellone: 19.35: Telefilm, «Atte 
sogfio dofTinciedibae»; 20 .30 : 
Film, «Lite in farnigfie» 22 .10 : Tele­
fi lm. «Chips»: 23 .05 : Film, «I due 
avventurieri». 

GBR 
Ore 14: FUm, «Le mano spietata 
delta legge»; 15.30: Stara a music: 
16: Cartoni. Little Limi; 16.30: 
Certoni. Ape M o g i : 17: Certoni. 
Ctutch Cargo; 17.30: Cartoni. Gat-
fcing: 18: Cartoni. Ape Maga: 
18.30: Cartoni. Unta Lufù; 19: Ma ­
ster Mind; 19.30: Tetafilm. «Quelle 
strana ragazza»; 20 : M u t a r Game: 
20 .49 : Toto GBR; 21 .05 : Mister 
Game; 2 2 : Film, «La vacanza»; 
23 .30 : Telefilm. «Quitta strana re-

CANALE 5 
ROMA TV 

Ora 13.30: Ta!efem. eBoys and 
girle scout»»: 14: Fom, «Un affare 
di cuora» t'7S); 16: Cartoni. Jeeg 
Robot: 16.30: Okay: cartoni; 17: 

«Sugai man»; 17.30: Te-
itd guis scoutaa; 18: 

Cartoni. Woody Wocdpecker; 
18.30: Tetafilm. eSimon Tomptar»; 
19.30: Tetantm. «Ga mvincwei»; 
2 0 : SaseTals Canata 6 : Havoc; 
20 .30: Tetafilm. «Oettas»; 21 .30 : 
f *? . . el auarnglisri dofta FAppine» 
( 6 0 ) . 23 .15 : Speciale Canata 6: 
Hevoc: 23 .46: Firn. eRita, la ngfta 

C66). 

PTS 
Ora 13: Tetafilm: 13.30: Tetafnm. 
•Btack Beauty»; 14.30: Conoece-
re; 16: Telefoni; 15.30: Confronto; 
16: Telefilm. sBanA Beauty»: 
16.30: Firn. cMo che i 
atra»; 18: 
16.30: Coneecere: 18-. 
ragazza detta pene di tana» ('731: 
20 .30: Conoscere; 2 1 : Tetafem. el 
grane» glaeTtatoris; 22 : Scarfevjajka* 
to , n e tace dai glasl l i ; 22 .40 : T G 
roane; 23 : Tetaeere eport; 23 .30 : 
Firn. eLa morta auB'afta 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«La saggezza ne l s a n g u e » (A lcyona) 
«Passione d ' a m o r e » (Barber in i ) 
«Ricomincio da t r e » (Eden , Eurc ine , F i a m ­
m a 2 . Gioie l lo . G r e g o r y ) 
« G a s t o n e » (F iamma) 

« T r e f ra te l l i» ( G a r d e n . Giardino) 

«I l r e d e i g iardini d i M a r v i n » (Quir ina le ) 

«L 'u l t imo m e t r ò » (Rivoli) 

«Il d i r i t to de l p iù f o r t e » (Augustus) 

« A n d r e i Roubl iov» (Labir into) 

« C a d a v e r i ecce l lent i» (M ignon) 

eli lungo addio» ( M a e s t o s o ) 

M A H O N A (Vìa A Bertam. 6-7 -Tel 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 22 .30 musica 
latino-amertcana-iamaicana. ' 

8ELARUM (Via dei Fienaroli 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere alle ore 21 musica latino-americana con gli 
«Urubù». Apertura locale ore 16. 

M A G I A - Piazza Trilussa, 4 1 - Tel. 5 8 1 0 3 0 7 
Tutte le sere dalle 24: 1 «Musica rock». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgimento 
- Tel. 6540348-6545625) 
Alle 17- sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti; alte 21 .30 «Concerto |azzblues» con 
Ivan Vicari (organista) e Fabio Mariani (chitarrista). In­

gresso omagg.o agli studenti. 
LUNEUR (Luna PxV. Permanente - Via delle Tre Fontane • 

EUR-Tel 5910608) 
Il posto ideate per trascorrere una piacevole serata. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A 
(Via Cirene. 8 - Tel 8319418) 
Mercoledì alle 21 Gruppo di musiche per danza e ballate 
irlandesi. 

CINECLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/c - Tel 657378) " 

Studio 1 - Alle ore 19-20.30-22.30 «H ««ggk» fenta-
atico di Slmbed» di G. Hessler. Studio 2 - «Prospettiva 
su R.W Fassbinder»: alle 18 .30-22.30 «Gli dai dada 
peate» con H. Schigulla (v.o. con sott. ital.); alle 20.30 
«Perché il sig. R. * stato colto dalla follia omicida» 
con i. Caven (v.o. con sott. francesi). 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 18-22.30 «Qualcuno verrà» di Vincente Mmnelli. 
con F. Smatra (v.i ); alle 22 3 0 «Babea on Broodway» 
(inedito m Italia) con B. Lane, regia di B. Berkeley (v.o ) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastevere • Tel. 5816379) 
Per la rassegna «Film jex'icon» alle 19-21-23 «Domeni ­
ca maledetta domenica». 

CINECLUB POLITECNICO 
(Via G. V. Tiepolo, 13/a - Tel. 3607559) 
Alle 19-21-23 «La poiana vota sul t a t t o » di Sidney 
Lumet. con James Cbburn (OR). 

C.R.S. IL LABIRINTO - - • ' ' ' 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) . Prezzo L. 
1.000 - Tessera quadrimestrale L. 1OO0. , 
Alle 17.30: Documentari di Luigi Oi Gianni; alle 
18.45-22 «Andrai Rubtiov» di A. Tarkovski (DR) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311 - 7551785) . 
(Chiusura estiva) 

CENTRO CULTURALE (Via delle Vigne Nuove, 467 • 
Complesso IACP) 
Alle 21 «Mr . Klein» con A. Deton (OR). Nei locali del 
centro sono aperti al pubblico due mostre sui fiumi della 
città «B Tevere) scatenato» e «Salvare l 'Anfana» 
(orario: 9 -13 , 16-20). 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel. 875567 ) L. 2 0 0 0 -
Le figlia d i Ryan con S. MiUes • Drammatico - V M 14 
(17.45-21.15) 

A S T R A (Viale Jomo, 105 - Tel. 8172352 ) L. 1500 Pro­
vaci ancora Sani con W. Alien - Satirico V M 14 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 - Tel. 8380718) L. 
1500-1000 A Venezie un cBcawnbra roaao ahocfcing 
- D. Sutnertend - Drammatico - V M 1 8 

A U S O N I A (Via Padova. 9 2 - Tel. 426160 ) L. 1500 
U n uomo chiomato c a v a l o - R. Harris - Drammatico 
14ql 

FARNESE (P.za Campo de' Fiorì. 56 - Tel. 6564395) 
Tesa - di R. Polanski - Drammatico 

M iGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Cadaveri accettanti - L. Ventura - Drammatico 

NOVOCINE (Vie Card. Merry del Val 14 - Tel. 5816235) 
ZartJoe • S. Conrwry - A w . - V M 14 

RlfBMtO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827) 
Starduat Memoria» - V. Alien - DR (m ongmale) 

TWUR 
H i , moml - R. De Nro - Satvieo 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 2 2 - T. 352153) L 3 5 0 0 
PspMon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) " ' 

AIRONE (Via Lidia . 4 4 - Tel. 7827192 ) L. 1500 

ALCYOME (Via Lago di Lesina .39 Tel. 8380930 ) 
L. 2 5 0 0 - -
La BoggjotzB noi sangue di J . Huston • Drammatico , 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti. 1 Tel. 295803 ) l i 1200 
Asso con A. Celentano - Comico 

A M B A S C I A T O R I Sexy M o v i e 
. (Via Montebeilo, 101 - Tel. 481570) ' L. 3 0 0 0 

Super etano» - • 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via A. Agiati. 57 - Telefono 540891) L 3 0 0 0 
Chiusura estiva 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3 0 0 0 
Que l p ornai iggio di u n giorno do coni con Al Pacino 
- Drammatico • V M 14 
(17-22.30) 

(Pza Semprone. 18 - T. 890817) U 2 0 0 0 

ANTARES (V. Adriatico 2 1 - T. 890947 ) L. 2 0 0 0 
Asso con A Celentano - Comico 
(16 30-22 .30) 

AQUtLA (Via LAquda. 74 • T. 7594951) L. 1200 
LoorodH 

ARISTON M. 1 
(Via Cicerone. 19 - TeL 353230) L. 3 5 0 0 
B gattopardo con B. Lancastar - Drammatico 
117.30-21.30) 

ARISTON N . 2 
(G. Colonna - T. 6793267 ) L. 3 5 0 0 
Piece*» «lanrka con E. Taylor - Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Via 0 da Pordenone - TeL 511510S) 
I visi aorta 

ATuurnc 
(Via Tuscolene. 745 • Tel 7610536) 
Sfinge con F. Langeta • Giafto 
(17-22.30) 

AVORIO EROTRX tMOVK 
(Via Macerata. 10 - Tel 753527) 
(16.15-22) 

eUUUMMeA (P. BaKtuna 52 - Tal 347592) 
Ctvusura est-va 

L. 2 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

L. 2 5 0 0 

L 2 5 0 0 

(Piazza earbenm 25 - Tel 4751707 ) L. 3 5 0 0 
Paaaisna eTomoro di E. Scoto - Drammatico - V M 14 
(17-22 30) 

BCLSfTO (Pie M cTOro. 44 - Tel. 340887) L- 2 0 0 0 
Aaae con A. Celentano • Corneo 
(17-22 30) 

fj|.UE M O O M 
(Via dai 4 Cantoni 5 3 - Tel. 4 8 1 3 3 0 ) L. 4 0 0 0 
Orgaorno non» 
(16-22.30) 

fKMTOrViaLeoncavaeo 12 -TaL 83101981 L- 1200 
Chwso par restauro 

• 0 U > Q N A (Via Stamra. 7 - TeL 426776 ) L. 3 5 0 0 
L ' a M U con K. MacCol - Horror • V M 14 
M 7 2 2 3 0 ) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) • Tal. 393280) L. 2 5 0 0 
Chiusura estiva 

C APPIANILA 
(P.zza Capramca, 101 - Tel.6792465) L 3 5 0 0 

( 1 7 2 2 30) 
CAI>RANICi«ETTA 

(P zza Montecitono.125 - Tal. 6796957 ) 
(Mai osso) eoofteeotueje con S, S*gnoret > Dramrnaaco 
(17-22.30) 

(Via Cassuj. 694) L. 2 0 0 0 
con F. Saiatra • Gatto 

COLA D I RIENZO' 
(P.zza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 350584) L. 3500 
Lo chiamavano Trinità con T; Hill - Avventuroso 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO 
P.zza R. Pilo. 3 9 - Tel. 588454) L. 2000 
Chiusura estiva 

D I A M A N T E , ^ 
(Via Prenestma, 23 - Tel 295605) L. 2000 
L'immorale con U. Tognazzi • OR (VM 18) 

D I A N A (Via Appia, 427 - Tel. 780145) L. 1500 
I ragazzi venuti dal Brasile con L. Olivier • DR 

DUE ALLORI 
(Via Casilina, 506 - Tel. 273207) L. 1500 
Super sexy super 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 - T. 380188) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16 30-22.30) 

EMBASSY (Via Stopparti 7 - Tel. 870245) L. 3500 
Profondo rosso con D. Hemmings • Giallo - V M 14 
(17.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita, 29) - Tel. 857719) L. 3 5 0 0 
M maratoneta con D. Hoffman • Giallo 
(15-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L. 3 5 0 0 
II tunn«; dvU*07rors con £. M:!cs - Horror - V M 1A 
(17-22.30) 

ETRURIA (Vìa Cassia 1672 - Tel. 6910786 ) L. 1800 
Condominio erotico 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da t ra con M. Troisi • Comico 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C. d'Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3 5 0 0 
Amic i mie i con P. Norret • Satirico • V M 14 
(17-22.30) 

F I A M M A (Via Bissoleti. 47 - T. 4751100) w 2500 
- Gastone con A. Sordi - Satirico - V M 16 

(17.30-22.30) -
F I A M M A N. 2 

(Via S. N. da Tolentino, 3 - Telefono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
Ricomincio do t re con M. Troisi • Comico 

* (17.30-22.30) 
GARDEN (v.le Trastevere. 2 4 6 - T. 582848) 

L. 2 5 0 0 
Tra frateW di F. Rosi - Drammatico 
(16.45-22.30) 

GIARDINO ( p i a Vulture Tel. 894946) L. 2 5 0 0 
Tra fratell i di F. Rosi • Drammatico 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio do t re con M. Trotsi - Comico 
(16.30-22.30) 

- GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3 5 0 0 
Malizia con L. Antonelli • Sexy - V M 18 
(16.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6380600) L. 3 5 0 0 
Ricomincio dm t ra con M. Trois; - Comico 
(17.15-22.30) 

H O U D A Y (Ugo B. Marcello - T. 858326) L. 3 5 0 0 
L'itfuma tonta dì Mot ataoofw - Comico ' 
(17-22.30) ' " -

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495 ) L. 2 5 0 0 
CompetfbOn con R. Dreyfuss - Sentirnentale 
(17-22.30) 

R ING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) L. 3 5 0 0 
Chiusura estiva 

l i GINESTRE (C»salpalocco-T. 6093638 ) L. 2 5 0 0 
I falchi dotta riotto con S. Stallone - Giallo - V M 14 
(17-22.30) 

(MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) L. 2 5 0 0 
Sala A - Alle 18-20.15-22.30 ftotoitoo roaao con D. 
Hemmings - Giallo • V M 14 
Sala B - Alle 18-20.15-22.30 B lungo adda» con E. 
Goul - G - V M 14 
Sala C - Alle 18-21 B i ; a m i a m o con R. De Nro • 
Drammatico - V M 14 
Sala Cartoons • Alle 18-20.15-22.30 Lo gang «Tutto 
spyder roesa - D. Nrven - C. 

M A J E S T I C 
(Via SS. Apostob. 2 0 • Tel. 6794908) L. 3 5 0 0 
tt difaoioco elotto stato •abaco di Benanae con W. 
AHen - Comico 

' (17-22.30) " 
(MERCURY 

(Via P. Castello. 4 4 - Tel. 6561767) L. 2 0 0 0 
, , jnsaziahwl nott i d i uno ninfomane 

(16.30-22.30) 
tMETRO DRIVE W (Via C.Cofomo. 21) L. 2 0 0 0 

L'oca aorworjrjia cotpieco ancora con R. Moore - A 
, (21.20-23.30) 
. (METnOPOLITAN ' , , 
' (Via del Corso. 7 • Tel. 6789400) L. 3 5 0 0 

L'ape togtno con M. Vtody • SA 
' (18-22.30) - , 

(P.zza Repubblica. 4 4 - TeL 460285) L. 3 5 0 0 
Autaatwppieia in coloro 
(15.30-22.30) 

MODERNO 
(P zza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) L. 3 .500 
IWKaVaOO VlvJt'ttJfi 

(15.30-22.30) 
N E W Y O R K 

(Via delle Cave. 36 - Tel.780271) ~ ' L 3 0 0 0 
Paptson con S. McQueen - Drammatico 
(16.30-22.30) 

N I R . (Via V. Carmelo - Tel. 5982296) L 3 0 0 0 
Tra uomini da at ibonaro con A. Deton • Drammatico 

' (17.30-22.30) 
PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3 5 0 0 

(Primo pagina con J . Lemmon • Satvico 
(17.30-22.30) 

PAMOUmO (V.to dot Piede. 19 - Tel. 5803622) 
* - ffl sagrata a l AesjaJui Ctotauo con D. Hoffman - G 

(16 30-22.40) 
O U A T T R O FOfTTAfMEql (Via a Fontana. 2 3 -

Tel. 4743119 ) L. 3 0 0 0 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Vìa Nationate - Tel. 462653) 

TRIOMPHE 
(P.zza Annibahano. 8 - Tel. 8380003) L- 2500 
Chiusura estiva 

UU8SE(ViaTiburtina 254 -Tel. 4337441) L. 2500 
y i * f i i A I Ì voi »i viWel 

UNIVER8AL (Via Bari, 18 • Tel. 855030) L. 3000 
Roworbal con J. Caan * Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

VERSANO (P. Verbano, 5> Tel. 8511951) L. 2000 
H portiera di notte con D. Bogarde - DR — V M 18 
(16.30-22.30) 

V ITTORIA 
(P.zza S M . Liberstrice • Tel. 571357) L. 2500 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

L. 3 0 0 0 

i n con J . Nrcnocson 

Orarnrnatico 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

(via M. Mmghetti. 4 - Tel 6790015 ) L. 3 5 0 0 
U n aeirAwfear*» a Roaia» con A Sordi -Corneo 
116.50-22.301 

fJtADIO CITY 
(via XX Settembre. 9 6 - TeL 464103 ) L. 2 0 0 0 
IWngja con F. Ungete - Gusto 
(170-22.30) 

RCALE (P. Sonrano. 7 - Tel. 5810234) L 3 5 0 0 
Coro «• eajoago) con M. Mar ola - Drammatico 
(17-22 30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) L 3 0 0 0 
I feschi detta net to con S. Statone - Guato - V M 14 

- (17-22 30) ~ 
fJWTZ (Via Somalia. 109 - Tel 837481) L. 3 0 0 0 

Caccio aejfveajgjia con C. Bronson • Avventuroso • V M 
14 
(17-22 30) 

fJttVOU (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 460883 ) L. 3 5 0 0 
L'ufomo nmmò di F. Trutfaut - Drammatico 
(17-22.30) 

nttirttt" (ET RMMR 
(Via Satana. 3 1 - TeL 8 6 4 3 0 5 ) L. 3 5 0 0 
feBBOte ««Aliale con L. Antone* • Sexy • V M 18 
(17-22.30) 

H O V A L 
(Via E fihbono. 179 • Te i 7574549) L 3 5 0 0 
ftaVefito d j cztataeTta con P. Neerman - Drammatico 
(17-22.30) 

S A V O I A (Vta Bergamo. 2 1 - Tel.665023) L. 3 0 0 0 
Chiusura estiva 

WUnmCmWmA (Via Vxiwwato » TaL 4 8 5 4 8 9 ) L. 3 5 0 0 
• M M*9«* con C. Hvsfon * 
(17-21 soto 2 spettacok) 

T lFPAI i r (Via A. da Prati» - Gattaria • 
Tel. 4 6 2 3 * 0 ) L. 3 5 0 0 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050049) L. 1500 
Sexy a g o g ò - V M 18 

A D A M (via Casalina km. 18 - Tel. 6161808) 
Occhio alta penna con B. Spencer • Comico 

APOLLO (via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Doppio aesso incrociato 

ARIEL (v. di Monteverde 4 8 - T. 530521 ) L. 1500 
Dolco calda Lisa 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 1500 
Il diritto del più forte di R. W. Fassbmder - OR 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 1500 
Lo pomo cameriera 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Blue erotik climax 

CLODIO (Via Riboty. 24) - Tel. 3595657) L. 2000 
Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 - Tel 5010652) L. 1000 
Napoli violenta con M. Merli - DR — V M 14 

ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
Delit t i inutili con F. Smatra - Giallo 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 -
Tel. 893906) L. 1500 

Chiusura estiva 
H A R L E M (Via del Labaro. 564 - lei . 6910844) 

L . 9 0 0 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Vìa del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

Ragazzino di buona famiglia 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
M A D I S O N (Via G. Chiabrero, 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 
Coma profondo con G. Bujold • DR 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1500 
Esperienze erotiche di Luco o Fanny 

M O U U N ROUGE (Via O.M. Corb.no. 2 3 -
Tel. 5562350) L. 150O 

Labbra bagnato 
N U O V O (Via Ascianghi, 10 - Tel.588116) L. 1500 

la vizioso 

ODEON (P.za Repubblica, 4 • Tel. 464760) 
L. 1200 
H vizio in bocca 

PALLADIUM (p;za 8. Romanno. 11 - T. 5110203 ) 
L. 1500 
A l tha t f a n lo aponaooto c o n t a d o di B. Fosso - M 

(PRIMA - PORTA (p;za Saxa Rubra, 12-13 • 
Tel. 6910136) L. 1500 

Le super sexy mogli svedesi 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 -
RIALTO (Via I V Novembre, 1 5 6 - Te l . 6790763 ) 

L. 1 8 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
- D R 

SPLENDID (Via Pio dodo Vigno, 4 -
Tel. 620205) L. 1500 

Super sexy movie 
T R I A N O N (Via M. Scevola, 101 • Tel. 760302) 

L. 1000 
Non pervenuto 

Cinema-teatri 

A M B R A JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 
L. 1700 
Vedova di giorno amante di notte • VM 18 e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno, 37 - Tel. 4751557) 
L. 1300 
Don Giovanni a la p o m o vergini e Rivista di spoglia­
rello 

Ostia 

CUCCIOLO (Vìa dei Pallottini • Tel. 6603186) 
L. 2 5 0 0 
Hanimal house J. Belushi - SA - V M 14 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3 0 0 0 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitologico - ( 17-21 
solo due spettacoli) 

SUPERGA (Vìa Menna, 44 • Tel. 5696280) 
L. 3 0 0 0 
P o m o Incontri 
(17-22,30) 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6440115) 
Chiusura estiva 

L. 1500 

Arene 

FELIX 
Non pervenuto 

M E X I C O 
«ritorno di D. Argento • OR 

T IZ IANO 
Quando le coppie scoppia con E. Montesano • Comi­
co 

CUBA 
gei 
da 

Un'isola circondata dall'incantevole 
Mar dei Caraibi e ricca di spiagge dal­
la sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo - che 
ne rimase affascinato - Cuba vive og§ 

una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come à < 
scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la maggior parte di chi vi è stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabili, non è solo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più sviluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, ospedali, 
servizi sociali, ecc., ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di «dare l'assalto al cielo». 

VISITIAMO TUTTA CUBA 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino. Avana. Guamà, Cienfuegos, Trinidad. 
Camaguey, Santiago de Cuba. Guardalavaca. Avana, Berlino. Mila­
no 
TRASPORTO: voli di Imea+autopullman 

CUBA LIBRE 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano. Berlino. Avana. Pinar del Rio. 
Guamà. Cienfuegos. Trinidad. Santa Clara. Varadero. Avana, Berli­
no. Milano 
TRASPORTO: voli di Imea+autopullman 

I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate dall'itinerario, 
visita al grande allevamento dei coccodrilli, visite a musei e ad una comunità 
agricola. Soggiorno balneare a Guardalavaca o Varadero 

ia 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organizzazione tecnica ITAlTURlST 

•% 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

U S 30-22.30) 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Vula Fulvio Testi. 75 
Tel. ( 0 2 ) 64 23 557/64.38.140 

ROMA • Via dai Taurini n. 19 
Tel ( 0 6 ) 49 50.141/49.51.251 

JUGOSLAVIA Unità vacanza 
MILANO - Viale F. Tet l l . 75 
Te<ef. 6 4 2 3 5 5 7 . 64 38.140 

tOMA • Vi» dei Taurini. 1» 
TelefonoMOd) 49.50.141 

1 \ <>k • » 

http://Corb.no


PAG. 10 l'Unità SPETTACOLI - A R T E Martedì 30 giugno 1981 

«Uubbriacone castigato» in scena a Spoleto 

Ma che sbronza: 
sembra un inferno 
Un Giuck disimpegnato all'insegna del divertimento burlone 
L'opera, tratta da La Fontaine, è stata rappresentata in francese 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Su Gluck 
(1714-1787) te opinioni sono 
contrastanti: finì con l'andare 
a genio ai francesi più che ni 
tedeschi. Beriioz, che lo ap­
prezzava moltissimo, fece una 
volta un bello scherzo a Men-
delssohn che non amava 
Giuck. Gli mise sul leggìo un 
passo gluckiano, e Mendelsso-
hn lo attribuì a Bellini. 

Spoleto, con il Festival, ha 
compiuto il miracolo, comun­
que, di riportare Gluck in sim­
patia, puntando su una di­
menticata operino, L'ubbiaco-
ne castigato (cioè L'ivrogne 
corrige), risalente al 1760. 
Giucfc si era «imboscato» a cor­
te (Vienna) e assecondava, 
non senza tornaconto, i privi­
legi che la corte accordava a 
certe frivolezze francesi. Veni­
vano da Parigi (grazie al con­
te Durazzo, diplomatico e uo­
mo di teatro) commediole e o-
perine, e Gluck le rifaceva, ab­
belliva, *nobilitava», per lo 
spasso dei suoi padroni. A tali 
incombenze il compositore at­

tendeva quando non era anco­
ra illuminato dall'idea di ri­
formare il teatro lirico, cor­
rendo dietro al Calzabigi, altro 
ambiguo personaggio di quel 
periodo. 

Gluck, quando mise le mani 
sull'Ivrogne, aveva ben qua­
rantasei anni, ed era vicino ai 
cinquanta quando la riforma 
lo conquistò. Sta di fatto che 
tra Gluck (ebbe sempre biso­
gno di aggrapparsi a qualcosa 
che fosse fuori di lui), il conte 
Durazzo (1717-1794) e il Ra­
nieri Calzabigi (1714-1795) si 
è pure avvertito m campo mu­
sicale un non-so-che d avven­
turiero, un clima di ambiguità 
che, alla lunga, non poteva 
sfuggire al grande *avventu-
riero» di questo ultimo quarto 
di secolo* il Festival dei Due 
Mondi. Il quale Festival, pro­
grammando come terzo spet­
tacolo lirico L'ivrogne corrige 
di Gluck, conferma quest'an­
no il suo disimpegno, il suo di­
stacco dalla realtà odierna, la 
sua propensione al divertisse-
ment appena mascherato da 

preoccupazioni, diciamo così, 
filologiche. Si è data La vedo­
va allegra in tedesco, si dà ora 
L'ivrogne in francese. Il li­
bretto, di Louis Anseaume, 
prende lo spunto da una fiaba 
di La Fontaine. 

C'è un ubbriacone, Afathu-
rin, che tracanna bottiglie su 
bottiglie insieme con l'amico 
Lucas al quale, perdippiù, vor­
rebbe dare per moglie la figlia 
Colette. C'è, però, Mathunne, 
la moglie, che combina un tre­
mendo scherzo ai due bevitori, 
e ottiene che Colette sposi, in­
vece, l'amato Cléon. Lo scher­
zo è questo- i due ubbriaconi — 
si sono addormentati profon­
damente — vengono portati in 
una cantina trasformata in 
qualcosa che somigli sia a un 
cimitero, sia all'inferno. Al ri­
sveglio, i due sono terrorizzati 
da presenze sataniche, finché, 
lo stesso Plutone (Cléon), tra 
diavoli e diavolesse, imbasti­
sce il processo e condanna i 
due a darsi reciprocamente 
tante bastonate quanti bic­
chieri Uanno bevuto. Intervie­

ne la moglie, supplica pietà 
per i condannati, fa firmare a 
Mathunn il contratto di nozze 
tra Colette e Cléon, non senza 
avere la promessa che, per ca­
rità, niente più vino. 

Gluck con la sua musica as­
seconda soprattutto l'ubbria* 
chezza bamboleggiante e don­
dolante, contrapposta alla fer­
mezza delle due donne. Arie, 
duetti, terzetti e quartetto fi­
nale (c'è anche una Ouverture 
e un Intermezzo) si susseguo­
no con garbo, ben cantati, pe­
raltro, da Jonathan Green 
(Mathurin), Patrick Aleroni 
(Lucas), Susa Peterson (Co­
lette), Elaine Bonazzi (Ma-
thurine), Tonio Di Paolo 
(Cléon), i quali si sono affer­
mati anche quali splendidi at­
tori. Il merito sarà pure di Fi­
lippo Sanjust (ha buone cose 
al Festival, a incominciare 
dalla Incoronazione di 
Poppea) che si è divertito, lui 
per primo, a inventare anche 
le scene, i gustosi costumi e 
tante sfumature sempre perti­
nenti a uno scherzo raffinato e 

ammiccante (compaiono an­
che mostri *wagneriani* e pi­
pistrelli dall'occhio fosfore­
scente). 

Noi avremmo preferito la­
vorare non sui rifacimenti di 
Gluck, ma sull'originaria ope­
rino di Anseaume, messa in 
musica da Jean-Louis Lamet­
te con tanto di frizzante 
schiettezza popolare e contadi­
na, ironica pur nella combina­
zione delle rime, per cui la ju-
stice non pud che far rima con 
supplice e il camarade (com­
pagno di bevute) si intreccia 
co.*» bastonnade. 

Avi non si può aver tutto. 
Contentiamoci dello spettaco­
lo cosi com'è, diretto ariosa­
mente da Herbert Gietzen, an­
cor giovane musicista tedesco, 
già bene avviato, anche per le 

P resenze, l'anno scorso, nello 
poleto Festival di Charleston. 

Sì replica domani, sabato, il 10 
e 111 luglio, sempre al Caio 
Melisso. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Gluck in un di­
pinto di Duplessis dal 1775 

D «doge» 
Béjart 
apre il 
Festival 

sulla 
Laguna 

Venezia ha le ore contate. 
Pardon, Venezia: Danza Euro­
pa '81. Come una piovra il più 
grande festival di danza dell' 
estate e dell'anno ha attana-

Sitato per mesi organizzatori 
el Gran Teatro La Fenice e 

funzionari dell'Unesco. Ades­
so è la volta della città. Ai ve­
neziani spetta il ruolo dei pro­
tagonisti: ospiti, spettatori, col­
laboratori di un'idea appog-
Siata incondizionatamente sin 

al suo nascere e difesa soprat­
tutto dal Comune e dai suoi or­
ganismi decentrati. -

Il decollo del Festival è pre­
visto per giovedì 2 luglio sul 
Canal Grande, come vuole la 
tradizione della città più ac­
quatica del mondo. Ma questa 
volta il Doge è un marsigliese. 
Maurice Béjart, e i dignitari la 
folta schiera dei bravissimi 
danzatori del Ballet du XX 
Siede. 

Per venti giorni Venezia sa­
rà palcoscenico europeo e lo 
scettro è giusto che 1 impugni 
il più amato, invidiato, presti­
gioso, forse il più europeo dei 
coreografi moderni. Dopo, la 
festa e continua. Non concede­
rà tregua. Settanta spettacoli 
concentrati in tre settimane, 
all'aperto e sotto tetto, alla Fe­
nice. al Teatro Go'.ùuni, al 
Teatro Malibran, in Pì2z«4?»ta 
San Marco, alla Giudecca 
(Cantieri navali), ai Campi Pi­
sani. 

Alla spicciola già conflui­
scono sulla Laguna i primi 
danzatori. I tedeschi che ruba­
no una fetta importante della 
programmazione, quella dedi­
cata alla «nuova danza», i da­
nesi del Royal Ballet in scena 
quasi per primi con la Soirée 
BournonvUle (3-5 luglio), i 
francesi: il Groupe De Re-
cherche Choréographique de 
L'Opera de Paris e il Tneatre 
coreographique de Rennes. 
Dalla Spagna è arrivato il Tea­
tro Jitano Andaluz di Mano 
Maya formato da sei autentici 

etani, due cantanti, due 
dlerini e due musicisti; an­

drà in scena il 9 luglio. E tan­
tissimi altri si attendono a 
giorni dai dodici paesi europei 
rappresentati. 

Notizie dell'ultima ora in» 
formano che il convegno orga­
nizzato dal 7 al 12 luglio allA-
teneo Veneto «La danza nella 
tradizione culturale europea* 
avrà come gradito ospite il co* 
reografo ungherese Aurei M. 
MuToss che per trent'anni ha 
lavorato nel nostro paese con 
musicisti ed artisti italiani. Ac­
canto agli esperti, nomi illustri 
della danza degli ultimi de­
cenni come Ninette de Valois, 
Margot Fonteyn, Rosella Hi-
ghtower. 

Ai turisti, già numerosi, si 
offre un motivo in più per a-
mare Venezia, agli appassio­
nati della danza si regala un' 
occasione unica: spettacoli di 
altissimo livello, dall'avan­
guardia alla grande tradizione 
con i nomi di Carla Fracci. Eli­
sabetta Terabust, Marcia Hay-
dée, Ekaterina Maximova, Na­
talia Makarova, Patrick Du-
pont, Peter Schaufuss, Vladi­
mir Vassiliev. in una cornice 
scenografica naturale, unica al 
mondo. 

Sulle scelte culturali di que­
ste festival, destinato alla sto­
ria nelle cronache dello spet­
tacolo, abbiamo già detto. L'e­
roina è l'Europa in SO anni di 
esperienze di teatro in danza. 
Ma ora ci si aspetta anche lo 
spettacolo, la mondanità, il di­
vertimento. 

Marinella Quatterini 

Mai tanti film sul piccolo schermo 
„ ; 

i. 

Rete contro Rete 
nella gara estiva 
del cinema in TV 

Cinque sere, 8 titoli - Per la serie dedicata 
a Tognazzi, «La Califfa» di Bevilacqua 

Fine giugno, inizio luglio. 
Le sale cinematografiche co­
minciano a chiudere per le fe­
rie, o accolgono una ondata di 
riedizioni. La televisione, det­
ta «pubblica», insegue le «pri­
vate» sul loro terreno, infitten­
do le programmazioni di film, 
anche in concorrenza fra rete 
e rete: questa settimana, il nu­
mero dei titoli supera quello 
dei giorni, e non ne lascia vuo­
to nessuno. Si avvia, giovedì, 
un nuovo ciclo di Totò sulla 
Rete uno, ma già domani, 
mercoledì, la Rete due avanza, 
in alternativa alla ormai con­
sueta serata di cinema della 
Rete tre (che rilancia un'opera 
di riguardo, Queimada di Pon-
tecorvo), una sua. ulteriore 
proposta (un mini-cartellone 
dedicato a Clair, cui seguirà 
una serie di musical america­
ni). Venerdì, la Rete tre tra­
smette (ancora un film) in «di­

retta* dal Festival di Cattolica, 
mentre la Rete uno celobra, 
con La canzone dell'amore, V 
avvento del «sonoro» in Italia. 
Ieri sera, e sempre sulla Rete 
tino, si era aggiunto un altro 
tassello al composito ritratto 
di Robert Aldrich. 

Stasera, intanto, mentre la 
Rete tre replica (a ora tarda) 
L'invito, il bel film dello sviz­
zero Claude Goretta, la Rete 
due procede col suo «Risotto a-
maro»: ecco, nella Califfa di 
Alberto Bevilacqua, un Ugo 
Tognazzi relativamente insoli­
to, vestito dei panni di Dober-
dò, grosso capitalista di pro­
vincia, nei cui atteggiamenti 
sembrano confluire motivi 
d'un paternalismo quasi otto­
centesco e vaghe intuizioni di 
più moderne tecniche dello 
sfruttamento. Quanto alla 
«Califfa» («così viene chiama­
ta, in certe zone padane, la 
donna libera ma simpatica, 

tutta istinto...»), si tratta della 
giovane, sanguigna, vitale, 
proterva vedova d'un lavora­
tore ucciso dalla polizia. L'in­
contro di due esseri così diver­
si è gravido di conseguenze, e-
sistenziali e sociali, fino al tra­
gico esito della vicenda. 

La Califfa costituisce, giusto 
dieci anni or sono, l'esordio re­
gistico di Alberto Bevilacqua, 
già noto come scrittore: tra­
sposizione sullo schermo di un 
suo romanzo (come il susse­
guente, e più riuscito, Questa 
specie d'amore, interpretato 
pur esso da Tognazzi), soffre a 
un tempo della studiosa origi­
ne letteraria (il testo narrativo 
aveva, a propria volta, un pre­
cedente poetico), e del punti­
glio perfino esorbitante di un 
autore che, a sé e agli altri, 
vuol dimostrare il possesso già 
pieno dei nuovi (per lui) mezzi 
espressivi. Donde, fra l'altro, 
un'abbondanza di effetti ottici 

e cromatici, che non è comun­
que la cosa meglio apprezzabi­
le, per ovvie ragioni, sul picco­
lo schermo domestico. 

L'accoppiata Tognazzi-Ro-
my Schneider, però, funziona. 
E, a rivederlo oggi, il perso­
naggio di Doberdò può offrire 
curiosi punti di contatto col 
protagonista (un industriale 
della «Bassa», anche questo) 
della Tragedia di un uomo ri­
dicolo di Bernardo Bertolucci, 
che il nostro pubblico non co­
nosce ancora. Del resto, in 
qualche misura, Ugo Tognazzi 
rappresenta sempre se stesso; 
o, almeno, fa profondamente 
sue le creature della fantasia 
altrui che gli vengono affida­
te. 

. . ag. sa. 

NELLA FOTO: Ugo Tognazzi • 
Romy Scwnelder to'duo tnoue-
dratura date «CaKffa» 

Film fantascienza a Trieste 
TRIESTE — Alla diciannovesima edizione del Festival Interna­
zionale del Film di Fantascienza di Trieste, che si inaugura il 4 
luglio nel castello di San Giusto, concorreranno all'Asteroide 
d'oro, per il miglior film in assoluto e ad altri premi di categoria 
una trentina di film di tredici paesi. Tra le opere più attese c'è da 
segnalare «Visitatori di Arkana Gataxy» dello jugoslavo Dusan 
Vukotich; l'opera prima di Andras Szurdi «A transzport». unghe­
rese; «The Tom machine» del britannico Paul Bamborough. Tra 
gli italiani sarà presente «La casa sulla -soglia» realizzato da 
Andrea • Antonio Frazzi per la RAI-TV. 

Dewaere fa il «giornalista» 
ROMA - Patrick Dewaera sarà il protagonista di una nuova opera 
di Henry Verneutl, intitolato «MUe mMard» di dolori», in lavora­
zione da quest'estate, li regista ha «mieoato circa un anno par 
scrivere la sceneggiatura di quest'opaca etto tanta di ripercorre­
re le rischiose indagini di un giornalista sul ccotnpficato» mondo 
della Multinazionafi. Si carenare, dunque, di scoprirà I maccant-
smi di queste potanti organizzazioni industriati, che raggiungono 
ogni anno un volume d'affari pari appunto a circa mWa miliardi di 
dollari. Lo spunto è il suicidio di un «rettore di fiatale che ha 
rifiutato di piegarsi ad ogni tipo di 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 UN CONCERTO K f t DOMANI, di Ungi Fart. musiche di Chopm 
13.30 TELEQKMINALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13.9» SPECCHIO SUL MONDO -TGl Informarlo. 
17.00 «FRESCO FRESCO» - Musica, spettacolo, artuafctà 
17.09 SKV - «JUSARRCTi», ragia ci Patnch Dromgoole 
18.00 SPAZMXJSCMO - i programmi ò*r accesso 
19.19 LA FJRONTKRA DEL DRAGO «fl gudca giusto» 
19.20 MAZMGA «2»: «Farmat» resarcito di Ashura» (2. episodio) 
19.49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ACCADDE A ZURIGO - Ragia di Davide Mom«m*n. con Gio­

vanni Vntorarzo, Luciano Vate». Carlo Htntermann (ultima punt.) 
21.90 St*AZfOIJBERO • I programmi de*' accesso 
22.09 IO E L'ALCOOL (anima puntata) 
22.49 Mister fentaey • Musica da vedere 
23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al tarmate 

SFECCMO SUL MONDO 

• TV2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.19 OSE - Stona dei anatro dktaroco d'animazione M. p I 
17.00 ITHMAULT - con Charles Vane! a Francois» Christophe 12. P) 

17.90 
18.10 
18.30 
18.90 

19.49 
20.40 

22.30 

FIOR DI FAVOLE • pregni animati 
LA NASCITA DEL CtNEMA - Documentario 
DAL PARLAMENTO - T02 SPORT SENA 
LE STRADE DI SAN FRANCUCO. «Confidenziale», con Karl 
Matden e Michael Douglas 
TG2 TEUOJORNALE 
«RISOTTO AMARO» - 13 firn con Ugo Tognazzi «La catfta». 
regia di Aborto Bevilacqua, con Romy ScNisidar. Marina Berti. 
Massimo Ssrato. Stafano San» Flores 
SERENO V A R I A I * * • Settimanale di turismo 

• TV3 
17.99 

19.00 
19.19 
19.90 
20.20 

20.40 

21.40 
22.30 

! Smoksy Robinson a Pai»? INVITO AL ROCK 
Tosti 
TG3 
TV3REOKMN 
ANTOLOGIA DI DELTA; «fi ara.aril.ajin eh» fin» ha fatto?» 
OSE - CONOSCIAMO R> NOSTRO PASSE: cOagl Ertaci agi 
Abanesi. Calabria» (rea. 2. punti 
CONCERTO DEL MARTEDÌ - Recital dal soprano MsmaarTst 
CabaHé a dei pianata Ama Waa •antera. Mosche di Svausa e 
Turma 
TG3 CtAKI - SJ GIOCA: ti bambini e to «pattatolo» 
PIVìTO- Regia di OaooS Goretta con Miche»! Robin. Jean Cham. 
ptoo. Pierre Collet 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
«ORNALI RADIO: 7. 8. 13. 19. 
GR 1 FLASH: 10. 12. 14. 15. 17. 
21 . 23. ONDA VERDE: notizie 
giorno par (porno per chi gwda; 
7.20,8.20. 10.03. 12.03, 13.20. 
15.03. 17.03. 19. 20. 21.03. 
22.30.23.03. Ora 8.44: tari al Par­
lamento. La commissioni parla­
mentari; 6.54. 7.1 E. 8.40: La 
combrtarions musicala: 8.30: Edi­
cola dal GR 1; 9, 10.05: RaSoan-
ch'io: 11: Quattro quarti; 12.09: 
Ma non ara ranno prima?; 12.30: 
Via Asiago Tenda; 13.35: Master; 
14.30: il lupo e regnato; 15.02: 

Errapwno-astate; 16.10: Raty: 
16.35: Diatoi* e Eva Kant; 17.10: 
Blu Milano; 18.35: Spariottaro: 
19.15: Una storia dal iazz: 19.40: 
La civiltà detto spettacolo: 20 20: 
Stasera con...: 21.05: La gazzetta; 
21.30: Musica del folklore: 22: 
Storia fantastiche di botteghe a ar­
tigiani. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 630 . 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 1830. 
1930.22.30. ORE 6.6.08.635. 

7.05.7.55.8.45:1 tfomi (al tarmi­
ne smtesi prooTCmmi): 9.05: «Mi­
ti», di V. Brocchi: 9.32: La luna nel 
pozzo: 11.32: Il compteanno di Fi­
nocchio: 11.56: La miUe canzoni; 
12.10. 14: Trasmissioni ragionali: 
12.45: Contano redk>: 13.41: 
Sound-treck; 15: «Mastro don Ge­
sualdo»: 15.30: GR 2 Economia: 
15.42: Tutto i caldo minuto par 
minuto; 19. 22.50: Facciamo un 
passo mdttvo; 21: «Emana), musi­
ca di G. Verdi. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.4S. 7.25. 

9.45. 1145. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.5S. ORE 6: OuoWSan» 
Radio*»: 6.56. 8.30. 10.30: 8 
concetto dal metano; 7.30: Prima 
pagina: 9.45: Sa ne parla oggi: IO. 
Noi. voi. laro, doma; 11.55: Po-

icaa: 13.35: Rsssa-
rMsta: 16.18:07) 3 Cul­

tura: 15.30: ReaM o utopie; 
16.45: Pro a contro; 17:Arcnsoa> 
0K 17.30: Spano*»: 21: Appun­

ta stianta; 21.30: H. 
r, 22.18: • Bara dati randa»; 

23: 9 tosi: 23.40: • «sanante 4 
23.99: Unirne notili». 

Cinema 
indiano 

tra 
poesia e 
dramma 

Dal nostro inviato 
VERONA — Se il cinema in­
diano moderno ha un padre 
questo è Satyajit Ray. Ray è 
sicuramente una delle figure 
del cinema contemporaneo di 
primo piano, ha diretto una 
trentina tra film e documenta­
ri molti dei quali hanno otte­
nuto premi ai maggiori festi­
val internazionali: la sua opera 
d'esordio, Pather Panchali («Il 
lamento sul sentiero», 1955), 
ebbe un notevole successo di 
critica allorché fu presentato 
nel 1956, al Festival di Cannes; 
il suo secondo lungometraggio 
Aparajito («L'invitto», 1956) fu 
premiato con il Leone d'Oro 
alla Mostra di Venezia del 
1957; Mahanagar («La metro­
poli», 1963) e Charulata («Don­
na sola», 1964) sono stati lau­
reati con l'Orso d'Oro dal Fe­
stival di Berlino. 

Ebbene nonostante questi 
meriti, il suo nome è del tutto 
sconosciuto dallo spettatore i-
taliano, visto che solo i suoi 
primi due film hanno avuto -
una limitata circolazione nei 
nostri cineclub. E' giunta, 
dunque, a proposito l'iniziati­
va della Settimana cinemato­
grafica internazionale di Ve­
rona di organizzare, nel corso 
della rassegna «indiana», una 
minipersonale di questo regi­
sta. 

Ray appare attratto sia dal 
cinema neorealista italiano, 
sia da quello di Jean Renoir, 
sia dalla lezione dei registi so­
vietici degli anni Venti, sia, in­
fine, da quell'altro grande au­
tore del cinema orientale che 
è il giapponese Ozu. Tracce di 
queste influenze si notano nel­
le tre opere che compongono 
la «Trilogia di Apu», che parte 
da Pather Pauchali e Aparaji-. 
to per concludersi con Apur 
Sansar («Il mondo di Apu», 
1959), il cui asse tematico ruota 
intorno alle vicende di una fa­
miglia bengalese che, di padre 
in figlio, è costretta ad affron­
tare sia la durezza di una con­
dizione umana ed economica 
al limite della sopravvivenza 
sia, ed è ciò che più. conta, la 
continua frustrazione dei so­
gni di purezza incarnati dagli 
ideali mistici del padre e dalla 
vocazione letteraria del figlio. 

Taglio delle inquadrature 
con personaggi colti quasi 
sempre a lato dell'immagine 
onde sfruttarne a fondo la 
«profondità», utilizzo del bian- ' 
co e nero in direzione di una 
predominanza di toni grigi e-
saltata, a tratti, dall'esplodere 
di fotogrammi fortemente 
contrastati: questi sono gli ele­
menti tipici di un cinema che 
media fra la tecnica espressiva 
occidentale e momenti di una 
tradizione culturale autono­
ma. Se queste sono le osserva­
zioni sollecitate dalla rilettura 
del «primo cinema» di Ray, 
forse ancor più interessanti so­
no i dati che emergono dalla 
visione dei suoi film successi­
vi, quelli che più direttamente 
si immergono nella quotidia­
nità e nella contemporaneità 
della società indiana. E* il caso 
della vera e propria riflessione 
in due tempi sul mondo del la­
voro formata da Mahnagar . 
(«La metropoli», 1963) e da 
Pratidwandi («L'avversario», 
19711 

Nel primo film Arai, la mo­
glie di un giovane ragioniere 
che perde U posto per il falli­
mento della banca in cui è im­
piegato , si trova a dover af­
frontare le questioni legate al 
suo esaere donna attiva in una 
società che ancora la vuole ri­
stretta nel solo ruolo domesti­
co, così come non meno dram­
matico è l'impatto con le leggi 
che governano il mondo del 
lavoro. 

La donna metterà, infine, in 
perìcolo il posto faticosamente 
ottenuto per protestare contro 
un'ingiustizia commessa dal 
padrone. Il film ha una sorta 
di seguito ideale in Prati­
dwandi costruito attorno alla 
figura di uno studente di me­
dicina costretto ad abbando­
nare gli studi alla morte del 
padre per recare un sostenta-
mento alla famìglia. 

Se Ray è uno dei poli del 
cinema indiano, per la preci­
sione, quello lirico-poetico più 
attento ai drammi personali, 
Mrinal Sen costituisce il suo 
«antagonista naturale» teso co­
m'è ad un cinema di netto e 
precìso impegno sociale, vio­
lento fino a rasentare la sgra­
devolezza. Di Sen abbiamo vi­
sto Oka Ooris Kotha («Una 
storia di villaggio», 1977), un 
film presentato a suo tempo al 
Festival di Locamo. Sarebbe 
veramente poco per imbastire 
anche un abbozzo di discorso 
se non ricordassimo altre due 
opere: Fkdin prattdm («E la 
quiete avvolse il giorno», 1979) 
e Akaler mndhene («Anatomìa 
di una carestia». 1980) presen­
tate rispettivamente at Festi­
val di Cannes e di Berlino. 
Tutte queste opere ruotano at­
torno a conflitti socialmente 
connotati in modo preciso: la 
lotta per la sopravvivenza di 
due contadini miserabili nel 
primo film, lo scontro tra sen­
tori e figlia politicamente im­
pegnata nel secondo, il con-
flirto tra una troupe cinemato-
grafica e gli abitanti di un pic­
colo villaggio nel terzo. 

. Utnbtfto Rotsi 

Quel fuoco di 
pittura moderno 
che Lotto accese 

nelle Marche 
Grande riscoperta di un pittore che 
dette forma ai sentimenti più profondi 

Dal nostro inviato 

ANCONA — Con la mostra 
che si inaugura sabato 4 lu­
glio, ore 11 alla chiesa del Ge­
sù, e dedicata nel V centena­
rio della nascita del pittore 
veneziano, a 'Lorenzo Lotto 
nelle Marche, il suo tempo, il 
suo influsso; Ancona torna 
nel grande giro internaziona­
le dei centri d'arte e allarga e 
precisa il discorso su Lotto 
avviato a Venezia nel 1953, al 
Palazzo Ducale. Alla realiz­
zazione hanno collaborato la 
Regione Marche, la Sovrin­
tendenza per i Beni artistici e 
storici delle Marche, l'Uni­
versità degli Studi di Urbino, 
la Pinacoteca della Santa Ca­
sa di Loreto, la Pinacoteca 
Civica dì Ancona e i comuni 
di Jesi, Cingoli, Ancona, Lo­
reto, Mogliano, Recanati e 
Monte San Giusto dove Lotto 
lasciò opere assai importanti 
nei suoi quattro soggiorni nel­
le Marche. Per questa mostra 
del Lotto (Venezia 1480 circa 
- Loreto 1557) è stato studia­
to un singolare percorso, divi­
so in undici sezioni, in tre 
ambienti: la chiesa di San 
Francesco alle Scale; la chie­
sa del Gesù e la Loggia dei 
Mercanti (dove Lotto, intor­
no al 1550, mise all'asta senza 
successo i propri quadri pri­
ma di farsi oblato della Casa 
di Loreto). Le opere esposte 

sono 160 di oltre 50 pittori. 
Una importante opera di re­
stauro è stata fatta di circa 70 
dipinti, e del Lotto e di tanti 
altri minori (ma non tanto), 
rimettendo in circolo tutta 
una parte un po' trascurata 
della pittura del Cinquecen­
to: è una cultura artistica ric­
ca e vitale che sviluppa i 
grandiosi, rivoluzionari ca-

/ ratteri di pittore in «provin­
cia» r*te furono tipici delta 
scelta, volontaria o forzosa, 

• fatta dal Lotto giovanissimo 
di battere le strade della pit­
tura moderna fuori di Vene­
zia dominate dalle straordi­
narie vicende pittoriche di 
Giovanni Bellini, Giorgione e 
Tiziano. A Venezia Lotto la­
sciò pochissimi dipinti; la­
sciò, invece, il meglio di sé a 
Treviso, Bergamo e in molte 
cittadine delle Marche. Da 
Venezia e da Roma (Raffael­
lo) prese quel che c'era da 
prendere, ma cercò un suo 

' spazio di pittare realista, esi­
stenziale e psicologico, lonta­
no dalle vie obbligate del 
grande Rinascimento. Certe 
carte private ce lo rivelano 50-

' litario, schivo, orgoglioso e si­
curissimo sull'arte sua. Fu re­
ligioso ma, in tempi di Con­
troriforma, antidogmatico e 
di una religiosità vissuta di 
persona e nutrita di sensi e di 
sentimenti popolari: quelli 
che dilagano nelle sue stu­

pende pale d'altare. Ritratti­
sta sublime, pittore dei più 
sottili moti dell'animo e di 
folgoranti evidenze del pro­
fondo mai sondate prima dal­
la pittura — sia nel ritratto 
sia nel racconto fa pensare a 
Rembrandt e a Goya — e pit­
tore di un Vangelo minimo-
tutto trasalimenti, emozioni, 
affetti, considerazioni tenere 
o atterrite sulla vita e la mor­
te, Lorenzo Lotto fu un prodi­
gioso animatore di scene e di 
espressioni, di luci e di illu­
minazioni prodigiose che fru­
gano e rivelano nel moto di 
individui e di masse, di colori 
mai visti perché distillati da 
un occhio che sapeva vedere 
le cose del mondo, anche se­
grete e umili, e le cose del pro­
fondo dell'uomo. Lotto fu nel­
le Marche a quattro riprese: 
un primo periodo 

(1506-1512), un secondo prio-
do (1525-1532), un terzo pe­
riodo (1534-1540), un quarto 
periodo (1545-1556); sempre 
lasciandovi opere meraviglio­
se dal «Polittico» alla 'Depo­
sizione di Jesi; dalla Pala di 
Jesi del 1526 alle 'Annuncia­
zioni» di Recanati e Jesi, dal­
la 'Crocifissione» di Monte 
San Giusto alla Pala di Santa 
Lucia e al malinconico testa­
mento della 'Presentazione 
al tempio». Tra tanti recupe­
ri e precisazioni su personali­
tà pittoriche riemerge, gigan­
te, Tiziano nel 1520 e con gli 
ultimi capolavori marchigia­
ni; ma, nel confronto, ben si 
misura che distanza abissale 
avesse preso il Latto dalla 
'grandeur* e dal patetico. 
C'è, poi, una sorpresa, alme­
no una bisogna indicarla an­
che in una sommaria infpr-
mazione com'è questa, ed è 
quella di due artisti che con­
tinuarono il Lotto nella se­
conda metà del '500: Ercole 
Ramazzoni e l'immaginoso e 
gran costruttore di *macchi-

, ne» sceniche e favolistiche Si­
mone De Magistris cui, giu­
stamente, ' è ètata dedicata 
una vera e propria monogra-

, fio. Insomma una vera e 
grande mostra alla riscoperta 
di uno dei sommi pittori ita­
liani e che ha toccato bene 
molte di quelle corde che suo­
nano in noi moderni. Sale dal 
Lotto e dall'immaginazione 
sua del mondo gettata in a-
vanti dalla provincia italiana 

. uno stupore della storia e del­
l'esistenza che viene da uno 
sguardo popolano che sa ve­
dere e ama e che sentiamo co­
me nostro, attuale: c'è qual­
cosa di straordinariamente i-
taliano in quelle sue *Anun-
ciazioni» da Pasolini innanzi 
tempo. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO — Lorenzo 
Lotto: «Pala di Santa Lucia» 
(part) in alto, «Annunciazio­
ne» (part.) m basso. 

Una ricerca sema modelli 
anche questa è qualità 

Freschezza e sorpresa di numerosi artisti presentati a Suzzara 
da Renato Badili, Francesca Alinovi e Roberto Daolio 

Nostro servizio 
SUZZARA — La mostra che Renato Banlli 
presenta, fino al 2 agosto, alla Galleria Civica 
d'Arte Contemporanea, a Suzzara (via Guido 
48/B), dopo aver inaugurato al Padiglione d' 
Arte Contemporanea al Parco Massari di Fer­
rara — curata in collaborazione con France­
sca Alinovi e Roberto Daolio — è senza dub­
bio fedele al suo tìtolo. La quaùtd, poiché 
tutti i dìciotto artisti — Salvo, Luigi Ontani, 
Luciano Bartolini, Antonio Faggiano, Luigi 
Mainolfi, Giuseppe Maraniello, Aldo Spoldi, 
Enrico Barbera, Bruno Benuzzi, Vittorio D* 
Augusta, Giuseppe del Franco, Enzo Esposi­
to, Marcello Jori, Felice Levini, Giorgio Pa­
gano, Giuseppe Salvatori, Wal, Giorgio Zuc-
chini — rispondono a questo pur difficile re­
quisito. 

Barilli evedenzia sul catalogo, con una 
punta polemica, la distinzione tra quantità e 
qualità: la prima caratterizzante da un lato «la 
rivoluzione avvenuta attorno al '68, che vide 
un totale mutamento di panorama, con l'as­
sunzione del comportamento e dei media e-
xtra-artisticì. Allora sa manifestava un uni­
verso nuovo... nello impulso ad allargare i 
canali di esperienza, a occupare nuove di­
mensioni di sensibilità, non c'era tempo per 
badare all'aspetto qualitativo delle operazio­
ni che si conducevano...»: e dall'altro caratte­
rizzante un sempre più vasto «panorama di 
figurette mal disegnate, affrettate, sciatte, in 
cui sembrano prodursi molti esponenti delle 
nuove ondate...». 

Ecco allora che. alcuni citano il passato — 
con autentica inventività carica di sensi au­
toironici, divertiti, ammiccanti — un sempre 
suggestivo Luigi Ontani che, accanto ai suoi 
tableaux vivant» mutuati dalla Body Art (qui 
•Il ritorno del figlio prodigo» ha toni caravag­
geschi), si è dato ora ad una più scoperta di­

retta manualità negli acquerelli (ma il «mu­
seo» permane, si veda l'opera con inequivoca­
bili citazioni dechirichiane); uno splendido 
Enrico Barbera le cui figure romantiche, ari­
stocratiche, evocano le lontane favole dell'in­
fanzia: Salvo che, se non cita direttamente, ne 
conserva i consueti puzzles di materia e colo­
re da gustare quasi dolci di zucchero: e. anco­
ra, Salvatori che modula ritmi distesi con­
trappuntati da piccoli alberi. Esaltano invece 
certe affascinanti figurette kitsch di Faggia­
no. Spoldi e Levini che, ognuno con sfumatu­
re diverse, ironizzano (senza tuttavia graffia­
re) su certi stereotipi dell'immagine di massa. 

Tendono infine ad evadere dalla tela e co­
munque da una superficie strettamente bidi­
mensionale per entrare nel più ampio spazio 
ambientale artisti come Esposito (che cita 
Kandisky, ma con foga tutta latina tanto da 
debordare dal Quadro); come del Franco le 
cui opere richiedono una luce speciale, quella 
di Wood, per far risaltare certe ricchezze, cer­
te preziosità un poco misteriose; o come Jori 
che da qualche anno a questa parte si è dato a 
produrre senza sosta, e a metri, come uscisse 
ro da un cappello magico, sempre nuovi trac­
ciati di carta multicolore che invadono le pa­
reti. 

Scrive l'Alinovi al termine del suo frizzan­
te intervento sul catalogo: «Ritorna dunque 
ancora il culto della sorpresa, della invenzio­
ne a oltranza, della non ripetibilità. La diffe­
renza, rispetto al passato, è che ora ogni arti­
sta è chiamato a plasmarsi da solo il suo mo­
dello (non c'è più uno stile, ma infiniti stili 
possibili): un modello che, proprio perchè 
non può più ricevere alcuna legittimazione 
dall'esterno, deve essere in grado di autoim-
porsi col massimo rigore una necessità d'esi­
stere dal proprio interno». 

DtKte AuregH 

http://ara.aril.ajin


Martedì 30 giugno 1981 SPORT l'Unità P A G . 1 1 

Gli organizzatori chiedevano folklore i nerazzurri hanno offerto calcio vero 
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Un'Inter con i piedi per terra 
salva la Coppa delle «stelle» 
Quando per fini commerciali si inquina e contrabbanda lo spettacolo - L'abbaglio dei grossi nomi e di certe « tournée » turìstiche o quasi 
Se ti aspetti il nome esotico e salta fuori... Orlali - Beccaiossi naufragato nel diluvio di questo fine giugno • I limiti e le soddisfazioni del Milan 

L'Inter dunque vince il 
Mundiallto Clubs e con 
quello salva, almeno formal­
mente, la sua stagione. Al­
meno . formalmente, perché 
non è davvero con un tor­
neo voluto e allestito con 
ben diversi intendimenti di 
quelli che per solito anima­
no. o hanno comùnque fin 
qui animato, manifestazioni 
del genere, che si possano 
d'un sol colpo cancellare le 
delusioni di un amaro cam­
pionato o il sottile disagio di 
essere rimasti nel cosiddetto 
« giro internazionale» solo 
per quella che s'usa definire 
una grazia ricevuta. L'Inter, 
intendiamoci, è stata forse o 
indubbiamente la sola, delle 
cinque squadre invitate, ad 
affrontare il pretenzioso tor­
neo con provata serietà di 
intenti e con la fiera deter­
minazione. anzi, di aggiudi­
carselo; e già di per sé la 
cosa, a fine giugno non 
dimentichiamo, costituisce 
merito di non poco conto. 
Non certo sollecitati da si­
mili r. nobili » propositi sono 
arrivati ad esempio a Mila­
no i celebratissimi campioni 
sudamericani, adusi per so­
lito e di questa stagione ad 
avventurarsi in più o meno 
turistiche tournees organiz­
zate ed affrontate in genere, 
a dirla brutalmente schietta, 
con precipuo scopo di far 
quattrini. Non certo co) fatto 
tecnico sportivo, stretta­
mente inteso, come obiettivo, 

tale insomma da garantire 
sicuro e duraturo prestigio, 
sono partiti gli organizza­
tori, preoccupati invece e 
solo di far pubblicità, «bat­
tage ». spettacolo Insomma 
in senso commerciale, per 
fini e scopi non necessaria­
mente legati, o meglio del 
tutto indipendenti, da quello 
che sarebbe poi stato il re­
sponso del campo. Da qui 
l'ingaggio per molti versi 
cervellotico, e addirittura 
fallimentare non fosse stato 
per quel campione di esem­
plare professionalità che sa 
sempre essere Krol. di « stel­
le» fascinose ma evane­
scenti; da qui anche la cer­
tezza, ci si consenta l'impu­
denza di spacciarla per tale, 
che avrebbe in tal senso 
fatto molto più comodo a 
Berlusconi una vittoria del 
Santos. • poniamo, o del Pe-
narol. che non quella che si 
è invece pienamente merita­

ta l'Inter; che Joao Paulo 
avrebbe fatto più «spettaco­
lo», come miglior giocatore 
de? torneo, di quanto ne fac­
cia invece Orlali. Invece 
«Beccalao» dopo un esal­
tante avvio è naufragato sot­
to gli scrosci di questo pazzo 
fine giugno. 

E cosi, dicevamo, ha vinto 
l'Inter, una squadra di cal­
cio vera, nei suoi pregi e nel 
suoi limiti, e non di «stel­
le». una squadra seria e non 
di funamboli in licenza turi­

stica, una squadra vogliosa 
di vincere e non di far an­
notata passerella. Berlusconi 
stesso, in fondo, potrebbe ri­
cavarne. ben aldilà delle cifre 
del suo « borderau », 'solidi 
motivi di soddisfazione: con 
il trionfo dell'Inter il suo tor­
neo avrà magari perso in 
«spettacolo», ma ha sicura­
mente guadagnato in credi-
bU'.tà e prestigio. 

Un'Inter come quella di 
queste sere certo nessuno, 
nemmeno il più oltranzista 
dei suoi tifosi, sarebbe arri­
vato a sperarla. Cosi in fia­
to, così determinata, cosi 
sicura dei suoi mezzi, che 
alla luce dei fatti non sono 
davvero apparsi pochi. Tali 
anzi da acuire il rimpianto 
per quel che avrebbe po­
tuto essere non è stato per 
quello scudetto idealmente 
tolto dalle maglie prima del 
dovuto, per una stagione sa­
crificata alle glorie incerte 
della Coppa Invece che ispi­
rata a quelle meno aleatorie 
del campionato. Rimpianti e 
amarezze che questo Mundla-
lito cerio dei tutto non ri­
paga. anche se basta, e non 
è poco, ad un congedo se­
reno e promettente se è 
vero che allarga, dopo tut­
to, gli orizzonti della pros­
sima stagione. 

Foriero di tante buone 
nuove per l'Inter, il torneo 
non lo è stato altrettanto, né 
in verità avrebbe in alcun 

modo potuto esserlo, per il i 
Milan. Veniva, il Milan, da 
un per molti versi tribolato 
campionato di B e da un 
ancor più tribolato sforzo 
per riscoprirsi, come società 
prima che come squadra; im­
pensabile dunque che po­
tesse avere le stesse motiva­
zioni, aldilà dei miracoli 
veri e presunti di un derby 
ritrovato, la stessa caratura, 
pur nei confini di una strut­
tura tecnica ovviamente in­
feriore, dei « cugini » bene- ' 
amati. Qualche soddisfazio­
ne parziale comunque se l'è 
tolta, e adesso promette, 
nell'ambito di una campagna 
di rafforzamento fin qui più 
roboante che sostanziale, di 
fare il resto. Giusto atten­
derlo con benevolenza e con 
"fiducia. 

E adesso, concluso il Mun­
diallto Club, il calcio gio­
cato va in vacanza. Restano 
in attività i mediatori, re­
stano le cifre folli del calcio-
mercato. Restano in attività, 
per fortuna, i dirigenti fe­
derali e quelli dell'Aie che 
a. quelle cifre felli, per la 
salvezza del calcio, devono 
porre finalmente serio rime­
dio. La buona volontà non 
manca. A quella devono ri­
spondere risultati adeguati e 
immediati, eppure la barca 
affonda. Con tutti quelli, ov­
viamente, che son dentro. 

Bruno Panzera • ORIAU, ALTOBELLI e PROHASKA (di spalle) esultano 
dopo il goal nerazzurro 

Dopo lunghe ore di discussioni raggiunto tra i rappresentanti delle Leghe e l'AIC un soddisfacente accordo 

I trasferimenti si faranno regolarmente 
All'incontro di Firenze hanno partecipato, oltre a Righetti e Campana, Cestani, Costa, Orlandini, Sergiacomi e 
Borgogno per la Federazione - Anche Lievore e Griffi del centro studi di Coverciano presenti all'incontro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il calcio mer­
cato non avrà alcun intop­
po: le liste di trasferimento 
resteranno aperte da vener­
dì 3 a mercoledì 15 luglio 
per le società appartenenti 
alla Lega professionisti e fi­
no al 17 luglio per le socie­
tà di serie CI e C2. Questo 
ed altro è stato deciso, ieri 
a Coverciano dai rappresen­
tanti delle Leghe e della as­
sociazione calciatori dopo 
una riunione durata oltre 
15 ore. Decisione che è sca­
turita di comune accordo tra 
le due parti, dopo aver af­
frontato e risolto parzialmen­
te le norme che regolano la 
legge di sul professionismo. 
Come è noto da tempo le 
Leghe, per bocca dej loro 

Le quote Totip 
ROMA — Queste I * quote del 
Totip: ai M i € dodici » lire 
24.497.300; ai 162 • «fidici • lire 
307.300; et 2.004 « dieci > Uro 
70 .000 «iettano. 

presidenti. Righetti e Cesta­
ni. davano un certo tipo di 
interpretazione a questa leg­
ge. L'associazione calciatori. 
nella persona ael suo presi­
dente. avvocato Campana, ri­
batteva sostenendo una sua 
tesi favorevole ai calciatori. 
La disputa verbale è durata 
per parecchi giorni e. cerne 
abbiamo accennato, solo ie­
ri. dopo una riunione fiume. 
svoltasi al centro tecnico di 
Coverciano le parti hanno 
trovato una intesa di mas­
sima. 

All'incontro erano presenti 
per l'AIC Campana, il vice 
presidente Grosso ed il segre­
tario Maioli. Per la lega pro­
fessionisti Righetti, il vice 
presidente Costa, il segreta­
rio Orlandini. Per la semipro 
Cestani. il segretario Sergia-
comi. All'incontro ha parte­
cipato anche il segretario ge­
nerale della Federcalcio. Bor­
gogno e per il centro studi 
di Coverciano il dottor Lie­
vore e l'avvocato Griffi. La 
pregiudiziale posta dall'Aie 
per dare il via elle liste di 

• RIGHETTI 

trasferimento (o calciomerca-
to) era strettamente legata 
ai contratti relativi ai gioca­
tori nati nel 1962. Le leghe 
sostenevano che il giocatore 
poteva essere libero solo do­
po cinque anni. L'AIC inve­
ce. era per i tre anni. Si è 
trovato un compromesso nel 
senso che i nati nel 1962 

avranno contratti di 4 anni 
mentre tutti gli altri di tre 
anni. 

Sempre fra le pregiudiziali 
dell'Aie c'era anche il pro­
blema dell'attività extra cal­
cistica dei giocatori. Le so­
cietà di calcio erano dell'av­
viso che un giocatore pro­
fessionista facesse solo que­
sta attività. L'AIC era invece 
del parere che se un gioca­
tore avesse svolto una atti­
vità compatibile al suo lavoro 
avrebbe potuto •benissimo far­
la. Nell'incontro di eri si è 
arrivati a.questa soluzione: 
il giocatore che vuole svolge­
re una determinata attività 
ha l'obbligo di inviare alla 
società di appartenenza una 
richiesta scritta. La società 
ha diritto di fare opposizione. 
A questo punto ìa decisione 
spetterà ad un collegio arbi­
trale di cui faranno parte un 
rappresentante dell'Aie, uno 
della lega e un presidente 
che s*rà nominato di comune 
accordo. - <•. - -

Loris Ciullini 

Calcio-scommesse : 
lo Procura rinuncio 

al processo d'appello 
ROMA — Per i l calcio aconuneue non ci t a r i processo d'appello, 
La Procura generale ha infatti deciso di non dare seguito al ricorso, 
che era stato presentato dal pubblico ministero dottor Ciro Mon-
surro, dopo la sentenza di primo grado -della quinta eeslone del 
tribunale di Roma. E' una decisione che desta una certa sorpresa, 
perché nessuno supponeva che la Procura rinunciasse all'impugna-
sioae, facendo trascorrere i tempi utili per la presentazione. 

Ora 9H atti torneranno in tribunale al quale spetterà, accertata 
l'assenza di ricorsi di dichiarare esecutiva la prima sentenza, che 
come si ricorderà l u d i assoluzione per tutti ali imputati, con una 
apposita ordinanza. Con questa decisione ora cosa accadrà? I cal­
ciatori indubbiamente facendosi forte di questa decisione cerche­
ranno di ottenere dagli organismi competenti del calcio di rivedere 
i verdetti sportivi. L'impressione diffusa è comunque che non si 
potrà tornare indietro sulle decisioni emesse dalla giustizia sportiva. 

Intanto e Bologna un esposto alla procura della Repubblica è 
stato presentato ieri da Brunello Scotti, i l fotografo del capoluogo 
emiliano che ha risollevato il caso delle partite di calcio irregolari. 
Secondo quanto indicalo Bell'atto, i l presentatore chiede che sia 
presa in particolare sesia la partita di calcio - Bologne-Juventus 
(1-1) del 13 gennaio 19B0. -
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Calcio-mercato: ultimi giorni per le società per definire le comproprietà 

È iniziata la settimana dello straniero 
Nella prima settimana ufficiale di campagna-acquisti molte società stanno per concludere il passaggio dell'asso che viene dall'estero - Il 
Milan sempre più deciso ad ingaggiare Kranfcl • Il Catanzaro attende il « sì » di Victorìno - La Lazio vicina a Serena - La Roma ferma al palo 

Realizzata do Circolo e Polisportivo Galilei di Reggio Emilio 

Un anno di lavoro 
gratis per 

costruirsi la palestra 
L'opera, valutata 400 milioni, finanziata anche con un prestito 
dei soci - Coinvolte nell'iniziativa le cooperative e le sezioni 
comunista e socialista - Strettura aperta ai ragazzi e agli adulti 

j& Sportflash 
d> CICLISMO — La Magnine*, che in dodici asmi dì attiviti ha ripor­
tato fin'ora 190 vittorie, cessa l'attività a partire dalla stagiona 1982 . 

* Tra lo sue glorie sportile vanta en successo nella Milano-San Remo del 
1950 con Cavassi. A questa decisione i fratelli Franco e Cieliano Magni 
sarebbero giunti per l'inammissibile mei taso tot ridori già in atto a «net* 
stagione o per la legge sul professionismo. 
d j PUGILATO — Sul ring del Seven Up di Ciano!*, a Forma mercoledì 
sera Luigi Minchilto affronterà — titolo in palio — il tranci 
Acartes campione europeo dei seperaretter. 
# ATLETICA — La rappresentativa Haiiea* di Maratona h 
atea bello vittoria noffincontio • dieci • smini che l ' a p u a n a alla Polonia 
od Otarock. La gara individuale è stata vinta del barese Vito •esiliane 
della Virtvs emett i « falsane. I l punteggio di a «aedi a * stato di 7S 
a 21 per gli azzurri. 
# AUTOMOtlL ISMO — Con lo March «17 di proprietà detrattore Paul 
Nevrman. l'italiano Teo Fabl ha vinto la prova Cen-An» a Lexington nel­
l'Ohio ella media di Km» I t i . precedendo l'ausiialiano Geoff «rabbam 
eu Lola TS30. 

1 Primo giorno * di calcio 
mercato. Sede del Totocal­
cio a Milano in corso di Por­
ta Vigentina, I primi opera­
tori, per la maggioranza rap­
presentanti di società mino­
ri. si sono visti nel pome­
rìggio per le operazioni di 
accredito. Da quest'anno nel­
la sede della « borsa-del pal­
lone e si entra solo se m 
possesso di tesserlo specia­
le con foto, come per entra­
re ai Pentagono. 

La macchina ufficiale si è 
cosi messa lentamente in 
funzione ma. si sa. molti « af­
fari» sono già stati prepa­
rati in privato, in altri luo­
ghi. Le società, ma non tutte. 
hanno per ora di fronte due 
ecadenze per le famose com­
proprietà prima di arrivare 
alle «buste». Entro oggi de­

vono essere definite le po­
sizioni dei giocatori delle so­
cietà semiprofessionistiche 
mentre venerdì sera scadrà 
il termine per i professioni­
sti. Se entro queste due da­
te le squadre che detengono 
quote dello stesso giocatore 
non si sono messe d'accor­
do si zndrà alla apertura 
delle buste, a quella sorte di 
asta con thrilling che ancora 
turba i sonni di Farina. In 
questa situazione ci sono u-
na novantina di giocatori e 
ì più noti di questi sono nel­
le « buste » di Vicenza e La­
zio. Tornando al mercato è 
stato comi oleato il passag­
gio di Black e di Venere dal­
l'Avelli io alla Salernitana 
per un centinaio di milioni. 

Dovrebbe essere questa la 
settimana dello straniero. 

Molte squadre hanno già get­
tato le basi per l'acquisto 
dell'asso d'oltre frontiera e 
nel giorni che verranno mol­
te trattative dovrebbero tro­
vare la loro conclusione. C'è 
il Milan che si sta dando 
molto da fare. Soiza però 
quagliare molto. Prima vo­
leva Zico. ma è stato capa­
ce di lasciarse.o sfuggire. 
Stesso discorso per Fischer. 
Ora punta su KrankL. ma 
anche qui il discorso non è 
semplice, visto che sì dovrà 
vincere le resistenze del Bar­
cellona comproprietario del 
giocatore. Anche il belga 
Ceulemans è nei sogni ros­
soneri. Staremo a vedere. Il 
Catanzaro infine attende il 
si di Vlctorino. 

In casa laziale Moggi ha 
ieri mosso i primi passi. Pin­

ta decisamente acT accapar­
rarsi Serena dell'Inter. Non 
è una trattativa facile, vi­
sto che la società nerazzur­
ra vuole tenere per sé il gio­
catore. specie dopo che Mu­
raro è stato spedito all'Udi­
nese. 

La Roma resta sempre alla 
finestra. Molti nomi sono 
nel carniere del presidente 
Viola, che però riesce a con­
cludere poco. Lìedhom ha 
chiesto due difensori di pro­
vata capacità. Riuscirà il 
presidente a trovarglieli? In 
casa della Fiorentina invece 
non ci sono grandi movi­
menti. La squadra è slata 
fatta con largo anticipo al­
l'apertura della campagna 
acquisti ufficiale. Ora il d. 

- g. Corsi dovrà soltanto ven­
dere. 

Il nuovo presidente della Lazio dovrebbe venir fuori dall'assemblea del 23 luglio 

Aldo Lenzini annuncia: «Me ne vado». Ma sarà vero? 
ROMA — Quelle dì ieri aera è | 
etato i l solito consiglio delle La-
sio dove doveva accadere di tutto, 
dove :jvece praticamente non è 
accaduto nella. Si e otficietmeate 
sciolto il vecchio consiglio, dopo 
le foga nei giorni acorsi di pie 
della mel i dei consiglieri ed è 
stato stabilito di indire i l » h> < 
«Ito (In prima cenvoceiiane) e il ; 
2 3 fuetto (in seconde convoce-
sione) l'assemblee della società I 
dalla emele dovrft «octre teorl H • 
nuovo presidente del consiglia I 
d'emmi ristrettone appare, ramasi- . 
nlsrretere amica dalla gasiate. I 

Cosa accadrà il 23 loglio? A 
sentire i l presidente uscente Aldo 
Lensìni. nella Latin si aarirb'un 
nuovo ciclo, non più all'insegna 
della famiglia Lentini. • Persons'.-
mente sona deli*.dea di Issc »*e 
ad altri il posto di presidente. Ora 
in questi giorni ci incontreremo 
« M t i sono personaggi pronti od 
entrare in maniera seria nella Le­
l io . io sono pronto a tratiare e a 
cedere i l mio pacchetto dì mag­
giorente a. 

Atee Lensjai ha detta la verità 
appare la sua è sellante ano awe-
oa tattica? Da p i * parti t i * con­

vinti che et duneee il presidente 
uscente dilficilmente cederà la sua 
poltrona. 

• Se cosi sa-è — ha sottolinea­
lo i l consigliere Annibaldi — ri­
marrà Ci soio, con tutti ì pro-
b'en» ds risolvere. Oggi s'amo 
«rr'vif. si cspol n«s. Si camb a 
veramente o i tanti ni resteranno 
cY • » 

Oti petrvetoe «MMTO I veew nee 
ve delle Lesie edlsieao 1 I I 1 4 1 T 
Annibaldi ha dotta che ne* he 
tntoationa dì fere il presidente. 

fatta Filippa Galli, vita 

presidente dimissionarie, 
noovo. uno che he le idee abba­
stanza chiare. 

Annibsldi ha parlata della nasci­
la di una linansiaria; staremo e 
vedere. Nnn sono cemowooo man­
cate le polemiche e scene tipo 
welter» (fuori la sede un gruppo 
di filosi ha insultato s lungo i 
dirigenti lasiali a inoltre in ama 
accesa discussione con l'orasnit-
tatere del viaggi della Letie * 
uscite fuori anche aaa pistole, che 
par fortune * rimesta mata) . Lo 
palemiche la ha sollevate Luciana i 

Moggi, difettare spartiva, da ieri 
relegete praticamente et ruolo di 
impiegato. Al valente d.g. hanno 
consegnato una lettera, casi carne 
e Sbardella, con l'elenca dei gio­
catori cedibili e fa cifra minime 
da richiedere. Moggi ascendo ha 
avuta aaa reatìeae polemica: 
• A aunto punto non «ni ritenete 
p'ù re; pontsb.le d i c o che acce-
are in camjugns acquiti ». Uno 
resatene che nei ritentante eteete. 

certa liberto d'asiane, altrimenti . 
• I «eacfeee nulle. Magai atee- { 

e aceuitti nan eoe- I 

so fare >. perche aaa 
l'aoterìaxaiìoas a latti . Altera chi 
li farà? Tutto pesane nelle meni 
della commissione dei eeettre (Al ­
da Lamini, ErceK. Ammalai o 
«bardella), d a i fatta gente, fat­
ta occasione per Sberdelle, che 
di calcia ne mastica 
paca. Ugni a»si casa aeri ci 
di combinare nelle giungle dal cal­
cia mercato. Per fa Lecie ai preve­
dono dentea altri 
amai a di 

Pr*. 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — L'han­
no costruita lavorendo gra­
tuitamente tutte le sere, com­
presi il sabato e la domeni­
ca, per circa un anno. Ora 
la palestra, sorta 'nel quar­
tiere popolare di S. Croce 
Esterna, all'immediata perife­
ria di Reggio Emilia con il 
lavoro volontario del soci del 
circolo e della Polisportiva 
Galileo, viene mostrata con 
orgoglio dai suol proprietari. 
Valutato 400 milioni, l'edifì­
cio comprende il salone per 
l'attività agonistica (con re­
lativi servizi e docce), un bar 
(gestito direttamente dai soci 
del circolo), quattro sale mul­
tiuso, le sedi delle locali se­
zioni del PCI e PSI. ed Infine 
un'area verde attrezzata a 
parco giochi per l bambini. 

Come è nata l'idea di que­
sto progetto? Lo spiegano 
Gianni Glarone e Fernando 
Margini, rispettivamente pre­
denti del circolo e della po­
lisportiva « Galileo ». « L'idea 
ritale al 1964 quando è sorto 
Il nostro circolo. La possibi­
lità, un giorno, di avere una 
palestra e una sede nostre, 
è tempre stato il sogno di 
tutti I soci. Le prime attività. 
sportive e culturali, le abbia­
mo fatte tu una pitta co­
struita interamente e gratui­
tamente dai giovani della "po­
lisportiva a. Quindi la voglia 
del «t fare da sé » noi è re­
cente? « No, no — dice Gian­
ni Claroni —, accompagna 
tutta la storia della nostra 
associazione. Dicevo della pi­
tta. Bene, l'hanno costruita 1 
giovani chiedendo II contri­
buto. sempre.gratuito, di al­
tri cottane! della zona. Un 
grande aluto ci è venuto dal. 
la "Cooperativa ette popolari 
di Mancatale" (''Una delle po­
che cooperative d'abitazione 
a proprietà Indhrlta che nep­
pure il rateiamo è riuscito a 
piegare", ci dice eco orgoglio 
un anziano compagno), dai 
proprietari del terreno e dal. 
l'amministrazione comunale 
di Reggio a. •• 

n circolo, sorto dopo la po­
lisportive, ebbe come sede un 
vecchio capannone adibito, in 
precedenza a deposito dei 
vini delle Cantine Riunite. 
«Due anni fa — continua 
Fernando Margini — si fa 
tempre più prestante la ne­
cessità di trovare un locale 
adatto al circolo e di coprire 
la pitta estiva. Coti ci tia-
mo metti al lavoro eoinvol­
gendo anche le sezioni del 
PCI e del PSI. I nostri soci. 
infine, non solo hanno pre­
stato gratuitamente la loro 
opera, ma hanno finanziato 
la costruzione della palestra 
con un prestito sociale. In 
questo modo abbiamo evitato 
di ricorrere al costoso nan-
ziamento bancario». La pa­
lestra, sostengono 1 soci, sa­
rà una struttura «aperta» 
perché cercheranno di avere 
sempre un contatto e un rap­
porto costruttivo con la cir­
coscrizione, il comune e le 
altre associazìcni della zona. 
Si sta studiando una conven­
zione con l'amministrazione 
comunale per favorire l'atti­
vità fisica e sportiva dei ra­
gazzi delle scuole e degli a-
dultì perché, dicono Giaroni 
e Margini, alla «Galileo» lo 
sport è sempre stato inteso 
come un mezzo validissimo 
per educare i giovani alla 
vita collettiva. « E' lontana 
da noi ogni ricerca esaspe­
rata del campione, anche se 
non |a rifiuteremmo aa do­
vesse emergere — aggiungo­
no —- L'importante è che il 
campione sia un uomo capa­
ce di ragionare damocratica-
mente e quindi deve essere 
completo sotto tutti I punti 

! di vista ». Qual é il messaggio 
che volete Irncìare con la co­
struzione della vostra pa­
lestra? 

« Che anche i progetti più 
ambiziosi o diffidili — dice 
Fernando Margini — posso 
no concretizzarsi quando si 
lavora per mettere in eviden­
za tutte te potenzialità di una 
collettività e por raccogliere 
tutte le forzo etoponiòili. Bi­
sogna lasciare da parte gli 
atteggiamenti di «fiducia e le 
deleghe per assumersi, in pri­
ma persona. I problemi e te 
esigenze di una cotitunità ». 

e Vorrei solo aggiungere — 
conclude Gi tani Giaroni — 
che asolarne dimostrato. col 
fatti, che non tutto va chie­
sto alle istituzioni. Se * vero 
che "fare è sognare" credia-
ma di «ver dato corpo • un 
sogno che non è ancora f i ­
nito. Chiesta palestra è un 
pjccols contributo • ehi la­
vora per mantenere viva lo 
speranza in un mondo mi­
gliore, Abbiamo lanciato quin­
di un messaggio che sparia­
mo venga raccolto da tutti I 
cittadini e In particolare dal 
giovani del nostro quartiere. 
I l messaggio di chi, con la 
coscienza e la presunzione di 
staro dalla parto degli arte-
fici della storia, net suo pic­
colo non sta • onjardaro. ma 
tonta al agire». 

A. I» Cocconcfjlli 

Tour de Franco 

Alla squadra 
di Knetemann 

la «cronometro» 
La maglia gialla ha così rafforzato il suo 
primato Oggi la St. Gaudenz-Pla d'Adet 

GARCASSONNE — Sui set-
tantasette chilometri dispu­
tati a cronometro per squa­
dre la Ti-Raleigh s'è impo­
sta impiegando lh41'03". Col 
successo della sua squadra 
la maglia gialla Knetemann 
ha così conservato il primato 
nella classifica generale anzi 
rafforzandolo. Dietro alla 
formazione olandese al se­
condo posto s'è classificata 
la Peugeot a 19" e terza la 
Capri Soruie a 26"; la Re­
nault di Bernard* Hinault 
con un ritardo di 41" s'è piaz­
zata quarta e quindi con di­
stacchi più sensibili nell'or­
dine hanno terminato la pro­
va la Daf, la Splendor, la 
Mercier, la Sunair. la La Re-
deute, la Sem. la Vermeer. 
3a Puch, la Boston, la Tele 
e la Kelme. 

Lasciata la Costa Azzurra 
con questa prova a crono­
metro per squadre il Tour 
s'è inoltrato nell'entroterra 
avvicinandosi al Pirenei, pri­
mo vero banco di prova per 
le possibilità dei pretendenti 
al successo finale, tra i quali 
il campione del mondo Hi-
nault conserva intatte tutte 
le sue possibilità di gran fa­
vorito. Hinault anzi è atte­

so mercoledì neUa tappa a 
cronometro individuale di 
Km. 26,700 da Nay a Pau. 
Oggi la sesta tappa da Saint 
Gaudens a Pia d'Adet di 
Km. 117.500. 

L'ORDINE D I ARRIVO 
1) Raleisb 1 ora 4 V 0 3 " ; 2 ) 

Peugeot a 19" i 3 ) Copri Sonno a 
26" : 4 ) Renault a ' 4 1 " i 5 ) Daf 
a I '02"t S) Splendor a l 'SS"; 
7 ) Morder a 1'S7"t • ) Sunair a 
2*30"; 9 ) La Redoute a 2'5«"j 
10) Sem a 3'22"t 11 ) Vermeer a 
4 '23" ; 12) Puch a 4 '40" i 13) 
Boston a 10 '57" ; 14 ) Tck a 
12"39" ; 15) Kelme a 14*29". 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) Knetemann <OI) 1Sh31'11": 

2 ) Peeters (Bel) e 1 " ; 3 ) Zoete-
melk (CH) a 16" : 4 ) Wlinads (OD 
a 1 8 " ; 5 ) Lubberdin (Ol) a 3 0 " ; 
6 ) Pevenage (Bel) a 1*43"; 7 ) 
Winnen (Ol ) a 1*57"; 8 ) Ander­
son (Australia) e 2 * 0 1 " ; 9 ) W1II-
mann (Nor) a 2 ' 0 1 " : 10) Duclos-
Lusalle (Fr) a 2 '04"; .11) Linard 
(Fr) a 2*07": 12) Claes (Bel) a 
2 '12" ; 13 ) Bossis (Fr) a 2 '17" ; 
14) Hinault (Fr) a 2 '18"; 15) 
Bernardeau (Fr) a 2*20". 

• Nella foto in alto KNETE­
MANN (al centro) con VAL 
DE VELD E (a sinistra) e 
LUBBERDING sul podio dei 
vincitori dopo la cerone» a 
squadre. 

Nei «quart i» a Wimbledon 

Austin sconfitta 
da Pam Shriver 

Con la Shriver si sono qualificate per le semi­
finali la Navratilova, la Mandlikova e la Evert 

WIMBLEDON — Grossa sor­
presa nei «quarti di fina­
le* del torneo femminile a 
Wimbledcn: la diciottenne 
Pam Shriver. alta e ricciu­
ta, ha scoifitto in due dram­
matiche partite (7-5,64) la 
piccola e bionda diciznno» 
venne Tracy Austin. « nume­
ro due a al mondo. Il respon­
so fa sorpresa perché è la 
prima volta, in sette incon­
tri, che la Austin perde con 
la Shriver. Tracy raramente 
si è mossa da fondo campo 
mentre Pam ha rischiato di 
più, all'inizio commettendo 
parecchi errori e in seguito 
molto più precisa. 

Nelle altre partite che do­
vevano disegnare le rimanen­
ti semiflnaliste nessuna sor­
presa. Martina Navratilova 
non ha avuto problemi con 
la romena Virginia lUuoci 
sconfitta in due sets: 6-2 6-3. 
La Navratilova e la RuHcl 
heeno disputato un match 
gradevole e rapido (SS minu­
ti). Trattandosi dì due gio­
catoci abituate a giocare al­

l'attacco ne e venuto fuori 
ilio scontro divertente. La 
cecoslovacca — che però ha 
ottenuto la nazionalità de­
gli Stati Uniti — è più po­
tente e più rapida e la ro­
mena non ha avuto cchan-
ces». 

Hana Mindlikova, anche 
lei cecoslovacca, ha letteral­
mente impedito di giocare al­
l'australiana Wendy Tum-
bull. travolta per 6-0 64. in 
due partite fulmini nU. La 
Mandlikova. testa dì serie 
numero due e vincitrice a 
Parigi, cresce a ogni torneo. 
~ Chris Evert, testa di serie 
numero uno. ha superato 
senza eccessive difficoltà la 
jugoslava Mima Jausovec. 
vincitrice a sorpresa detta 
quotata americiiia Andrea 
Jaeger. Punteggio a favore 
dì Chris 62 6-2. 

In semifinale avremo due 
scontri assai interesaentl di 
carattere nazionale: la Evert 
contro la Shriver e la Man­
dlikova contro la Navrati­
lova. 

Vacanze liete 
ALettftCO D I A M A N T . 
RIA • Tel. 0 5 4 1 / 4 4 7 2 1 - Al cen­
tra • vicino alla spiaggia • cucina 
a Mattamente attinta. Loglio 
17.000 • Agosto 18.000 • Set-
tenera 13.000 tutta ceaeroee. 

ovvisi economici 
AftHTTASI Igea Marina 
mento vicino mare - Mensile a 
quindicinale • Periodi taglio Ago­
sto Settembre • Tel. 0541 /630 .174 
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Vasto rimpasto al vertice 
Hua Guofeng resta come « vice » 

E' Hu Yaobang 
il nuovo 
presidente 
del PC cinese 
Il premier Zhao Ziyang è ammesso tra i vice­
presidenti effettivi - Deng Xiaoping presiede 
l'importante Commissione militare del partito 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Hu Yaobang è il nuo­
vo presidente del Partito comunista 
cinese. Hua Guofeng da presidente 
diviene vicepresidente. Tra i vice­
presidenti effettivi viene ammesso 
anche il premier Zhao Ziyang. E 
Deng Xiaoping. oltre alla vicepre-
sidenza. assume l'incarico di presi­
dente della Commissione militare 
del partito. Questo il principale ri­
sultato del sesto plenum del comi­
tato centrale conclusosi ieri. 

Il plenum — dice il comunicato 
ufficiale — si è tenuto a Pechino 
dal 27 al 29 giugno. Ma era stato 
preceduto da una * riunione di la­
voro » durata almeno una settima­
na. All'ordine del giorno — sempre 
secondo il comunicato — vi erano: 
1) discussione od approvazione 
di una « risoluzione su certe que­
stioni della storia del partito dalla 
fondazione della Repubblica popola­
re cinese»: 2) l'elezione del nuovo 
gruppo dirigente. La e risoluzione ». 
che in particolare affronta il nodo 
della « grande rivoluzione culturale 
proletaria » e valuta « il ruolo sto­
rico del compagno Mao Tse-tung», 
non è stota ancora resa nota. Ma 
quasi certamente lo sarà entro il 
primo luglio, data del sessantesimo 
anniversario della fondazione del 
PCC. 

Quanto ai mutamenti nel gruppo 
dirigente, il comunicato dice che il 

La prima personalità pò* 
liiica straniera ad incontrar* 
si con Hu Yaobang segre­
tario del partilo era stalo il 
compagno Enrico Berlinguer, 
nel corso del suo \iaggio in 
Cina. Giusto un mese dopo 
che Hu era slato eletto a 
questo incarico dal quinto 
plenum del CC, nel febbraio 
1980. Già dal dicembre del 
1977 egli aveva sostituito Kuo 
Yufeng a capo del diparti­
mento organizzazione del par­
tito. E giusto allora, col ruo­
lo e 'il peso nuovo .che veni­
vano attribuiti alla segrete­
ria, si qualificava come ge­
store dell'attività concreta e 
quotidiana del partilo. 

Benché conosciuto dopo la 
liberazione soprattutto come 

plenum ha « approvato all'unanimi­
tà le dimissioni presentate dal com­
pagno Hua Guofeng dagli incarichi 
di presidente del CC e presidente 
della Commissione militare ». 

Storicamente questi due incarichi, 
in un partito come quello cinese la 
cui esistenza e la cui conquista del 
potere si erano praticamente iden­
tificati con la lotta armata, si era­
no sovrapposti, tanto che Mao era 
divenuto presidente e non segreta­
rio del partito proprio in quanto pre­
sidente della (ammissione militare. 
Ora invece l'incarico di presidente 
e di segretario si cumulano in Hu 
Yaobang. mentre l'altro incarico. 
quello storicamente appunto più pre­
stigioso, viene assunto da Deng 
Xiaoping. 

L'altro organismo ridefinito da! 
plenum è il Comitato permanente 
dell'ufficio politico di cui fanno par­
te Hu Yaobang. Ye Jianying, Deng 
Xiaoping. Zhao Ziyang. Li Xiannian, 
Chen Yun e Hua Guofeng. I nomi 
sono gli stessi di prima, ma cam­
bia l'ordine: Hu Yaobang, che pri­
ma dell'organismo faceva parte in 
quanto segretario del parttio. ed era 
all'ultimo posto nell'elenco, passa al 
primo; Hua Guofeng. che era al 
primo, passa all'ultimo. E Zhao 
Ziyang, che prima vi era presente 
come capo del governo, sale al quar­
to posto anche come vicepresidente. 
Entra infine a far parte della segre-

Hu Yaobang 

teria Xi Zhongxun. che fino all'anno 
scorso era stato governatore della 
provincia di Canton. >• > 

Un breve commento dell'agenzia 
Nuova Cina dice che la sostituzione 
di Hua (e si intende il modo in cui 
è avvenuta) è tun passo in avanti 
sul piano della democrazia interna 
di partito ». Si apprende anche che 
le prime « critiche » a Hua erano ve­
nute nello scorso agosto. « in * par­
ticolare durante la discussione di 
una bozza di risoluzione sulXe que­
stioni storiche ». Che egli aveva già 
dato le dimissioni nel corso di una 
riunione dell'ufficio politico nello 
scorso novembre e che la richiesta 
ce stata accolta dal plenum». Al suo 
attivo, dice ancora il commento, 
c'era il « contributo » - al rovescia­
mento dei quattro. Ma egli è stato 
criticato per i suoi «errori di sini­
stra». incluso il * reprimere la di­
scussione sulla pratica come solo 
criterio della verità » (la parola d'or­
dine di Deng Xiaoping. in contrap­
posizione al dogma maoista come 
unico criterio di verità) e tendenze 
al culto della propria personalità. 
Malgrado « errori » e « critiche » 
egli viene mantenuto nel gruppo di­
rigente perché possa « correggersi ». 

Sta di fatto però che la definizione 
del gruppo dirigente ncn deve es­
sere stata così facile se la «riunio­
ne di lavoro » del CC del dicembre 
scorso — seguita alle dimissioni di 

La vicenda di Hu si intreccia 
con quella di Deng Xiaoping 

dirigente del movimento gio­
vanile (era divenuto segre­
tario della lega della gio­
ventù cinese nel 1957, a 52 
anni), Hu Yaobang è della 
generazione che si è formata 
nella lunga marcia ('34). Du­
rante la guerra di liberazio­
ne era staio commissario po­
litico di una colonna e su­
bito dopo aveva partecipato 
alla direzione degli organi­
smi di partito del Sichuan. 

A quell'epoca Deng Xiao­
ping — che era stato com­
missario politico della a Se­
conda armata da campagna », 
con Hu direttore del dipar­

timento politico — aveva la 
responsabilità dell'ufficio del 
sud-ovest, cui facevano capo 
appunto il Sichuan, lo Yun-
nan, il Guizhou. E' a questo 
periodo che gli esperti di co­
se cinesi fanno risalire la 
correlazione tra le sue fortu­
ne politiche e quelle di Deng 
Xiaoping. Vittima, come al­
tri, della rivoluzione cultu­
rale, Hu viene riabilitato sol­
tanto dopo l'affare Lin Biao. 
Ma segue Deng nella sua se­
conda et caduta », dopo gli 
incidenti di piazza Tien An* 
men (1976), per essere ria­
bilitato di nuovo, appunto 

con Deng, nel 1977. 
Questi clementi hanno fat­

to spesso associare il suo 
nome e le sue posizioni po­
litiche a quelle di Deng Xiao­
ping. Ma nell'ottobre del 1979 
le rivisto comuniste di Hong 
Kong lo chiamavano 'Tuo­
ni o del compromesso", per il 
ruolo di mediazione svolto 
tra i fautori ad oltranza del­
la linea della terza sessione 
del CC (dicembre 1978, quel­
la della m nuova linea v) e 
coloro che ritenevano ci si 
fosse spinti troppo avanti. A 
lui viene attribuito il docu­
mento ritenuto allora di cotti-

Hua Guofeng 

Hua — non aveva potuto trasfor­
marsi in riunione formale del CC e 
per sei mesi l'incarico di presidente 
del partito è rimasto praticamente 
vacante. E bisogna notare che. se 
Hua è stato criticato, da nessuna 
parte risulta che egli abbia fatto 
anche una autocritica. Quanto a Hu 
Yaobang, molti sottolineano la sua 
vicinanza politica a Deng Xiaoping 
e considerano il riassetto del grup­
po dirigente come sua vittoria to­
tale. Altri invece hanno definito Hu 
come *uomo del compromesso». 

Certamente elementi di «compro­
messo» ci dovrebbero essere nel 
documento su Mao, che verrà reso 
noto nei prossimi giorni o forse oggi 
stesso. E va rilevato che anche nel 
comunicato del CC, accanto al ri­
conoscimento del ruolo del terzo ple­
num (del 1978. quello in cui preval­
se la linea di Deng) e del criterio 
di « cercare la verità nei fatti », rie­
merge il mito del «vecchio pazzo» 
Yu Kung. quello che rimuoveva le 
montagne. 

I cinesi hanno appreso dei risul­
tati del plenum nei notiziari nottur­
ni. Ma già ore prima il coro del­
l'armata di liberazione, tra svento­
lio di bandiere rosse, ha eseguito 
un ricco reoértorio di canzoni sul 
presidente Mao, il «grande leader 
e maestro della risoluzione cinese ». 

Siegmund Ginzberg 

promesso tra le due parti, 
letto dal vecchio maresciallo ' 
Ye Jianying in occasione del 
30.mo anniversario della fon­
dazione della Repubblica po­
polare (ottobre 1979). Negli 
ultimi mesi dello ecorso an­
no i l nome di Hu è spesso 
comparso associato a quello 
di Chen Yun, l'anziano e lu­
cido sostenitore del realismo 
del « riaggiustamento » e cen­
sore dei difetti dì e stile di 
lavoro » del partito. E di 
Chen Yun. la cui complessa 
e un pò* misteriosa perso­
nalità ne fa uno dei diri­
genti di maggiore autorevolez­
za "del partito cinese, tutto 
si può dire fuorché sia e uo­
mo di qualcun altro ». 

s.g. 

Fino all'ultimo momento la rincorsa fra Begin e Peres 

Israele oggi alle urne, esito incerto 
Gli ultimi sondaggi danno una leggera prevalenza all'opposizione laburista, pur con un netto 
recupero del Okud - Nessuno dei due sarà in grado di governare senza i partiti minori 

TEL AVIV — Gli israeliani 
vanno oggi alle urne per eleg­
gere la decima Knesseth (par­
lamento) dall'indipendenza. 
Si tratta di una delle elezio­
ni più incerte di tutta la sto­
ria dello Stato ebraico; da 
esse dipendono le sorti non 
solo del governo Begin. ma in 
larga misura della stessa pace 
nel Medio Oriente. Per risa-
.lire la china del consenso, il 
primo ministro del Lifcud ha 
infatti deliberatamente perse­
guito una politica « di forza », 
prima con la cosiddetta « cri­
si dei missili» in Libano poi 
con l'attacco aereo sul reat­
tore nucleare irakeno a Bagh­
dad. portando la regione me­
diorientale letteralmente sull' 
orlo della guerra: e non sono 

in pochi a temere che, se dal­
le urne il suo governo doves­
se uscire confermato, il ri­
schio di un attacco contro le 
postazioni missilistiche si­
riane in • Libano diverrebbe 
più concreto. Dopo aver infat­
ti gridato ai quattro venti — 
anche nei giorni scorsi — che 
i missili SAM 6 nella Valle 
dello Bekaa (missili, occorre 
ricordarlo, difensivi, la cui 
funzione è di difendere le uni­
tà siriane della « Forza araba 
di dissuasione» da attacchi 
aerei israeliani) € devono es­
sere ritirati* e dopo aver 
visto fallire, nella sostanza. 
la mediazione dell'inviato ame­
ricano Habib. Begin potreb­
be essere tentato, se l'eletto­
rato gli confermerà l'investi­

tura. di compiere quel gesto 
di forza che il raid su Bagh­
dad gli ha consentito di rin­
viare senza logorare la pro­
pria posizione elettorale. 

Ma queste sono le previsio­
ni. i timori, a più lunga sca­
denza. Adesso, nelle ultime ore 
dell'accanito duello elettorale 
fra Begin e Shimon Peres. 
leader dell'c Allineamento » 
laburista di opposizione, l'at­
tenzione degli osservatori si 
accentra sui più recenti son­
daggi. Un dato costante è 
quello che vede i due antago­
nisti contendersi il primo po­
sto, con una probabile leg­
gera prevalenza dei laburisti 
di Peres ma con una netta 
rimonta, rispetto alle prime 

i settimane di campagna elet­

torale. del Lifcud di Begin. 
L'ultimò sondaggio dà infat­
ti una maggioranza relativa 
di 43 seggi su 120 a Peres 
(nel parlamento uscente i seg­
gi dell'* Allineamento » labu­
rista erano 33). mentre al 

j Likud ne andrebbero 40 (con­
tro i 39 di cui disponeva). 
Nessuno dei due potrebbe 
dunque governare senza l'ap­
porto determinante di grup­
pi minori, ed è qui che le pre­
visioni si fanno più incerte e 
discutibili. 

I laburisti, come si sa. 
hanno retto le sorti del gover­
no per ventinove anni, men­
tre il blocco del Lifcud di Me* 
nahem Begin è al potere dal 

, 1977. In questi quattro anni 
: tuttavia la sua posizione è 

stata severamente logorata 
non solo e non tanto sul pia­
no della politica internazio-' 
naie — Camp David prona e 
le ostentazioni di forza poi gli 
avrebbero anzi guadagnato 
consensi — quanto sul piano 
della politica interna, carat­
terizzata da una situazione 
economica disastrosa (oltre il 
130 per cento di inflazione ) . 
alla quale lo sfrenato liberi­
smo inaugurato proprio in vi­
sta delle elezioni ha concesso 
un apparente respiro, senza 
però risolvere alcuno dei. pro­
blemi di fondo. Ed è questo 
dato, malgrado i «successi» 
di carattere intemazionale. 
che potrebbe rimettere in di­
scussione le previsioni formu­
late dai sondaggi. 

Nella prigione di Maze Città portuale 1 

Ora otto ! dettati IRA | » « ^ 
in sciopero della fame nel Salvador 

BELFAST — Un ottavo de- , 
tenuto si è unito ieri a quel­
li già in sciopero della fa­
me nella prigione di Maze. 
a Belfast: si tratta di Lau-
rence McKeown. 24 anni. 
McKeown sta scontando una 
condanna a cinque ergasto­
li. per aver causato quattro 
esplosioni e per tentato omi­
cidio nei confronti «fi un po­
liziotto. 

Peggiorano intanto le con­
dizioni di salute degU altri 
sette uomini deU'IRA in scio­
pero della fame. Destano 
preoccupazione, in particola­
re. quelle di Joe McDonneO, 
30 anni, che si trova al 51 mo 
giorno di digiuno. McDonnell, 
ohe è stato A primo a ini­

ziare lo sciopero della fame 
subito dopo U morte di Bob-
by Sands e di altri tre repub­
blicani irlandesi, secondo 
portavoci dell'IRA. è a Iet­
to e incapace ormai di trat­
tenere l'acqua che beve. 

La crisi aperta dallo scio­
pero della fame dei detenu­
ti repubblicani nella prigione 
di Maze sembra non avere. 
per ora. alcuna prospettiva 
di soluzione. Nei giorni scor­
si è fallita anche l'iniziativa 
della «Commissione irlande­
se per la pace e la. giusti­
zia». che aveva proposto un 
piano di accordo tra le auto­
rità britanniche e i detenuti: 
questi ultimi hanno respinto 
la proposta di mediazione. 

SAN SALVADOR — Guerri­
glieri del Pronte di libera­
zione nazionale^ Farabundo 
Marti hanno attaccato saba­
to posizioni dell'esercito sal­
vadoregno nel porto di La 
Union, impegnando le forze 
di sicurezza in aspri combat­
timenti che sono continuati 
per tutta la giornata di do­
menica. 

La Union, nel sud del pae­
se, è capoluogo di provincia 
e il maggiore porto salvado­
regno. Si tratta del primo at­
tacco in forze della guerri­
glia dopo U bavaglia sulle 
pendici del vulcano Chichón-
tepec, durata parecchi gior­
ni e costata gravi perdite ad 
entrambe le parti. 

Dopo i recenti arresti 

Davanti al magistrato 
i «golpisti» spagnoli 

MADRID — Otto civili, ar­
restati in relazione all'in­
chiesta aperta per far luce 
su voci relative a preparati­
vi di un colpo di stato, sono 
comparsi ieri davanti al tri­
bunale nazionale. 

Mentre nessun particolare 
ancora si conosce sulla testi­
monianza dei civili, interesse 
ha destato nel paese la deci­
sione del governo di appli­
care. per la prima volta nei 
confronti di un militare, la 
• legge antiterroristica* che. 
nonostante la decisione della 
magistratura militare che ne 
aveva ordinato la scarcera­
zione, ha consentito di man* 

Un comunicato di poche righe della TASS 

Gromiko in visita a Varsavia 
alla vigilia del IX congresso 

Il viaggio nella capitale polacca sarebbe imminente» ma non se ne precisa la 
data-Willy Brandt, da lunedì sera in URSS, sarà ricevuto anche da Breznev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non poca sorpresa 
ha provocato, negli osservato­
ri occidentali a Mosca, la no­
tizia dell'imminente visita in 
Polonia del ministro degli 
esteri Andrei Gromiko. Scar­
se, praticamente inesistenti, le 

'indicazioni sul contenuto poli­
tico degli incontri che il di­
rigente sovietico avrà a Var­
savia. Le poche righe della 
agenzia TASS — riprese ieri 
dalla Pravda — si limitano a 
informare che !a visita «di, 
amicizia » avviene € su invito 
del Comitato centrale del 
POUP e del Consiglio dei mi­
nistri della Repubblica popola­
re polacca » e si svolgerà nei 
primi giorni di luglio. 

Missione 
di verifica 

Sembra chiaro — lo confer­
ma la formulazione adottata 
per qualificare il tipo di invi­
to — che Gromiko si recherà 
a Varsavia con compiti gene­
rali di verifica della situazio­
ne. assai più che con compiti 
specifici legati al dicastero di 
sua competenza. E' fuor di 
dubbio che la sua qualifica di 
membro del Politburo conta, 
in questo frangente, assai più 
della sua carica di governo. 
Le preoccupazioni del Crem­
lino per la situazione esisten­
te in Polonia sono tutt'altro 
che scemate dopo la conclu­
sione. dell'undicesimo plenum 
de! POUP. Prova ne sia che. 
ancora ieri, l'organo del PCUS 
ospitava l'articolo di fondo del 
quotidiano Vnen, organo del 
CC del partito mongole — in­
titolato € Chiara manifestazio­
ne di una coerente politica in­
ternazionalista » — di pieno so­
stegno alle considerazioni cri­
tiche contenute - nella lettera 
inviata a Varsavia dai diri­
genti del Cremlino. 

In esso non è diffìcile nota­
re l'accentuazione data ai pro­
blemi della politica estera del­
l'intera comunità dei paesi so­
cialisti, l'allarme derivante dai 
pericoli che gli eventi polac­
chi possono portare alla € co­
mune sicurezza ». l'allarme di 
fronte all'eventualità che «il 
bilancio delle forze dei due si­
stemi mondiali venga modifica­
to* nel caso di una € vitto­
ria delle forze antisocialiste >. 
Anche l'organo del PC mongo­
lo si associa alla richiesta ai 

tenere in prigione, unico fra 
i militari, il maggiore Saenz 
De Ynestrillas. La magistra­
tura militare aveva ordinato 
infatti la scarcerazione di 
Ynestrillas insieme a quella 
di due colonnelli. 

Il quotidiano «Diario 16» 
scrive che la decisione del 

' ministero dell'interno di ap-
j plicare per Yenestrillas la 

•legge antiterroristica » è tun 
gesto di coraggio e di con­
vinzione nella lotta contro U 
golpismo* e sottolinea Tea-
bisso» che separa la posizio­
ne. al riguardo, della magi­
stratura da quella del e mini­
stro dell'interno del. nostro 
governo democratico*. 

comunisti polacchi di *dare 
prova di decisione rivoluzio­
naria per respingere gli at­
tacchi dei nemici di classe e 
stroncare le loro azioni con­
trorivoluzionarie nel paese», 
concludendo infine con la 
« speranza » che il POUP, « ba­
sandosi sulle forze patriotti­
che», sappia superare le se­
vere prove che l'attendono e 
« risolvere con successo i com­
piti del rinnovamento sociali­
sta in Polonia ». 

Il viaggio di Gromiko a Var­
savia, nell'imminenza del IX 
Congresso straordinario del 
POUP, potrebbe perciò signi­
ficare che il Cremlino inten­
de definire con i dirigenti po­
lacchi un « quadro di certez­
ze s — a tutt'oggi ritenuto ine­
sistente o insufficientemente 
delineato — imperniato sulla 
conferma della collocazione in­
ternazionale della Polonia, co­
me ultimo atto prima dello 
svolgimento di un'assise giu­
dicata ormai anche a Mosca. 
stante la situazione, non più 
rinviabile. In altri termini, 
Mosca avrebbe inteso dare a 
questa ulteriore sollecitazione 
— sicuramente critica — un 
significato anche esteriormen­
te e formalmente del tutto 
consono alle sue preoccupazio­
ni principali. Ma si tratta sem­
pre di ipotesi che i fatti po­
trebbero rapidamente smenti­
re nel breve volgere di qual­
che giorno. 

Incontri 
a Mosca 

Fonti vicine all'ambasciata 
tedesca federale nella capita­
le sovietica hanno poi fatto 
.sapere che il presidente so­
cialdemocratico Willy Brandt 
sarà ricevuto dallo stesso 
Breznev e avrà colloqui an­
che con il membro supplente 
dell'ufficio politico. Boris Po-
nomariov. Brandt, che è giunto 
a -Mosca ieri sera e che avrà 
stamane i primi colloqui con 
i dirigenti sovietici, terrà una 
conferenza, mercoledi prossi­
mo. in una sede non ancora 
precisata, sul tema a lui par­
ticolarmente caro del rappor­
to Nord-Sud. Un atto di cor* 
tesia che i suoi interlocutori 
hanno voluto significativamen­
te riservargli. 

Giuliette Chiesa 

Sahara occidentale: 
referendum sotto il 
controllo dell'ONU 
Lo ha deciso il vertice dell'OUA 

NAIROBI — B. referendum per l'indipendenza del Sahara 
occidentale si terrà entro l'anno sotto il controllo di una 
forza di pace delle Nazioni Unite e dell'OUA (Organizza­
zione dell'unità africana). E* questo l'accordo raggiunto 
al termine del vertice annuale degli Stati africani con­
clusosi a Nairobi. Le altre più importanti decisioni riguar­
dano il tiro delle truppe libiche dal Ciad che. nel giro 
di pochi mesi, dovranno essere rimpiazzate da una forza 
dell'OUA. e la vicenda della Namibia per la quale i cin­
quanta Stati africani hanno approvato all'unanimità un 
documento di condanna del Sudafrica e dei paesi occiden­
tali che' lo sostengono. Ma vediamo nell'ordine le tre 
risoluzioni. 

SAHARA OCCIDENTALE . Dopo che il re del Marocco 
Hassan II aveva. ' nel suo discorso a Nairobi, accettato 
in linea di principio e con un ritardo di oltre cinque anni 
l'effettuazione di un referendum tra la popolazione del­
l'ex colonia spagnola che si era annesso con la forza tra 
il 1975 e fl 1976. la situazione si è sbloccata. L'Algeria. 
principale sostenitrice dei diritti aU'autodetenninaztone 
del popolo sahraui. aveva espresso per bocca del suo 
presidente Chadli Bedjedid un giudizio favorevole parlando 
di «un passo avanti, impazientemente atteso, verso la 
pace e la concordia tra il popolo marocchino e 3 popolo 
sahraui fratello». 

Giudizi positivi, pur mettendo in evidenza il ritardo con 
cui il Marocco è addivenuto a questa decisione, avevano 
espresso anche i dirigenti mauritanL Su questa base dun­
que l'OUA ha nominato un comitato composto da sette 
paesi che dovrà riunirsi entro agosto per definire un 
piano di cessate il fuoco e stabilire le modalità del refe­
rendum in accordo con Marocco. Algeria e Fronte Poli-
sano. Lo svolgimento del referendum sarà controllato da 
una forza di pace dell'OUA alla quale è stato chiesto si 
unisca anche l'ONU. 

CIAD • E* stato deciso di inviare una forza di pace 
dell'OUA per mantenere la pace nel paese. Il presidente 
ciaidiano Gukuni Ueddei si è impegnato a chiedere il 
ritiro delle forze libiche immediatamente dopo l'arrivo 
della forza di pace. La novità di questo accordo rispetto 
a consimili intese del passato sta nell'impegno assunto 
dalla Nigeria a finanziare l'invio di truppe dell'OUA. 

NAMIBIA • La risoluzione, approvata all'unanimità. 
ribadisce la richiesta di indipendenza, conferma la vali­
dità della risoluzione 433. rifiutando quindi la richiesta 
americana di modificarla, chiede sanzioni obbligatorie, 
compreso l'embargo petrolifero, contro il Sudafrica e pro­
clama il suo appoggio alla SWAPO. 

La risoluzione condatAa quindi gli Stati Uniti per i 
rapporti di cooperazione che intrattiene con il governo 
minoritario bianco e critica la Gran Bretagna e il vecchio 
governo francese di Giscard d'Estate* 

Il vertice africano ha infine deciso di tenere la sua 
prossima riunione a TripoU. 

In Polonia 
sottolineano 
che il clima 
è migliorato 

Jaruzelski riafferma l'importanza del­
l'alleanza con l'Unione Sovietica - Riu­
nione tra Ufficio politico e delegati 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Lo visita a 
Varsavia del ministro degli 
Esperi sovietirn a membro 
dell'Ufficio politico del PCUS 
Andrei Gromiko, su invito, 
precisa l'annuncio, del Comi­
tato Centrale del POUP e dei 
Consìglio dei ministri, avvie­
ne, si rileva nella capitale 
polacca, in un momento ca­
ratterizzato da due novità: lo 
scambio di messaggi tra 'or­
ganizzazioni cittadine del 
PCUS e congressi di voivo­
dato del POUP e un eviden­
te abbassamento del tono nel­
la polemica degli organi di 
informazione dell'URSS e de­
gli altri Paesi socialisti sul­
le vicende della Polonia. 

Rispondendo al messaggio 
del PCUS delia città di Mo­
sca. la conferenza di Varsa­
via ha scritto domenica: « Co­
scienti delle complesse circo­
stanze in cui portiamo avan­
ti la nostra lotta, siamo as­
solutamente decisi, con l'ap­

poggio della classe operaia e 
delle forze patriottiche del po­
polo. a rafforzare il caratte­
re marxista-leninista del no­
stro partito e il suo ruolo di­
rigente, a realizzare gli obiet­
tivi storici del socialismo... 
La Polonia è e sarà un anel­
lo saldo e credibile della co­
munità socialista». 

Il particolare significato dei 
legami della Polonia con V 
URSS è stato, d'altro canto, 
ribadito con forza da Jaru­
zelski alla conferenza di Ka-
towice.' «L'Unione Sovietica 
— ha detto il primo mini­
stro — ha sempre voluto una 
Polonia forte e indipendente. 
Allo stesso tempo dobbiamo 
sempre ricordarci, e la socie­
tà deve esserne cosciente, che 
l'URSS costituisce per noi una 
protezione che possiamo de­
finire, usando una immagine, 
un ombrello, in due settori 
estremamente importanti: in 
quello della sicurezza del no­
stro Paese e in quello del* 
l'economia ». 

Un bilancio positivo 
per la nuova dirigenza 

Gromiko dovrebbe arrivare, I 
secondo fonti ufficiose, do­
mani o -giovedì. La coinci­
denza del viaggio con la con­
clusione delle conferenze di 
voivodato gli consentirà in­
dubbiamente ài farsi un'idea 
chiara dell'andamento della 
preparazione del nono con­
gresso straordinario. Una pri­
ma analisi dei risultati rag- > 
giunti è stata compiuta ieri 
in un incontro al Comitato 
Centrale del POUP tra rap­
presentanti di delegati det­
ti in tutto U Paese ed espo­
nenti dell'Ufficio Politico. La 
riunione era presieduta da 
Stanislaw Kania. 

Il bilancio, per 8 primo se­
gretario, è nettamente sod­
disfacente. Egli i riuscito a 
raggiungere ' due principali 
obiettivi che si era posti: ot­
tenere l'appoggio convinto di 
tutto U partito olla linea del 
rinnovamento socialista e 
giungere all'apertura del con­
gresso. U li luglio, con U 
gruppo dirigente non lacera­
to e' con tutti i suoi maggio­
ri esponenti eletti delegati. In 
effetti, dei 16 membri effet­
tivi o supplenti dell'Ufficio 
Politico, i delegati sono al­
meno 12. Ultimo, in ordine 
di tempo, ha ricevuto U man­
dato a Varsavia Stefan Ols-
zowskL 

Occorre dire che per otte­
nere questo seccndo risulta­
to. Kania è dovuto interveni­
re personalmente aflo confe­
renza di Katowice. dove i 
stato eletto Andrzej Zabmski. 
e successivamente a quella 

di Varsavia. Nella capitale, 
per convincere l delegati, ha 
preso la parola più volte. In 
particolare in difesa del pri­
mo segretario uscente Stani­
slaw Kociolek, Kania ha det­
to: « Considerate la vostra de­
cisione come un voto non so­
lo alla posizione di tutto l'Uf­
ficio Politico, ma altresì alla 
mia personale posizione. Sem­
plicemente vorrei considerar­
lo come un atto di fiducia 
nei miei confronti». 

Kociólek era contestato per 
U ruòlo da lui svolto sulla 
Costa Baltica durante la pro­
testa operaia del dicembre 
1970. Alla fine ha superato 
la prova con 247 voti su 438. 
Le elezioni dei delegati al 
congresso nazionale si sono 
invece prolungate oltre U pre­
visto e i lavori déla confe­
renza sono proseguiti anche 
ieri. Olszowski. prima di es­
sere accettato come candi­
dato. è stato interrogato sul 
suoi rapporti con il gruppo 
Grunwald, di tendenze anti­
semitiche, e con U settima­
nale conservatore Rzeczywi-
stosc. 

Le risposte sono state am­
bigue. Per U gruppo Gru­
nwald ha dichiarato che, co­
noscendone lo statuto, non 
vede alcun elemento per con­
testarne la legale registrazio­
ne; di Rzeczywistosc ha det­
to di considerarlo «un buon 
stimolo per far rivivere il 
movimento intellettuale » e 
che H giornale «in modo co­
raggioso ha intrapreso la 
polemica con gli avversari del 
socialismo». 

Come hanno votato 
i delegati a Katowice 

A Katowice i delegati alla 
conferenza hanno accolto Ti*-
vito ài Kania ad eleggere 
Zabìnski, ma nella votazione 
Hanno bocciato quasi tatti gli 
altri candidati proposti dalla 
direzione del sortito e fra es­
si: Gerard Gabrys, membro 
dell'ufficio polìtico. Zbigniev 
ìtadeì. vice primo ministro e 
presidente della commissione 
per la pianificazione. Mieczy-
slaw Wojtczak, responsabile 
della sezione cultura presso 
a CC. Norbert Michta. gene­
rale e rettore della scuola 
superiore dì scienze sociali 
presso il CC. Mieczyzlaw Già-
nowski. ministro dell'Indu­
stria mineraria e Adam Krzv-
sztoporski. vice ministro de­
gli Interni. / 

Alla conferenza provincia­
le di Lub?;*o, invece, con sor­
presa. è stato rieletto il se­
gretario uscente Wladislaw 
Krmk, membro supplente del­
l'ufficio politico, che era sta­
to bocciato daQa su* organiz­
zazione di base e che aveva 
rinunciato m presentar* la sua 
candidatura alla conferenza 
cittadina. A Lublino 4 giunto 
anche un mm»aggio dèi PCUS 
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kassy. A Wroclav fBresla» 
©io) in/àie ti ministro detta 
Giustizia. Suboester Zauxubki 
all'ultimo momento ha deciso 
di rinunciare alla candida­
tura. 

NeWbtcontro di ieri con i 
rappresentanti dei delegati 
eletti. Kania, dopo esserri 
congratulato con loro, ha sot­
tolineato che scopo della riu­
nione e di quelle che seguinm-
no i di arrivare a posizioni 
comuni su questioni procedu­
rali e di elaborare le bozze 
dei documenti che dovranno 
essere discussi ed approvati 
dal congresso. Ha quindi pre­
so la varala Kazimierz Bar-
cifcotcski il quale ha sottoli­
neato che U congresso dovrà 
svolgersi nel massimo della 
democrazia, ma dovrà altresì 
portare a decisioni concrete. 

Barrikowski ha quindi di­
chiarato che compito impor­
tante àéUe assise oarà reie­
zione dì persone che godono 
appoggio net partito e presti­
gio netta società, fe» modo da 
ridurre la mancanza «fi fi­
ducia nei confronti del comi­
tato centrale « degli altri or­
gani dirigenti del POUP. 

Romolo Cmavito 
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LA STR AGE DI TEHERAN 
r ». - . i ? " < 
A , A - - " . 1 •'. 

(Dalla prima pagina) 
ti doveva tenere al vertice 
di partito e di governo del 
gruppo integralista. Ma un 
attentato — questa è la pri­
ma considerazione che si im­
pone — che certamente si in­
serisce nel clima creato dalla 
drammatica lacerazione deter­
minatasi nel Paese con la de­
stituzione di Bani Sadr e l'as­
sunzione del potere assoluto 
da parte del gruppo integrali­
sta. Già gli episodi di vio­
lenza dell'ultima settimana — 
dai sanguinosi scontri con de­
cine" di vittime nelle vie di 
Teheran alle oltre sessanta e-
secuzioni capitali eseguite ai 
danni dell'opposizione, dalle 
bombe di Qom (cinque' mor­
ti e decine di feriti) allo stes­
so attentato di sabato con­
tro Khamenei — avevano co­
stituito un vero e proprio 
campanello d'allarme. Ora la 
strage di Teheran viene a 
confermare che la frattura 
provocata dalla politica del 
gruppo integralista islamico è 
ben più profonda e dram­
matica di quanto già nei gior­
ni scorsi poteva apparire, che 
essa apre la via a lacerazio­
ni. conflitti e provocazioni dif­
ficilmente controllabili, che 
esistono forze e gruppi (ci­
vili o militari comunque non 
necessariamente tcontrorivo-
luzionari». ma forse anche 
interni all'«apparato fivoluzic 
nano») capaci di colpire mol­
to in alto. 

Con la strage di Teheran si 
apre insomma nella storia del­
l'Iran post-rivoluzionario una 
nuova e drammatica pagina, 
della quale è oggi difficile 
prevedere o ipotizzare gli svi­
luppi ma che può rimettere in 
gioco le stesse sorti della re­
pubblica islamica. 

L'attentato di domenica se­
ra. come si è detto, è avvenu­
to alle 21.05. L'ayatollah Be-
heshti aveva appena comincia­
to a parlare, quando si è ve­
rificata la terribile esplosio­
ne. Le strutture del palazzo 
sono state letteralmente disar­
ticolate. tutto è crollato con 
un boato assordante. Il lavoro 
di rimozione delle macerie e di 
recupero delle salme si è pro­
tratto per tutta la notte e so­
lo nella mattinata di ieri è 
stato possibile avere un bilan­
cio attendibile e (per ora) de­
finitivo. Si era parlato dap­
prima di 23. poi di trenta mor­
ti: successivamente la cifra 

Documento comune 
tra PCI e PCE 

è stata fissata a M e infine 
a 72, forse per la morte di 
alcuni dei feriti. Di feriti, co­
munque. ce ne sono pochi, chi 
era nella sala al momento 
dello scoppio aveva ben poche 
possibilità di uscirne vivo. 

Non si sa con esattezza do­
ve fosse collocata la bomba: 
l'agenzia PARS aveva riferito 
in un primo momento che 1' 
ordigno era nascostso in un 
cestino della carta straccia 
accanto al podio da cui Behe-
shti parlava: ma più tardi il 
portavoce del governo Nabavi, 
in una conferenza stampa, ha 

parlato di un muro esterno 
comunicante con il cortile di 
una scuola e ha detto che 1' 
ordigno era di almeno 30 kg. 
di esplosivo (forse non si è 
voluto suscitare il sospetto 
che gli attentatori abbiano go­
dutoci complicità ad alto li­
vello per introdurre la carica 
nell'edificio). 

Nabavi — che esprimeva ov­
viamente l'opinione del gover­
no (o di quel che ne resta), 
riunitosi subito dopo l'accadu­
to forse alla presenza di Kho-
meini — ha detto che a suo 
giudizio Bani Sadr non è im­

plicato direttamente nell'atten­
tato perché < non dispone del­
la forza necessaria*, ma ha 
comunque attribuito il gesto a 
sostenitori dell'ex presidente, 
a « gruppuscoli di guerriglieri 
di sinistra » o ad « agenti de­
gli Stati Uniti*. Quest'ultimo 
riferimento è presente anche 
in ciò che ha scritto ieri mat­
tina il quotidiano « Repubblica 
«s'amica ». organo del partito 
integralista, e che hanno det­
to il presidente del parlamen­
to Rafsanjani e l'ayatollah 
Montazeri: tutti hanno parla­
to di « mercenari dell'Ameri­

ca ». di « gruppi fantoccio che 
pretendono.di sostenere il po­
polo» o addirittura di € colla­
boratori di Saddam Hussein * 
(il • presidente irakeno): ap­
punto forze « interne * alla ri­
voluzione ma contrarie ci pre­
dominio degli integralisti. Si 
sa che una delle accuse mos­
se a Bani Sadr e prima di lui 
ad altri oppositori (come l'ex-
primo ministro Amir Entezam 
condannato di recente all'erga­
stolo) è proprio quella di « col­
lusione con gli USA ». 
Nabavi ha voluto anche nega­

re che l'attentato — come ipo-

Allarme per i possibili sbocchi 
(Dalla prima pagina) 

minati panorami di casu­
pole di fango e cartone, di 
« fosse » in cui un'umani­
tà dolente, senza più pas­
sato né futuro, covava V 
odio e il rancore per le 
promesse non mantenute. 
Invece di attenuarsi, le 
ingiustizie si aggravarono. 
Questo, comunque, fu il 
sentimento che penetrò 
nella coscienza del popo­
lo iraniano, spingendolo 
alla protesta e alla rivolta. 
Lo scià cadde. E l'Iran 
entrò in una fase storica 
nuova. 

Ora, di fronte all'infuria­
re delle faide fra opposte 
fazioni, all'esplodere delle 
bombe assassine, mentre, 
nel caos e nel collasso pro­
duttivo, perdurano la mi­
seria e la sofferenza dei 
diseredati, forte è in noi 
(personalmente) la tenta­
zione di compiere una dra­
stica revisione, quasi un 
capovolgimento dei giudi­
zi, e di concludere che, 
fin dal principio, il < ca­
so* iraniano fu solo un 
miraggio, un'illusione; e 
che non si trattò mai di 
una rivoluzione popolare, 
ma solo di un'operazione 
egemonizzata fin dall'ini­
zio da forze conservatrici 
per dirottare la collera vo-
polare verso falsi obiettivi, 
per prendere di contropie­
de le sinistre minoritarie, 
disorganizzate e immature, 
e prevenire cosi possibili 
e temuti sbocchi veramen­
te rivoluzionari, in senso 

democratico e socialista. 
Respingiamo, natural­

mente, la tentazione. Sap­
piamo che le cose non sono 
cosi semplici, e che nulla 
è più fuorviante di una 
concezione cospirativa del­
la vita e della storia. E' 
certamente più giusto guar­
dare ai fatti, i quali dico­
no che in Iran una rivo­
luzione popolare c'è stata; 
che essa ha avuto i suol 
alti e i suoi bassi; le sue 
accelerazioni e battute d' 
arresto, deviazioni, svolte. 
Spetterà agli storici rico-

j struire le fasi di una vicen­
da cosi complessa e verti­
ginosa. Né si può esclude­
re che dietro l'angolo vi 
siano nuove sorprese. E 
forse la spinta rivoluzio­
naria non si è ancora esau­
rita. 
• Ma un dato, almeno, 

sembra fin d'ora fuori di­
scussione. Lo scià non è 
stato sostituito da uomini 
del futuro. Alla forsenna­
ta e disumana spinta ver­
so una delirante « moder­
nità », gli ayatollah non 
hanno risposto, sia pure 
partendo da valori tradi­
zionali, con qualcosa di 
veramente nvovo. Una 
volta colpite e messe al 
bando le correnti più a-
vamate, essi hanno rispol­
verato vecchi spauracchi, 
riproposto comportamenti 
e valori di altri secoli. 

Enorme è la responsabi­
lità di quelle forze conser­
vatrici (Stati Uniti in te­
sta) che hanno cercato so­
lo di schiacciare il nuovo 

Iran e di soffocare le spin­
te alla libertà e alla indi­
pendenza che tn quel pae­
se si esprimevano. Gran­
dissime sono le colpe di 
quelle forze democratiche 
e di sinistra che non han­
no saputo offrire un rap­
porto ai rivoluzionari ira­
niani. Si spiega anche co­
si il fatto che, nell'ora del­
lo smarrimento e della di­
sperazione, e in assenza 
di proposte più convincen­
ti, le masse si sono aggrap: 
paté all'unica certezza che 
conoscevano, e che ai loro 
occhi era (o appariva) la 
sola disponibile e compren­
sibile: la fede e il libro. 
Fenomeno di grande inte­
resse, certo, pia non ne­
cessariamente positivo e 
fecondo; degno di rispetto 
e attenzione ma non neces­
sariamente di incondizio­
nata approvazione. 

Lezione terribile dunque. 
Anche per una certa in­
tellighenzia europea, per­
ché, ancora una volta, la 
qmmonisce a moderare gli 
entusiasmi, a soppesare i 
giudizi, a non deambulare 
frettolosamente da un ca­
po all'altro del mondo in 
cerca di rivoluzioni altrui 
con cui compensare le pro­
prie frustrazioni. Il neces­
sario rapporto fra l'Euro­
pa democratica e di sini­
stra e il Terzo Mondo è 
molto delicato, ma deve 
basarsi anche sul diritto 
alla verifica severa. Non 
può (non deve) limitarsi 
all'applauso, né sostituire 

alla boria dell'eurocentri­
smo paternalista, l'umiltà 
dell'autoflagellazione. 

Ma adesso ci sono so­
prattutto motivi di allar­
me. Perché il tempo fa di­
fetto, gli avvenimenti pre­
cipitano, e l'Iran (al cen­
tro di una delle zone più 
« calde » del mondo) è sot­
toposto a durissime pres­
sioni, ed è oggetto di vora­
ci appetiti. E' in guerra 
con l'Irak. Ha nemici a 
Washington, potenti e for­
se impazienti di prender­
si una rivincita sulla fac­
cenda degli ostaggi. E' cer­
tamente minacciato (all'iti-
terno) da forze (civili, mi­
litari} che godono di pro­
tezioni e incoraggiamenti 
internazionali, e che aspet­
tano solo it momento pro­
pizio per tornare al potere 
e riportare il Paese nella 
precedente collocazione 
strategica ed economica 
« occidentale ». Ecco per­
ché all'analisi critica delht 
vicenda iraniana, si accom­
pagna in noi la preoccu­
pazione per gli sbocchi 
€ golpisti* in cui il Paese 
potrebbe precipitare e la 
speranza (purtroppo te­
nue) che sia ancora pos­
sibile un colpo d'ala, un 
superamento delle lacera­
zioni, per quanto pro­
fonde, una ripresa uni­
taria del movimento popo­
lare che salvi il Paese dal­
la catastrofe e gli restitui­
sca il posto di dignità e di 
prestigio che si era conqui­
stato con il rovesciamento 
della tirannia. 

Uzzato da stazioni radio stra­
niere — sia opera di militari 
in preparazione di un colpo di 
stato: ed anche questo è un 
evidente, indiretto riferimento 
al seguito che si diceva Bani 
Sadr godesse in seno alle for­
ze armate. 

In seguito alla strage, sono 
stati proclamati due giorni di 
lutto nazionale; radio Tehe­
ran trasmette solo messaggi 
di cordoglio e dichiarazioni 
dei leaders intercalate da mu­
siche funebri e militari e da 
brani di discorsi di Khomei-
ni. Per tutta la giornata di 
ieri è stato un continuo af­
fluire di gente verso il luogo 
dell'esplosione, circondato e 
vigilato da centinaia di «rpas-
daran » (guardiani della rivo­
luzione). La gente — per lo 
più militanti del partito isla­
mico e « mostazafin » dei 
quartieri popolari — gridava 
slogan contro gli Stati Uniti, 
piangeva, recitava preghiere, 
si flagellava secondo il rito 
sciita. Secondo notizie non con­
fermate. in alcune zone della 
città si sarebbero verificati 
scontri accompagnati da spo­
radiche sparatorie; ma non è 
stato possibile controllare la 
voce o avere maggiori parti­
colari. 

Smentita 
degli USA 

WASHINGTON — Definen-
do l'attentato compiuto a 
Teheran «una continuazione 
della lotta di potere tra 'le 
varie fazioni ». il Diparti­
mento di Stato ha respinto 
ieri le accuse di un coinvolgi­
mento • USA e ha rinnovato 
la sua « deplorazione per 
qualsiasi atto di violenza ». 

. uNon voglio nemmeno de­
gnate di un commento le ac­
cuse mosse agli Stati Uniti », 
ha detto il portavoce Dean 
Fischer, aggiungendo che la 
deplorazione americana per 
ogni atto "di violenza riguar­
da anche ogni eventuale ten­
tativo esterno di «sfruttare 
la situazione » interna ira­
niana. 

« L'attentato subito dal Par­
tito Repubblicano Islamico 
dominante introduce ulterio­
re instabilità in una situazio­
ne politica interna già diffi­
cile », ha concluso il portavo­
ce americano, senza comun­
que fare valutazioni data a la 
confusione nel paese e le con­
trastanti informazioni ». ; .> 

Ammiraglio arrestato a Spezia 
(Dalla prima pagina) 

pò una perquisizione eseguita 
nel suo ufficio e nella sua abi­
tazione. la documentazione ri-
servatissima della NATO. 

A questo punto i due giudi­
ci milanesi, constatato che si 
profilava un reato di caratte­
re spionistico, hanno inviato 
gli atti relativi a Forgiane al­
la Procura della Repubblica 
di Milano, nelle mani del so­
stituto procuratore Guido Vio­
la. Una volta verificata la 
sussistenza di un reato com­
piuto da un alto ufficiale nel­
l'esercizio delle sue funzioni. 
il sostituto procuratore Viola 
ha inviato gli atti alla Pro­
cura militare della Spezia che 
ha giurisdizione anche su Pisa. 

Ora il generale Rondano, il 

giudice istruttore militare a 
cui è stata affidata l'inchie­
sta. dovrà accertare per qua­
li scopi Forgione si sia im­
padronito del documento del­
la NATO. Sembra che oggetto 
di valutazione sia anche la 
posizione del vicecomandante 
del CAMEN. colonnello Maz-
zotta. e quella di tre ufficiali 
dei carabinieri a cui fa capo 
la sorveglianza .all'interno del 
CAMEN. Tutti gli ufficiali com­
parirebbero nelle piste della 
P2 di Licio Gelli. 

•Bisognerà chiarire quindi il 
fine per cui il contrammi­
raglio Forgione ha compiuto 
una violazione gravissima 
del codice militare di pace. 
Forgione passava i documenti 
a Licio Gelli? Se è cosi, che 

H vertice CEE 
(Dalla prima pagina) 

vano migliaia di lavoratori 
contro la disoccupazione. Nel 
corso della manifestazione, di 
cui riferiamo in altra parte 
del giornale. Luciano Lama. 
ha sottolineato, tra l'altro, che 
i sindacati si propongono non 
solo di « difendere le conqui­
ste dei lavoratori, ma di dar 
vita ad un processo di svilup­
po programmato capace di mo­
bilitare le risorse necessarie 
a dare un forte impulso alla 
ripresa produttiva e alla oc­
cupazione. Ma noi — ha detto 
— non vogliamo una crescita 
economica qualsiasi, cogliamo 
che sia finalizzata a nuoce 
priorità economiche, sociali. 
culturali*. 

Spadolini ha colto l'occasio­
ne del vertice per lanciare la 
crociata italiana contro l'in­
flazione. € Di fronte olì'intrec­
cio devastante dell'aumento 
dell'inflazione, del peggiora­
mento del conto con l'estero. 
del disavanzo crescente dello 
Stato — ha detto — U nuovo 
governo dorrà fare della lot­
ta antinflazionistica U punto 
fondamentale e centrale del 
proprio programmi dì emer­
genza economica*. 

L'impegno del nuovo gover­
no. ha detto Spadolini, è di 
intervenire a sostegno di una 
politica capace di portare la 
domanda interna entro limiti 
compatibili con una equilibra­
ta dinamica della bilancia 
commerciale. Riduzione dun­
que della domanda interna an­
che se, ammette il presidente 
del consiglio, il quadro attua­
le è caratterizzato dal rallen­
tamento del ritmo produttivo 
accompagnato dal rallenta­
mento degli investimenti e da 
tensioni sociali originate da 
aspettative di adeguamenti sa­
lariali legittimati dalle pres­
sioni sui prezzi e dalla do­
manda di nuova occupazione. 

Per quanto riguarda i rap­
porti con gli Stati Uniti, la 
pressione del dollaro e i tas­
si di interesse con riferimento 
ai temi del vertice di Ottawa 
Spadolini ha detto che < sema 
disconoscere l'importanza che 
il successo della lotta all'infla­
zione negli Stati Uniti può ave­
re per l'economia degli altri 
paesi, la Comunità dovrebbe 
sforzarsi di far comprendere 
che condurre tale lotta ricor­
rendo prevalentemente a stru­
menti di carattere monetario 
rischia di risolversi in un tra­
sferimento delle difficoltà di 
un paese sugli altri*. 

Il cancelliere Schmidt è ri­
masto un po' fuori della mi­
schia. non e entrato nella con­
troversia che sembra opporre 
francesi e britannici. Eviden­
temente il cancelliere sta at­
traversando una fase di ri­
flessione determinata certo 
dalle vicende politiche inter­
ne della Germania federale. 
ma anche dai mutati equili­
bri nella Comunità europea. 
Egli ha insistito sulla necessi­
tà di opporsi ad ogni forma di 
protezionismo per mantenere 
l'alto livello degli scambi in-
tercomunitari nel tentativo di 
superare la €cupa situazione 
economica attuale ». di non la­
sciarsi andare a tentazioni di 
rinazionalizzazione delle eco­
nomie dei singoli paesi. Si è 
dimostrato scettico sia sulla 
possibilità di cambiare le po­
litiche comunitarie, sia sui ri­
sultati di una discussione con 
Reagan sull'attuale politica 
economica americana. 

In serata i ministri degli 
Esteri dei dieci hanno affron­
tato la discussione del rappor­
to del ministro degli Esteri 
olandese Van Klaauw sulla 
sua missione in Medio Oriente. 
l'esame della proposta britan­
nica per una conferenza sul-
l'Afghanistan, la situazione in 
Polonia. 

fine facevano poi? 
Il Camen infatti è un cen­

trò di ricerche nucleari fra 
i più importanti d'Italia si­
tuato a.S. Piero a Grado ad 
una decina di chilometri da 
Pisa. Nacque 25 anni fa ai 
tempi della guerra fredda con 
il compito di costruire som­
mergibili a propulsione nu­
cleare. Dono il trattato di 
non proliferazione nucleare 
fu convertito in centro di ri­
cerche e sperimentazione: vi 
seno impiegati numerosi ci­
vili. Ultimamente però il cen­
tro non svolgeva più un com­
pito preciso ed anzi l'attività 
di ricerca aveva subito un 
notevole rallentamento: il 
blocco dei programmi era ini­
ziato circa 4 anni fa proprio 
in coincidenza con l'arrivo 
del contrammiraglio Forgio­
ne. che ha sostituito alla di­
rezione del centro l'ammira­
glio Avogadro. 

Il Camen. la cui attività è 
sempre stata coperta dalla 
massima segretezza, è balzato 
all'attenzione delle'.cronache 
subito dopo lo scandalo P2: 
oltre a Forgione. negli elen­
chi di Gelli apparivano an­
che i nomi del suo vie; co­
lonnello Mazzotta e di tre uf­
ficiali dei carabinieri con 
compiti di sorveglianza all'in­
terno del centro. 

Sull'arresto del contrammi­
raglio Forgione. il capo del 
dipartimento Alto Tirreno am­
miraglio Gigantesco non ha 
voluto rilasciare alcuna di­
chiarazione (eCerto che lo co­
nosco — ha detto — come co­
nosco tanti altri ammiragli. 
ma non posso dire di 
più »). Sulla vicenda è invece 
intervenuto H deputato socia­
lista Accame: « L'arresto del­
l'ammiraglio Vittorio Forgione 
— ha detto — suscita non po­
chi interrogativi, come a suo 
tempo interrogativi di altra 
natura suscitò la nomina del 
tutto inaspettata ad ammira­
glio di questo ufficiale che 
proveniva da una destinazio­
ne precedente assai modesta 
(Navagenarml di Napoli). 
Molti colleghi furono scaval­
cati brutalmente dalla sua 
promozione. Il fatto che nell' 
alloggio di Forgione siano 
stati trovati documenti riser­
vati sulle attività "top se­
cret" del centro riprooone 
all'attenzione un problema 
che ebbe notorietà negli anni 
19TO-'74 relativo alla possibi-
bilità di costruire presso il 
Camen la bomba atomica. 
Vi furono delle smentite, an­
che se da una intervista, ao-
oarsa sull ' Europeo con 
l'ammiraglio Avogadro. che 
allora dirigeva fl Camen. la 
costruzione apparirà possibi­
le. . . . 

« Da parte di vari paesi — 
ha proseguito l'onorevole Ac­
came — vi erano state ri­

chieste di collaborazione ita­
liana nel campo di impieghi 
militari dell'energia atomica: 
non va dimenticato infatti che 
il Camen era sorto per co­
struire sommergibili atomici e 
unità di superficie dotate di 
propulsione atomica, proget­
to che naufragò per il rifiuto 
USA di fornirci l'uranio ar­
ricchito». 

• • • . -* • 
ROMA — Su segnalazione 
della Procura della Repub­
blica di Roma, che ha di­
retto la fase sommaria del­
l'inchiesta giudiziaria sulla 
Loggia P2. varie questure 
d'Italia provvederanno al ri­

tiro del passaporto alle per­
sone imputate nell'inchiesta. 

A far la segnalazione è 
stato il procuratore della 
repubblica Achille Galluccl. 
che ha informato ufficial­
mente i questori della esi­
stenza di un procedimento 
per reati cheNvanno dalla 
associazione per delinquere 
alla cospirazione politica, al­
la truffa ed al trafugamento 
di notizie riservate, procedi­
mento che coinvolge venti­
due persone. Sono Licio Gel-
li. Umberto Ortolani, Franco 
Picchiotti. Giovanni Fanelli, 
Fabrizio Trifone Trecca, An-

I tonio Viezzer. Qianadelio 
i Maletti, Antonio Labruna, 

Francesco • Cosentino, Gio­
vanni Motzo, Bruno Mosconi, 
Angelo Atzori. Domenico 
Bernardini. Ezio Giunchìglia. 
Achille Alfano. Bruno Della 
Fazia. Pasquale Porpora. 
Vittorio Lipari, Francesco 
Ioli. William Bellassai e Ma­
rio Casardi. 

Gli imputati al quali verrà 
ritirato il passaporto sono 
18. Nell'elenco dei 22, infat­
ti. non vanno considerati il 
col Viezzer. già in carcere; 
Licio Gelli. da tempo lati­
tante; l'industriale Umberto 
Ortolani e il gen. Gian Ade­
lio Maletti, che sono irrepe­
ribili. 

L'accordo 
(Dalla prima pagina) 

sulla scala mobile 
lavoro a carico dell'azienda 
e il reddito effettivo dei la­
voratori. , 

Tutto questo per e salva­
guardare il potere d'acquisto 
reale dei salari ». L'itinerario 
indicato è fatto di confron­
ti e trattative a diversi livel­
li e col ruolo attivo del go­
verno». e si concluderà in 
concomitanza eco la presenta­
zione in Parlamento della re­
lazione programmàtica e pre-
visionale del governo. Si è e-
viCato. cosi, dr forzare le po­
sizioni di ciascuna organizza­
zione. lasciando aperte le por­
te a più proficui rapporti tra 
le parti sociali e tra queste 
e il nuovo governo. 
. Nelle cinque ore di e faccia 
a faccia » dell'altra notte, per 
ben dieci volte — come lo 
stesso Spadolini ha riferito ai 
giornalisti — si è rischi?.»* 
una rottura clamorosa. Ora 
non ci sono più margini per 
lo scontro», aveva aggiunto 
Spadolini, mentre la delega­
zione della Confindustria la­
sciava palazzo Chigi senza ri­
lasciare dichiarazioni. Merlo­
ni ha sciolto la riserva solo 
ieri mattina. Dopo aver con­
sultato gli esponenti dì en­
trambi gU schieramenti inter­
ni che avevano partecipato al­
la riunione (Mandelli e \nni-
baldi. dell'ala più intransigen­
te; e Artom. contrario a un 
atto di rottura), il presidente 
ha deciso di rinunciare al 
mandato ricevuto dal diretti­
vo dell'organizzazione di di­
sdire l'accordo del '73. 

Immediate, anche se pru­
denti. le prime reazioni dei 
dirigenti sindacali. Nell'an­
drone di palazzo Chigi. Cami­
ti sottolineava i termini nuo­
vi con cui il governo aveva 
posto la questione del tasso d' 
inflazione programmato e 
ccncordito. « Il governo stes­
so — osservava Benvenuto 
— ha indicato una prima fa­
se di scelte politiche a cui 
far seguire un confronto di 

merito con le parti sociali». 
E Lama, dopo aver sottoli­
neato che gli orientamenti 
dell'esecutivo in materia di 
prezzi, tariffe, equo canone e 
fisco sono decisive per una 
efficace lotta all'inflazione, 
ribadiva l'impegno « dell'in­
sieme del movimento sinda­
cale» a ricercare un'intesa. 
Il segretario generale della 
CGIL, rispondendo a un gior­
nalista sul riferimento alla 
scala mobile contenuto nel do­
cumento conclusivo, ribadivi 
che e si deve operare in modo 
che le variazioni dell'insieme 
degli elementi che agiscono 
sulle retribuzioni siano com­
patibili col tasso d'inflazione 
programmato >. In sostanza. 
per la CGIL più che un inter­
vento che e raffreddi » la sca­
la mobile, occorrono scelte 
coerenti di riforma dell'inte­
ra struttura del salario. CISL 
e UIL. invece, continuano a 
pronunciarsi a favore di un 
«tetto» agli scatti di con­
tingenza. 

Su queste differenziazioni si 
continua a discutere nel sin­
dacato. Ieri si è riunita la se­
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per mettere 
a punto k> schema della re­
lazione che il segretario con­
federale Della Croce presen­
terà. giovedì e venerdì, al di­
rettivo unitario. «Tenterò di 
valorizzare i punti comuni 
tra le confederazioni — ha 
detto ieri l'esponente repub­
blicano della UIL — chiaren­
do gli aspetti che ancora ci 
dividono: i punti comuni so­
no politici e sostanziali, quel­
li che ci dividano sono tec­
nici». 

Ma un esponente della CISL, 
Merli Brandirti, ha tentato u-
na strumentalizzazione politi­
ca proprio sull'esito del pri­
mo incontro a palano Chigi, 
parlando di « un percorso die 
riflette il pensiero di CISL 
• UIL», mentre d sarebbero 
«difficoltà da parte delia 
CGIL». Lo stesso Spadolini 
ha però chiarito di aver vo-

i luto evitare iniziative che 
creassero difficoltà o acuis­
sero i contrasti tra i sinda­
cati. A che servono, allora. 
queste forzature polemiche? 

La CGIL, con Garavini. ha 
ieri sottolineato i «fatti posi­
tivi » dell'altra notte. Ora biso­
gna rafforzarli con un'azione 
adeguata. Di qui l'esigenza di 
fare la consultazione di ba­
se. « Le assemblee — ha det­
to Garavini — dovranno di­
scutere di tutto: costo del la­
voro e contingenza, dove c'è 
particolarmente il nostro dis­
senso come CGIL e come co­
munisti». E dovrà assere 
« una consultazione vera e non 
un referendum precostituito ». 
Quindi, i lavoratori dovrebbero 
pronunciarsi « con il voto » ma 
«non deve essere un referen­
dum sul si o sul no ». 

Diversa la posizione di Mat­
tina. dell» UIL. oer il quale 
«prima di tutto bisogna "an­
dare a vedere" la disponibilità 
manifestata dal governo ». per 
non « fare la consultazione al 
buio provocando una discus­
sione ideologica e radicalizza-
ta>. Il segretario generale 
della UIL, però, la pensa di­
versamente. Il direttivo — ha 
sostenuto — deve «dire una 
parola conclusiva sul dibattito 
in corso». E se non sarà pos­
sibile una sintesi unitaria. « al­
lora una consultazione ampia 
si impone ». Benvenuto ha so­
stenuto che «non c'è tempo 
da perdere » e propone di « an­
dare al più presto al con­
fronto con i partiti, tutti sen­
za eccezioni, prima che sì con­
cluda l'itinerario che porterà il 
governo Spadolini ad avere la 
fiducia dei due rami del Par­
lamento ». 

La parola, ora. passa al di­
rettivo unitario. Dovrà deci­
dere sulla consultazione, ma 
anche rilanciare l'iniziativa — 
come ha chieste ieri in segre­
terie AMo Giunti, segretario 
<Wle CGIL — sui sempre più 
drammatici problemi deDo svi­
luppo t dcQ'occupasJooe. 

ROMA — L'incontro tra I compagni Carrilto e Berlinguer 
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che sia rivolta a sbloccare 
la situazione, dando il via 
ali negoziato. 

I due partiti sottolineano 
l'importanza che la Confe­
renza di Madrid sulla sicu­
rezza e la cooperazione in 
Europa consegna risultati 
positivi e, in particolare, de­
cida la convocazione di una 
conferenza sulle misure di 
fiducia e la sicurezza mili­
tare e per avanzare nuove i 
proposte per il disarmo e-
quilibrato.e controllato. 

t\\ Dopo un periodo in cui 
« / nell'Europa occidentale 
si è avuta un'avanzata di 
forze conservatrici si va 
oggi manifestando un'inver­
sione di tendenza nella qua­
le si esprime la volontà di 
cambiamento dei popoli eu­
ropei per dare soluzioni de­
mocratiche e progressiste 
ai problemi contemporanei 
attraverso il rinnovamento 
della società. 

II popolo francese, con 1' 
elezione di Mitterrand e la 
vittoria della sinistra alle 
elezioni presidenziali e le­
gislative e con la formazio­
ne di un nuovo governo 
composto da socialisti, co­
munisti e radicali, ha scrit­
to una nuova pagina im­
portante della sua storia, le 
cui ripercussioni influen­
zeranno l'insieme dell'Eu­
ropa. Contemporaneamente 
le forze della sinistra hanno 
ottenuto significativi succes­
si in Italia, in Inghilterra, 
in Olanda, a Cipro, mentre 
la volontà di pace delle 
masse europee assume for­
me di lotta e di partecipa­
zione che non si verificavano 
da tempo. In tal modo l'Eu­
ropa occidentale è chiama­
ta a svolgere un ruolo es­
senziale in favore della pa­
ce e del progresso dell'uma­
nità. affermando - una sua 
~",:»;'-» autonoma i>er la di­
stensione, per il blocco e la 

: riduzione degli armamenti, 
I per 'la messa al bando e la 
j distruzione delle armi nu-
I cleari, per l'effettiva affer­

mazione e il rispetto del 
principio dell'indipendenza e 
sovranità di ogni popolo « 
Stato, per l'instaurazione di 
un nuovo ordine economico 
internazionale che garantisca 
lo sviluppo dei popoli econo­
micamente arretrati, uer la 
democratizzazione dei Tao-
porti intemazionali, ner il 
superamento del bipolari­
smo e della divisione «n 
blocchi contrapposti. Tn 
onesto ouadro V in«r«sso 
'della Spagna nella NATO 
sarphhe «n fatto gravo 
tìoìchè. alterando r^oui'i-
brio esistente, nrovoche^b. 
*»«» nuove tensioni nel Me­
diterraneo e in Europa. 

0 \ Di fronte al permanere 
OJ della grave situazione 
nel Medio Oriente, e - agli 
atti aggressivi di Israele 
quali l'annessione di Geru­
salemme e, da ultimo, l'i­
nammissìbile bombardamen­
to sull'Iraq, i due partiti si 
pronunciano per una politi­
ca europea tendente a pro­
muovere una soluzione po­
litica dei conflitti e delle 
tensioni in corso, basata sul 
riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese all' 
esistenza nazionale e a un 
proprio Stato e sulla sicu­
rezza di tutti gli Stari, com­
preso quello di Israele, pre­
senti nella regione. 

Inoltre il PCI e il PCE 
si pronunciano: 

— per una politica nel Me­
diterraneo di sicurezza — a 
cominciare come primo pas­
so, dalla estensione in que­
sta area delle misure di re­
ciproca confidenza — e di 
cooperazione tra tutti gli 
stati rivieraschi: 

— per la solidarietà con 
il Fronte Polisario e per 
una soluzione del conflitto 
nel Sahara occidentale che 
garantisca l'autodetermina­
zione del popolo saharaoui-
ta; 

— per la solidarietà con 
i popoli del Nicaragua e il 
Salvador e con tutti i po­
poli che lottano per la pro­
pria indipendenza e libertà. 

Il PCI e il PCE esprimo­
no la loro solidarietà con 
il processo di rinnovamento 
socialista che. nonostante 
travi difficoltà, st t u rea-l 
lizzando fri Poloni». En i *v| 
sorimono la loro fldocia nel­
la capacità del POUP — con 
i* co'l»horaxione l e s w s t -
bile delle componenti fon­

damentali della società po­
lacca — di portarlo a buon 
fine, superando posizioni sia 
dogmatiche e settarie sia 
avventuristiche ed anarchi­
che. Essi confermano la lo­
ro ripulsa per ogni inter­
vento e ingerenza straniera 
quali ne siano le motiva­
zioni. I problemi della. Po­
lonia debbono essere risol­
ti dai polacchi medesimi. 

I due partiti riaffermano 
la loro già nota posizione 
per il ritiro delle truppe so­
vietiche dall' Afghanistan, 
per accordi tra tutti gli Sta­
ti interessati che garanti­
scano la cessazione di ogni 
ingerenza straniera e per 
il diritto di questo popolo 
a decidere del suo regime e 
del suo governo. 

4\ La costruzione europea 
/ attraversa una fase par­

ticolarmente difficile in con­
seguenza della crisi econo­
mica e di una politica det­
tata prevalentemente dai 
•grandi gruppi monopolisti­
ci. L'attuale politica mone­
taria statunitense minaccia 
la stabilità economica del 
nostro continente. 

I due partiti rilevano i 
nuovi fattori e orientamenti, 
emersi in governi e in im­
portanti forze politiche eu­
ropee, che creano oggi con­
dizioni più favorevoli ad una 
positiva funzione delle isti­
tuzioni dell'Europa occiden­
tale e per aumentare l'in­
fluenza e il peso delle for­
ze operaie e democratiche 
avanzate nella costruzione 
europea. Perciò il PCI e il 
PCE sono per un molo cre­
scente del Parlamento euro­
peo per un maggiore peso 
dei sindacati nella vita del­
la Comunità. Di. conseguen­
za i due partiti riaffermano 
la loro posizione favorevole 
alTin<*resso della Spagna nel­
la CEE e sottolineano l'ur­
gente necessità di una DÌÙ 
ampia presenza oolitica del­
la Spagna nelle strutture. 
europee, indipendentemente 
dai temoi fissati «per la sua 
integrazione economica. 

C \ Il terrorismo che colpi-
**) sce duramente i nostri 
due paesi, anche se ha ori­
gini e manifestazioni diver­
se, appare come un nemico 
molto pericoloso per la de­
mocrazia e favorisce esclu­
sivamente le forze reaziona­
rie e i nostalgici del fasci­
smo. Non si può sottovalu­
tare la gravità di questo fe­
nomeno. Il colpo di Stato in 
Turchia, il tentativo del gol­
pe in Spagna, le cospirazio­
ni in Grecia e, in diverse 
condizioni, le cospirazioni e 
le azioni eversive di vario 
tipo in Italia richiamano 
ad una lotta ferma contro 
il terrorismo e il golpismo. 
In questa lotta i comunisti 
italiani e spagnoli sono im­
pegnati ricercando l'unità 
con tutte le forze democra­
tiche di ogni paese e sul 
piano europeo nell'azione 
rivolta a rinforzare le isti­
tuzioni democratiche e par­
lamentari e la funzione dei 
partiti e delle organizzazio­
ni democratiche. 

f*\ Le tendenze che si ma-
" / nifestano in Europa ad 
una avanzata delle forze 
progressiste e di sinistra, e 
che si caratterizzano, rispet­
to ad altri periodi, per una 
più forte coscienza e volon­
tà unitarie, confermano la 
giustezza e i valori dei con­
cetti fondamentali sui quali 
i nostri due partiti hanno 
concordato in questi ultimi 
anni; concetti che hanno de­
finito insieme nell'incontro 
di Livorno del 1975 e che 
sono noti con il nome di 
eurocomunismo. 

II PCI e il PCE ribadisco­
no la loro convinzione che 
il socialismo può realizzarsi 
in Occidente solo attraver­
so lo sviluppo e la comple­
ta attuazione della democra­
zia e nel quadro del pieno 
rispetto delle libertà indivi­
duali e collettive, dei nrin-
cipi della laicità dello Stato 
e della sua articolazione in 
una libera dialettica dei par­
titi, dell' indipendenza dei 
sindacati, della libertà reli­
giosa e della libertà di e-
spressione della cultura, 
dell'arte e della scienza. 

I due partiti sottolineano 
T tmportann fondamentale 
che, nei rapporti tra tutti 1 
partiti comunisti ed operai 
e tra le fona progressiste 
del mondo, ha il rispetto del 
principio deQ'mdipendeasa 

di ogni partito e processo 
rivoluzionario. 

Nella attuale situazione 
dell'Europa occidentale si 
aprono prospettive più favo­
revoli alla collaborazione 
sul piano europeo tra i par­
titi comunisti, socialisti e 
altre forze progressiste di 
ispirazione laica e cristiana, 
all'unità delle forze sinda­
cali. A tale scopo i due par­
titi dichiarano di voler con­
tribuire allo sviluppo di una 
collaborazione più attiva tra 
i partiti comunisti occiden­
tali, cooperazione che si è 
già manifestata con iniziati­
ve positive. 

Per far fronte ai compiti 
del movimento operaio e de­
mocratico, decisiva è la fun­
zione del dialogo tra i par­
titi comunisti e socialisti 
per trovare intese che con­
sentano di costruire un'al­
ternativa di pro°resso alla 
crisi europea e di promuo­
vere nuove iniziative in fa­
vore, in primo luogo, del di­
sarmo e della pace. 

I progressi dell'unità del­
le sinistre permetteranno di 
dare alla democrazia nei no­
stri due paesi e sul piano 
europeo un contenuto più 
avanzato; di dare soluzione 
reale ai problemi che ango­
sciano le masse, innanzitutto. 
Quello della disoccupazione; 
di rispondere con uno spi­
rito nuovo e aperto .alle a-
SDirazioni delle masse -popo­
lari. in particolare giovani­
li e femminili, al rinnova-
rnento dei ra-nnortì di pro­
duzione e sociali, delle con­
dizioni di vita, della cultu­
ra. che le liberino da opn 
forma di oppressione e «M 
pi ien azione assicurando la 
giustizia sociale e 1" svilup­
po di ogni personalità. 

Oggi conferenza 
stampa delle 

due delegazioni 
Oggi alle ore 12 nella Sa­

la stampa della Direzione 
del PCI, in via dei Polac­
chi, si terrà una Conferen­
za stampa delle due delega­
zioni. 

I premi minori 
della Lotteria 

di Monza 
MILANO — Ecco i premi 
di 30 milioni della Lot­
teria di Monza: 
AS 10255 Bologna 
P 01321 Roma 
L 22080 Bologna 
O 25787 Torino 
AQ 84649 Milano 
AD 62837 Milano 
AR 07214 Bologna 
Q 18745 Napoli 
A 92577 Gorizia 
A 17037 Firenze 
BE 59225 Roma 
BB 47211 Napoli 
AZ 43519 Perugia 
AM 96127 Roma 
G 22976 Bologna 
AC 01265 Imperia 

-I 59732 Novara 
AZ 14974 Roma 
A 76512 Treviso 
P 25171 Torino 
BC 10662 Roma 
BE 46049 Roma 
BC 64361 Milano 

Ecco i premi da 10 mi­
lioni: 

BO 69930 Roma; O 53007 
Milano; AG 41394 Torino; 
S 60613 Perugia; AN 31132 
Modena; AP 71272 Milano; 
S 16645 Firenzi; AR 04931 
Ferii; U 99499 Varese; 
C 60995 Perugia; AE 73999 
Milano; AB 11483 Firenze; 
AT 12719 Milano; V 33199 
Napoli: Z 94961 Roma; 
AR 73270 Milano; U 99010 
Udine; B 42169 Trteete; 
BB 09937 Roma; AE 17193 
Roma; AL 94971 Milano; 
AL 95678 Napoli; AE 32979 
Venezia;-. AF 11444 Fi­
renze; L 52580 Milano; 
AF 32964 Venezia; Q 22334 
Bologna; F 81206 Roma; 
A6 99973 Roma; AD 53049 
Padova. 
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ALFREDO asicHiiN 

Condirà ttora 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dlraltora mpoambll* 
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